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P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E A L E S S I O 

INDI 
D E L P R E S I D E N T E MARCORA. 

I N D I C E . 
C o n g e d i ; Pag. 10788 
Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni 

e indice relativo 10788,10835 
P r o p o s t e di legge (Lettura) : 

G A S P AROTTO : Costituzione in comune auto-
nomo della frazione di Cavagnano . . . 10788 

PARATORE : Provvedimenti per le industrie. . 10788 
SANDRINI: Abolizione dell'autorizzazione mari j 

tale 10790 
Interrogazioni : 

Trasporto dei cementi: 
VISÒCCHI, sottosegretario di Stato 1 0 7 9 1 
B E S T I N I 1 0 7 9 1 

Diniego del congedo militare ad un giovane 
richiamato di marina: 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato 1 0 7 9 1 
LUCIANI. ' 10792 

Riapertura delle Borse di commercio: 
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato . . . . 10793 
CHIESA 10793 

Servizi sanitari civili e militari : 
A L F I E R I , sottosegretario di Stato 10794 
M A F F I 1 0 7 9 4 

Elementi impuri fra i richiamati : 
A L F I E R I , sottosegretario di Stato . . . . . 1 0 7 9 5 
M I C H E L I . . . . . . . . . . . . . . . . 1 0 7 9 5 

Insegnanti delle terre redente : 
ROSACI , sottosegretario di Stato 10795 
MICHELI 1 0 7 9 6 

Ufficiali medici : 
A L F I E R I , sottosegretario di Stato 1 0 7 9 6 
BIANCHI VINCENZO 1 0 7 9 7 

Ufficiali di commissariato : 
A L F I E R I , sottosegretario di Stato 10797 
D E CAPITANI 10798 

D i f f e r i m e n t o di una interrogazione . . . . 10798 
' V o t a z i o n e segreta (Rislittamento) : 

Provvedimenti per il trattamento di pensione 
a favore dei salariati dipendenti dai co-
muni, dalle provincie, dalle istituzioni 
pubbliche di beneficenza e dalle aziende 
speciali di servizi municipalizzati . . . . 10809 825 

Modificazioni alla legge sull'istruzione supe 
riore Pag 

Conversione in legge dei Regi decreti 20 di 
cembro 1914, n. 1394; 31 dicembre 1914 
n. 1431; 10 gennaio 1915, n. 9; 24 gen 
naio 1915, n. 43; 28 gennaio 1915, n. 64 
7 febbraio 1915, n. 113, portanti modifi 
cazioni all'ordinamento e all'avanzamento 
del Regio esercito 

Conversione in legge del Regio decreto 11 ot 
tobre 1914, n. 1089, riguardante provve 
dimenti straordinari per il credito agrario 

Conversione in legge del Regio decreto 31 gen 
naio 1915, n. 63, relativo alla protrazione 
alle armi di militari di 2 a categoria . 

Conversione in legge del Regio decreto 10 set 
tembre 1914, n. 1058, concernente prov 
vedimenti per la Camera agrumaria. 

Conversione in legge del Regio decreto 30 a 
gosto 1914, concernente la temporanea so 
spensione del divieto del lavoro notturno 
delle donne e dei fanciulli . . . 

Proroga dei termini stabiliti dalla legge 30 ot 
tobre 1859, n. 3731, sulle privative indù 
s t r i a l i . . . . 

10809 

10809 

10809 
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10809 

1 0 8 0 9 

10810 

Disegno di legge (Discussione) : 
Esercizio provvisorio dei bilanci 10798 

SALANDRA, presidente del Consiglio . . 10799,10813 
GRRAZIADEI 1 0 8 0 1 
PLROLINI 1 0 8 1 1 
TURATI 1 0 8 1 4 
ALESSIO 1 0 8 1 8 

Si dichiara chiusa la discussione generale . . . 10820 
LUCIANI 10820 
SALANDRA, presidente del Consiglio . . . . 10820 

Dichiarazioni di voto : 
GIRARDINI 1 0 8 2 1 
BIANCHI LEONARDO 1 0 8 2 1 
M E D I C I D E L VASCELLO 10822 
BERENINI 10822 
M E D A 10822 
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SCHANZER. 
GRALLENGA 
CAYAGNARI 
ARLOTTA . 

V o t a z i o n e nominale sulla pr ima par te dell 'or-
dine del giorno Luciani . . 1 0 8 2 4 

L a Camera non l 'approva . . • 1 0 8 2 5 
SALANDRA, presidente del Consiglio . . 1 0 8 2 6 

Emendamento Modigliani all 'articolo unico t'el 
disegno di legge per l imitare i l termine del-
l 'esercizio provvisorio dei bilanci . . . . . 1 0 8 2 6 

MODIGLIANI. . 10826 
PETRILLO 1 0 8 2 7 
ALESSIO 1 0 8 2 7 
SALANDRA, presidente del Consiglio . . . . 1 0 8 2 7 

Emendamento Rubini per l imitare l 'esercizio prov-
visorio al 31 luglio . . . . . . . . . . 1 0 8 2 8 

RUBINI 1 0 8 2 8 - 3 0 
MODIGLIANI 1 0 8 2 8 
MARCHESANO 10828-31 
NUVOLONI 1 0 8 2 8 
MAGLIANO 1 0 8 2 9 
CIOCOTTI «.' 1 0 8 2 9 
AGUGLIA, presidente della Giunta generale 

del bilancio 10830 
SALANDRA, presidente del Consiglio . . . . 1 0 8 3 0 
V o t a z i o n e nominale sull 'emendamento Rubini a 

cui si associa l 'onorevole Modigliani per la 
concessione dell 'esercizio provvisorio fino al 
31 luglio 1916. . . . • 1 0 8 3 1 

La Camera approva l 'emendamento Rubini e Mo-
digliani 10832 

"Votazione segreta (Risultamento) : 
Autorizzazione dell'esercizio provvisorio degli 

stati di previsione dell'entrata e della spesa 
per l'esercizio finanziario 1916-17 , fino a 
quando non siano approvati per legge e 
non oltre il 3 1 luglio 1 9 1 6 . . . . . . 1 0 8 3 2 

La sedu ta comincia al le 14.5. 

V A L E N Z A N I , segretario, legge il pro-
cesso verba le della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Coiigedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi 
per mot ivi di salute gli onorevoli : De Ma-
rinis, di giorni quindici e Loprest i , di dodici . 

(Sono conceduti). 

Annunzio di r isposte scri t te 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevol i sot tose-
gretar i di S t a to per l ' agr ico l tura , industr ia 
e commercio, per l ' in terno , per l ' i s t ruzione 
pubbl ica , per la mar ina , per ]a gue r ra e 
per le poste ed i te legraf i h a n n o t rasmesso 
le risposte scr i t te alle in te r rogazioni dei 

, depu t a t i : Bove t t i , F a r a n d a , Dorè, Girar-
dini, Mondello, Meda, Casciani, Micheli, 
Drago, Calisse e Pucci . 

Saranno pubbl ica ' e , a n o r m a del rego-
lamento , nel resoconto stenografìe© della 
sedu ta d'oggi (1). 

Lettura di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle p ro-
poste di legge ammesse dagli Uffici. 

V A L E N Z A N I , segretario, tegge: 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O G À -
SPAROTTO. — Costituzione in ente auto-
nomo della frazione di Gavagnano. 

Art . 1. 

La f razione d i C a v a g n a n o , f acen t e p a r t e 
del comune di Quasso al Monte , c i rconda-
rio di Varese, è cos t i tu i ta in comune au-
tonomo . 

Ar t . 2. 

I l Governo del R e è inca r i ca to dell 'ese-
cuzione della presente legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O P A R A -
TORE. — Provvedimenti per le industrie. 

Art . 1. 

È f a t t o obbligo a t u t t i coloro i qual i 
sono soggetti a l l ' imposta di cui al decre to 
luogotenenziale del 21 novembre 1915 (nu-
mero 1643) di invest i re nel f e rmine di c inque 
anni dalia pubbl icazione della p resen te 
legge, i prof i t t i colpi t i dalla d e t t a imposta 
al ne t t o de l l ' ammonta re de l l ' impos ta stessa, 
o in ampl iament i , o in migl iorament i delle 
propr ie officine, impian t i e mate r ia l i ; o in 
ampl iament i , migl ioramenti o creazione di 
indust r ie per la fabbr icazione di p r o d o t t i 
che servono per la produzione o il perfe-
z ionamento delle merci p r o d o t t e o smerciate 
dalla azienda, allo scopo di a l l a rga rne lo 
smercio e la espor tazione, o in creazione di 
nuove indust r ie similari o di complemento . 

Non sarà in nessun caso considera to come 
migl ioramento dell 'officina il fornire l 'a-
zienda di proprio capi ta le c i rcolante o lo 
acquis ta re il f a b b r i c a t o in cui l 'officina è 
sita quando essa è di p ropr ie tà al iena, o il 
forn i r la di p ropr ia energia motr ice q u a n d o 
ques ta era acqu i s ta ta da a l t r i . 

(1) V. in fino. 

Pag. 1 0 8 2 3 
. . . 10823 
. . . 1 0 8 2 3 
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Art . 2. 
Coloro ohe non o t temper ino all 'obbligo 

di cui al l 'art icolo 1, sono assogget tat i a fa-
vore del l ' I s t i tu to di cui al l 'art icolo seguente 
ad una sovraimposta eguale alla imposta 
s t raordinaria già accer ta ta a loro carico in 
forza del decreto luogotenenziale del 21 no-
vembre 1915 (n. 1643). 

Art . 3. 

È fondato in Boma, presso la sede di 
Roma del Banco di Napoli, l'Istituto N'a-
zionale di sovvenzioni delle industrie. Esso 
ha propria personal i tà giuridica distinta da 
quella del Banco. 

Al l ' I s t i tu to sovraintende un Consiglio di 
sette membri presieduto da ^n consigliere 
di S ta to designato con decreto reale su pro-
posta del ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio, da un delegato del Consiglio 
di amministrazione del Banco di Napoli , da 
un delegato del Consiglio di amminis t ra-
zione della Banca d ' I t a l i a , da un delegato 
del Consiglio di amministrazione del Banco 
di Sicilia, nominat i egualmente con decreto 
reale su proposta del ministro di agricol-
tura, industr ia e commercio e di t r e dele-
gati eletti dalle t re Camere di commercio 
di Genova, di Milano e di Torino. 

I consiglieri di amministrazione durano 
in carica qua t t r o anni e si r innovano per 
metà ogni biennio nelle forme che saranno 
detcrminate dal regolamento. 

Art . 4. 

E sfatto obbligo alle persone ed enti con-
templat i dall 'art icolo 1, in quan to antece-
dentemente 'alla pubblicazione della pre-
sente legge non abbiano investi t i i profì t t i 
di cui al decreto luogotenenziale del 21 no-
vembre 1915 negli impieghi di cui al l 'ar t i -
colo 1, di depositare presso l ' I s t i tu to inte-
gralmente gli intieri maggiori profìtti, as-
soggettati alla imposta di cui al det to de-
creto luogotenenziale de t r a t t a un icamente 
la par te di essi necessaria per pagare la im-
posta di cui al decreto suddet to . Quando il 
deposito presso l ' I s t i tu to non sia s tato f a t t o 
dal deposi tante in t i toli di S ta to o garan-
ti t i dallo Sta to , ma in contant i , l ' I s t i t u to 
investirà immedia tamente le somme depo-
sitate per conto del deposi tante in buoni 
del Tesoro i tal iano con scadenza non supe-
riore ai sei mesi. Analogo invest imento sarà 
fat to per gli interessi delle somme depo-
sitate. 

Art . 5. 
Quando vi sia una dichiarazione auten-

t ica del deposi tante che egli non intende 
assolvere l 'obbligo di cui all 'articolo 1 della 
presente legge ed in ogni caso scorso il ter-
mine di cui al l 'ar t icolo 1 senza che l 'obbligo 
sia s ta to assolto, l ' I s t i tu to procederà alla 
l iquidazione del conto del deposi tante , ri-
t enendo l ' ammon ta re della sovraimposta 
ad esso spe t t an t e con gli interessi civili dal 
31 dicembre del l 'anno in cui la imposta 
principale era dovu ta . Se l 'obbligo di cui 
all 'articolo primo non sia s tato assolto per 
intiero essendosi invest i to solo una par te 
dei profìt t i , si f a rà luogo ad una riduzione 
della sovraimposta in proporzione della 
p a r t e dei prof ì t t i investi t i . 

Contro la l iquidazione che sarà f a t t a dal 
Consiglio di amministrazione de l l ' I s t i tu to 
e not i f icata giudizialm n te al l ' interessato, 
questi ed il ministro di agricol tura po t ranno 
ricorrere alla V Sezione del Consiglio di 
S ta to . 

Art . 6. 
Coloro che in tendono ot temperare all 'ob-

bligo imposto con l 'art icolo 1 della presente 
legge po t ranno ot tenere le graduali resti-
tuzioni delle somme o dei t i tol i depositat i 
man mano che d imos t rano di avere eseguiti 
impiant i o di avere assunti verso i terzi ob-
blighi relativi. La reale esistenza di ta le 
condizione dovrà essere cons ta ta ta dal Con-
siglio di amminis t raz ione su rappor to scritto 
di un ispet tore della industr ia . Lo svincolo 
non pot rà essere negato per considerazioni 
a t t inen t i alla bontà tecnica o alla conve-
nienza economica di nuovi impiant i . Con-
t ro il diniego di svincolo è dato unicamente 
il ricorso alla V Sezione del Consiglio di 
Sta to . 

Ar t . 7. 
I fondi acquisiti a l l ' I s t i tu to nazionale 

saranno impiegat i dal Consiglio di ammi-
nistrazione in prestit i da rimborsarsi ad un 
interesse non superiore al 2 per cento, nel 
periodo massimo di 15 anni a quegli indu-
striali che o t temper ino all' obbligo di cui 
al l 'ar t icolo 1, dando la preferenza a coloro 
che abbiano f a t t i impianti che si prevedano 
economicamente meno profìcui per cause 
a t t i nen t i alle condizioni generali economi-
che del mercato. 

A r t . 8. 
Sono puni t i con una mul ta pari al 50 per 

cento della somma che avrebbero dovuto 
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deposi tare i con t r ibuen t i e gli amminis t ra -
tor i della Società per azioni e per quote , 
nonché i soci accomanda ta r i che con t rav-
vengono al divieto di cui a l l ' a r t icolo 4 della 
p resen te legge. La mu l t a sarà appl ica ta in 
via a m m i n i s t r a t i v a e cederà a benefìcio del-
l ' I s t i t u t o . Il p a g a m e n t o di essa non esime 
dal l 'obbl igo del deposito. Cont ro l 'o rd inan-
za che ingiunge il ve r samento della somma 
da deposi tare e l iquida la m u l t a è da to 
so l tan to ricorso alla V Sezione del Consiglio 
di S ta to . I l ricorso è sospensivo solo q u a n t o 
al pagamento della mul t a , ma può dalla 
V Sezione venir sospesa per g rav i mot ivi 
anche la esecuzione de l l ' o rd inanza cho im-
pone il ve r samen to dei prof ì t t i . 

L ' I s t i t u t o po t r à recupera re la somma da 
depos i ta re e la mu l t a con la procedura per 
la esazione delle imposte d i re t te . 

Ar t . 9. 
Nelle cont rovers ie che insorgessero nel-

l ' appl icaz ione della p resen te legge è esclusa 
qualsiasi azione innanzi alla giurisdizione 
o rd ina r i a . Nei casi in cui dal la presente 
legge è accorda to il ricorso alla Y Sezione 
il t e rmine per p rodur re il ricorso e t u t t i i 
t e rmin i del p roced imento sono r ido t t i alla 
metà . 

Ar t . 10. 
Sono soggett i alla pena sanci ta dal Co-

dice penale per i reat i di t ru f fa , salvo le 
maggior i pene se concor ra anche il falso, 
coloro che sc ien temente a l t e r ando la ve-
r i t à o t t e n g o n o lo svincolo quando non vi 
abb i ano d i r i t to . 

Ar t . 11. 
I cont i de l l ' I s t i tu to saranno sogget t i al-

l ' a p p r o v a z i o n e da p a r t e della Corte dei 
c o n t i . 

Ogni anno il Consiglio di amminis t ra -
zione de l l ' I s t i t u to presenterà , a mezzo del 
Minis tero di agr ico l tura , ai due rami del 
P a r l a m e n t o il suo bilancio ed una relazione 
esp l ica t iva della sua a t t i v i t à . 

Ar t . 12. 
Nel bilancio del Ministero di agr icol tura , 

indus t r ia e commercio sarà insc r i t t a ogni 
a n n o la somma di lire c inquecen tomi la che 
con decre to minis ter ia le , sulla p ropos ta del 
Consiglio di amminis t raz ione dell ' I s t i t u t o 
nazionale delle sovvenzioni alle industr ie , 
ve r r à r i p a r t i t a f r a I s t i t u t i scientifici del 
Eegno , allo scopo di forn i re i mezzi neces-
sari per i s t i tu i re ed espletare r icerche di 

scienza app l i ca t a alla indus t r ia per l ' ob ie t to 
d e t e r m i n a t o , in base alle d o m a n d e che con 
indicazione specifica dello obb ie t to della 
r icerca dei mezzi da impiegare, del p reven-
t ivo della spesa che presenteranno gli ad-
d e t t i agli I s t i t u t i . 

Ar t . 13. 
I l Governo del Re f a r à il r ego lamento 

per la esecuzione della presente legge ed 
approverà con decreto reale, ud i to il Con-
siglio di S ta to , lo s t a t u t o de l l ' I s t i t u to . 

Appena p u b b l i c a t a la p resen te legge sarà 
con decre to reale nomina to un Commissa-
rio per la organizzazione e la gest ione del-
l ' I s t i t u t o sino allo insed iamento del Consi-
glio di amminis t raz ione . 
P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I S A N -

D R I N I , C A N E P A , D E L L O S B A R B A . — Per 
Vabolizione dell'autorizzazione maritale. 

Art . 1. 
Sono aboli te le disposizioni degli arti-

coli 134, 135, 136, 137, 1106 qu in to al inea, 
le parole « o della donna m a r i t a t a » del-
l ' a r t icolo 1107, le parole « a,riguardo degli 
atti delle donne maritate dal giorno dello scio-
glimento del matrimonio » dell 'art icolo 1300, 
le paro le « o a una donna m.aritata » del l 'ar-
t icolo 1307, il secondo alinea dell 'ar t icolo 
1743 Codice civile, gli ar t icoli 13 e 14 e le 
parole « ed il consenso dato per tale oggetto 
dal marito alla moglie » del l 'ar t icolo 15 del 
Codice di commercio. 

Ar t . 2. 
Cessano quindi di aver vigore gli ar t i-

coli 799 a 805 del Codice di p rocedura civile, 
e qualsiasi a l t r a disposizione con t r a r i a alla 
p resen te legge. 

interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le in ter rogazioni . 
La p r i m a inscr i t t a ne l l 'o rd ine del giorno 

di oggi è quella del l 'onorevole Bert ini , al 
minis t ro dei lavor i p u b b l i c i : « di f r o n t e 
alla sospensione del lavoro verificatosi nelle 
f a b b r i c h e cement i di Senigallia a causa della 
impossibil i tà dei r i fo rn imen t i per mancanza 
di carr i fe r roviar i , sui p r o v v e d i m e n t i che 
creda a d o t t a r e affinchè le regioni compro-
messe nei loro t raff ic i dalla chiusura delle 
vie del mare non abb iano a vedersi t o l t e 
anche le estreme risorse della loro a t t i -
v i t à ». 
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L'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per 
i lavori pubblici ha f aco l t à di r ispondere . 

VISOCCHI , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. I t r a s p o r t i mili tari , e la ne-
cessità di m a n t e n e r e q u a n t o più possibile 
elevato ai por t i il carico delle mater ie pr ime 
indispensabili ai pubbl ic i servizi ed al fun -
z ionamen to degli s t ab i l iment i indus t r ia l i 
che p rovvedono ai r i fo rn iment i per la guer -
ra, l imi tano n o t e v o l m e n t e la disponibi l i tà 
del mater ia le fer roviar io pei t r a spo r t i or-
dinari del pubbl ico e f f e t t ua t i a l l ' in te rno , 
sì che non riesce possibile ev i ta re sa l tuar ie 
sospensioni o restr izioni del carico nelle 
stazioni. 

L 'Ammin i s t r az ione fer roviar ia fa del suo 
meglio per fa r f r o n t e alle sempre crescenti 
esigenze dei t r a s p o r t i e r i du r r e per q u a n t o 
è possibile i periodi di sospensione del ca-
rico e compie ogni sforzo per intensif icare 
la ut i l izzazione del mater ia le e r enderne 
più agile e più rap ida la circolazione. 

Dell 'efficacia dei p r o v v e d i m e n t i a d o t t a t i 
è prova il f a t t o che nei decorsi mesi di gen-
naio e febbra io il carico delle merci della 
re te fe r roviar ia dello S t a t o f u di 6,081,987 
tonne l la te <. on un a u m e n t o di 6.33 per 
cento r ispet to al carico del cor r i spondente 
bimestre del 1915. 

E dai p rovved imen t i stessi po tè r i t r a r r e 
van tagg io anche il commercio di Senigall ia 
in genere , in q u a n t o giunsero in quel la , 
s tazione, dal 18 marzo al 20 maggio, 472 
carri con merci var ie e ne p a r t i r o n o 1023 
dei quali 602 con cement i spedit i dal le fab-
briche P o r t l a n d , il che d imost ra che par t i -
colarmente ne f u a v v a n t a g g i a t a la f a b -
brica dei cement i . 

Posso in ogni modo ass icurare l 'onore-
vole i n t e r r o g a n t e che il Ministero ha f a t t o 
r ivolgere speciali r accomandaz ion i agli uf-
fici locali perchè, compa t ib i lmen te con le 
gravi ed imperiose esigenze del momen to , 
si faccia il possibile per meglio soddisfare 
le richieste di carr i in quella s tazione. 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Be r t in i ha 
facol tà di d ich ia ra re se sia sod is fa t to . 

B E R T I N I . E f f e t t i v a m e n t e le condizioni 
dei r i fo rn iment i per mezzo dei t r a s p o r t i 
ferroviari sono migl iorate dal giorno in cui 
presenta i la mia in te r rogaz ione , e debbo 
r ingraziare l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S ta to il quale , in segui to alle vive e r i p e t u t e 
p remure che ebbi a r ivolgergli , spese volen-
tieri t u t t a l ' ope ra sua affinchè gli inconve-
nient i l a m e n t a t i fossero rimossi. R i m a n e 
però il f a t t o che la sospensione anche mo-
men tanea del traffico viene a cos t i tu i re un 

imped imento assoluto di a t t i v i t à per le fab-
briche e gli s tab i l iment i indus t r ia l i s i tua t i 
nelle c i t tà della costa adr ia t i ca : sospensione 
m o m e n t a n e a che è t a n t o p ù g rave perchè, 
avvenendo i r i fo rn iment i di queste popola-
zioni so l tan to per via di t e r r a , ev idente-
men te , esposte a t u t t i i dann i della chiu-
sura delle vie del ma re esse si t r o v a n o nella 
comple ta impossibili tà di f ron tegg ia re anche 
le f o n d a m e n t a l i esigenze del loro sostenta-
men to e de l l ' a t t i v i t à commercia le . 

Per questo , pur p readendo a t t o della 
buona vo lon tà d imos t r a t a da l l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a t o m n ' a p p o g g i a r e la 
mia r ichiesta, insisto nel t e n e r p resen te la 
condizione eccezionalissima di crisi in cui 
versano le c i t t à ad r i a t i che , affinchè gli in-
convenien t i l a m e n t a t i non abb iano a veri-
ficarsi u l t e r io rmente , o per lo meno abb iano 
ad essere c o n t e n u t i in quei l imit i di minor 
disagio che possano essere conciliabili con 
l ' a t t i v i t à ben in tesa de l l ' amminis t raz ione 
competen te . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
de l l 'onorevole Sanarel l i ai minis t r i dell ' in-
t e rno e della guer ra , « per sapere se sia vero 
che s ' in tenda di ad ib i re i vasti locali del-
l ' ex- labora tor io degli esplosivi, s i tua to nelle 
adiacenze del Policl inico e degli i s t i tu t i 
scientifici univers i tar i , a fabbr ica di sostanze 
ad al to po te re esplosivo ». 

Non essendo presen te l 'onorevole Sana-
relli ques t ' i n t e r rogaz ione s ' in tende r i t i r a t a . 

Segue ì ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Lu-
ciani ai ministr i della mar ina e della guerra , 
« per conoscere le ragioni per le qual i è 
s ta to c h i a m a t o e t r a t t e n u t o a p r e s t a r e ser-
vizio nel l 'eserci to il g iovane Giacomo Vi-
sceglia, il quale si t r o v a v a nelle condizioni 
p rev i s t e nel l 'ar t icolo 3 del t e s to unico delle 
leggi sulla leva m a r i t t i m a ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
la guerra ha faco l tà di r ispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. I l g iovane Giacomo Visceglia, di cui 
par la l ' i n t e r rogaz ione del l 'onorevole Lu-
ciani, è v i t t i m a di disposizioni di legge alle 
quali il Ministero non ha modo di r imediare . 

L ' a r t i co lo 36 della legge sul r e c l u t a m e n t o 
prescr ive i n f a t t i che la cancel lazione degli 
inscr i t t i alla leva m a r i t t i m a debba avve-
nire d u r a n t e la verifica defini t iva delle li-
ste. Questa per la cla-se del 1896 f u com-
p iu ta senza che nessuna p ra t i ca giungesse 
r i g u a r d a n t e il Visceglia, e fu chiusa nel set-
t e m b r e 1915. So l t an to nel gennaio 1916 
giunse al Ministero la d o m a n d a che r iguar-
d a v a il Visceglia. I l Ministero si è t r o v a t o 
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allora nella impossibilità, per disposizione 
di legge, di congedare questo giovane. 

In tempi normali si è ammesso qualche 
passaggio dall'esercito alla marina; ma in 
questo momento non si è creduto ammet-
terlo, anche per la ragione speciale che la 
classe del 1896 degli inscritti alla marina, 
non era stata ancora chiamata, dimodoché 
si sarebbe sottrat to un uomo alla forza com-
bat tente senza riversarlo in nessun altro 
contingente militare. 

Di fronte a ciò, l 'Amministrazione mili-
tare si trova nella impossibilità di provve-
dere a favore del giovine Visceglia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Luciani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LUCIANI. Sono dolente di non potermi 
dichiarare in nessun modo sodisfatto delle 
dichiarazioni dell'onorevole sottosegretario 
di Stato. 

Chiedo scusa alla Camera se per la prima 
volta, dacché appartengo a questa Assem-
blea, sono costretto a portare in discus-
sione una questione di persone. I deputat i 
devono adempiere, in questo grave mo-
mento della vita nazionale, un compito 
talvolta penoso : quello di richiamare al-
l 'adempimento del dovere, che su tu t t i 
ugualmente incombe, i pochissimi che non 
ne hanno abbastanza elevato il sentimento. 
Ma appunto perchè non manchi loro l 'au-
tori tà di farlo, devono interessarsi anche 
dei casi sui quali taluno sia chiamato a 
prestazioni non dovute. 

L'articolo 3 del testo unico delle leggi 
sulla leva maritt ima esclude tassativamente 
dal prestare servizio nell'esercito coloro che 
al 31 dicembre dell'anno nel quale compi-
rebbero il diciannovesimo di età, si tro-
vino inscritti da un anno tra gli alunni de-
gli istituti o delle scuole di nautica. A 
questo articolo fa riscontro la disposizione 
dell'articolo 36 della legge sulla leva di 
terra, che obbliga il Consiglio di leva a 
cancellare dalle liste di leva i detti giovani. 

Che il Yisceglia si trovasse in questa 
condizione risulta da documenti cortese-
mente comunicatimi dal Ministero della 
marina, il quale ha dichiarato di aver f a t to 
rilevare la cosa al Ministero della guerra 
contemporaneamente al l 'a t to in cui faceva 
rilevare le condizioni identiche di altri gio-
vani che hanno potuto continuare t ran-
quillamente i loro studi. 

Si accampa la disposizione, cui ha alluso 
l'onorevole sottosegretario di Stato, del-
l'articolo 133 della legge sul reclutamento 
dell'esercito, il quale dispone che il diritto 

di essere inviato in congedo assoluto o di 
ottenere il passaggio alla milizia mobile o 
alla milizia territoriale è sospeso appena è 
emanato l'ordine di mobilitazione. 

Ma che cosa vuol dire questa disposi-
zione ? Vuol dire che chi abbia prestato 
servizio attivo, quando pure fossero soprav-
venute le condizioni per cui dovrebbe far 
passaggio alla milizia mobile o territoriale, 
continua, per il sopravvenire dello stato di 
guerra, a prestare servizio attivo. Ciò è 
intuitivo, dato lo stato di guerra; ma non 
si può allargare questa disposizione fino a 
ritenere che chi sia stato erroneamente as-
sunto in servizio debba, per il solo fat to di 
essere inscritto ad un corpo militare, essere 
ritenuto in servizio come sembra inten-
derla il Ministero, che, a quanto mi si as-
sicura, ha voluto t ra t tenere alle armi, solo 
perchè già incorporati in un reparto, cit-
tadini non chiamati e presentatisi per equi-
voco ! 

Non faccio appello a chi ha pratica 
delle interpretazioni delle leggi, ma a chi 
ha pratica della loro semplice lettura, fac-
cio appello a t u t t i i colleghi, perchè giu-
dichino se questa non è un'interpretazione 
cieca o, peggio ancora, farisaica, di una di-
sposizione di legge scritta per altri fini. 

Era compito del Consiglio di leva di can-
cellare il Visceglia % Non vi ha ottempe-
rato ? Deve esserci modo di riparare l'omis-
sione. Deve provvedere il Ministero, come 
provvederebbe se ci fossero state abusive 
omissioni. 

Onorevole sottosegretario di Stato, io 
spero ancora che ella vorrà sul fa t to da 
me segnalato riportare la sua attenzione, 
perchè qui siamo di fronte ad un caso an-
che di ingiustizia e di disparità di t ra t ta -
mento. 

In fa t t i il Giacomo Visceglia, un bravo 
giovane che frequentava l 'istituto nautico 
con profìtto, ha dovuto abbandonarlo, 
mentre altri suoi compagni, di lui più for-
tunati , proseguono l ' intrapreso corso di 
studi e, pure destinati a servire il loro 
Paese nell 'armata, acquistano intanto le 
att i tudini necessarie ad assicurare, loro un 
avvenire. Questa differenza di t ra t tamento 
non è tollerabile. 

Onorevole sottosegretario di Stato, il 
popolo italiano - come il suo mirabile con-
tegno ha dimostrato - ha tu t to sacrificato 
ed è pronto a tu t to sacrificare per la guerra 
di liberazione che esso combatte: interesse, 
sangue, esistenza. Ma c'è una cosa che nes-
suno è disposto a sacrificare: ed è il sen-
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t i m e n t o della giustizia; ora in questo caso 
il sen t imento della giustizia è stato deplo-
revolmente manomesso. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Chiesa, ai ministri di agri-
coltura, industr ia e commercio e del tesoro, 
« circa la oppor tuni tà di riaprire, senza ul-
teriori r i tardi , le Borse di commercio per 
le contra t taz ioni a contant i , affinchè il 
funz ionamento normale, quanto più possi-
bile, dei mercat i finanziari i taliani sot-
t ragga al l 'arbi t r io dei più for t i le nego-
ziazioni dei titoli nazionali e dei gravosi 
cambi ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' agr icol tura , ha facoltà di r ispondere. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Rico-
nosco il nobile fine che ha mosso l 'ono-
revole Chiesa nella sua interrogazione, e 
sarei lieto di dare una risposta conforme 
ai suoi desideri, se le ragioni che brevemente 
esporrò non lo vietassero. 

Il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio ha più volte esaminato, d 'ac-
cordo col Ministero del tesoro, la complessa 
quest ione della r i aper tura delle Borse, e la 
conclusione, come già ebbe a dichiarare l'o-
norevole Cavasola nella discussione del bi-
lancio, è s ta ta sempre la stessa," e cioè che 
non vi erano fa t t i nuovi e di tale impor-
t anza da consigliare il provvedimento della 
r iapertura. 

Il fenomeno dei cambi eccessivamente 
alt i è dovuto a molte cause complesse, e 
non esclusivamente alle difficoltà delle ne-
goziazioni. L'onorevole Chiesa,chein questa 
materia ha molta competenza, sarà il 
primo a riconoscerlo, pure ammet t endo che 
le difficoltà delle negoziazioni non siano 
del t u t t o prive di influenza sui cambi. 

Quanto al mercato dei titoli, le esigenze 
del momento presente vogliono che il ri-
sparmio affluisca di preferenza ai t i toli di 
S ta to e specialmente ai prest i t i emessi per 
finanziare la guerra. 

D ' a l t r a par te , le oscillazioni dei corsi che 
potrebbero eventualmente verificarsi a Borse 
aperte du ran te una guerra potrebbero es-
sere abi lmente s f ru t t a te per impressionare il 
pubblico e de terminare nuovi contraccolpi 
nelle quotazioni . E neppure una r iaper tura 
l imitata alle operazioni a contant i sui ti-
tol i di S ta to e ai cambi è s ta ta finora giu-
dicata oppor tuna , da te le difficoltà di ga-
rant i re l 'osservanza del divieto di compiere 
operazioni non autorizzate. Ad ogni modo, 
r iferendomi alle dichiarazioni che qui alla 

j Camera ebbe a fare l 'onorevole Cavasola, 
posso assicurare l 'onorevole interrogante 
che il Ministero di agricoltura, d 'accordo 
con quello del tesoro, si riserva di esami-
nare se e quando sia possibile di consen-
tire almeno qualcuna delle operazioni più 
t ranqui l le e sicure. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

CHIESA. Io avrei compreso che 1' ono-
revole sottosegretario di Sta to , che ha ri-
sposto d'accordo col Ministero del tesoro, 
mi avesse ci tato Eatti pei quali si ritiene di 
non r ientrare nel corso normale del funzio-
namento delle Borse di commercio. 

Egli invece ha det to che non ci sono 
f a t t i nuovi che consigliano di r ientrare nel 
noimale. Ora questo è assolutamente incon-
cepibile. 

Pr ima del nuovo decreto di proroga, ci 
t rovavamo sotto il regime di quel decreto 
1° agosto 1914 che v ie tava ogni pubblica 
contra t taz ione sui valori e t i toli di com-
mercio. Ora ella, onorevole sottosegretario 
di Sta to , non può ignorare che viceversa vi 
sono le Borse di commercio funzionant i abu-
sivamente, e 1' onorevole Celesia lo sa. Io 
lo so per quanto avviene a Milano, altri lo 
sanno per quanto avviene nelle loro c i t tà . 
Le Borse funzionano, soltanto funzionano 
contro legge; abusivamente e coi p iantoni 
di pubblica sicurezza che stanno davant i 
alle Borse stesse ! 

Si affigge la media dei corsi alla chiusura 
delle Borse, vi è perfino una causa per abu-
siva espulsione, si fanno pubblicare dai 
giornali i prezzi di chiusura e t u t t o ciò in 
barba alla legge e contro la legge. Ora se 
avvengono cont ra t taz ioni infrangent i le di-
sposizioni di legge, e mi meraviglio che siano 
tol lerate ancora, si è perchè il bisogno di 
queste contra t taz ioni è manifesto; sol tanto 
se le Borse fossero aperte, le contra t taz ioni 
sarebbero sot to il controllo di galantuomini , 
viceversa essendo clandestine, tendono a 
subire le manipolazioni dei cosidetti bor-
saiuoli. 

Né si dica ehe l ' I ta l ia è in guerra. Ri-
sponderei subito che Parigi e Londra non 
hanno mai chiuso le loro Borse e le con-
t ra t t az ion i per contant i vi si sono verifi-
cate . Non solo, ma anche Vienna e Buda-
pest hanno r iaper to da t re mesi le Borse, e 
vi si con t ra t t a . Ora noi abbiamo bisogno 
di metterci al pari così coi nostri nemici 
come coi nostri alleati , e ciò non per il 
piacere che le Borse sieno aper te ed ab-
biano luogo le cont ra t taz ioni , ma perchè 
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dobbiamo metterci realmente al pari con 
i nostri alleati se vogliamo economica-
mente t r a t t a r e su t u t t e le questioni che 
ci interessano, compreso il r incaro del 
cambio, questo enorme rincaro che ogni • 
t an to subisce oscillazioni che però non ac-
cennano a ricondurlo alla normali tà . 

Questo avviene perchè nelle Borse clan-
destine i grossi I s t i t u t i de t t ano i prezzi e 
non c' è il controllo della domanda e del-
l 'offerta che possa condurre alla normal i tà . 

Mi sarebbe parsa possibile una proroga 
se fossero stati in corso s tudi p e r l a r i forma 
delle Borse di commercio ; ma non esiste 
niente di t u t t o questo, esiste probabi l -
mente il f a t t o che il diret tore del nostro 
massimo I s t i tu to dice che bisogna guar-
darsi dalle notizie false. 

Ora, onorevole sottosegretario di Sta to , 
quando avete taglieggiato con la censura 
le notizie che venivano sul Banco Roma che 
perdeva milioni a danno dei piccoli azionisti, 
avete forse impedito che il Banco Roma 
svalutasse un giorno anche queste azioni? 

In questo momento t u t t e le principali 
Società hanno presenta to i loro bilanci, 
hanno approva to i loro dividendi come nei 
t empi normali . . . 

P R E S T I ) E X T E . Onorevole Chiesa, la 
prego di concludere, perchè sono trascorsi 
ì c inque minut i regolamentar i . 

CHIESA. Concludo dicendo che, come 
per le notizie di guerra così anche per le 
contra t taz ioni dei t i toli , è meglio affron-
ta re le situazioni precise. Così facendo, 
avremo giovato al credito e al benessere 
del paese. (Approvazioni). 1 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Maffi al presidente del Con-
siglio, ministro dell ' interno, e al ministro 
della guerra, « per sapere se, al coordina-
mento dei servizi d'assistenza sanitaria ci-
vile e mili tare, non creda indispensabile 
una esat ta indagine statistica per ¿stabilire, 
da una pa r t e le disponibilità di sani tar i e 
le categorie diverse delle loro a t t i tudin i , 
dal l 'a l t ra il fabbisogno di personale sani-
ta r io ai servizi civili e militari ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facol tà di rispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. La indagine alla quale accenna l'o-
norevole Maffi nella sua interrogazione è 
ce r tamente uti le , anzi convengo con lui che 
è indispensabile. Tra gli insegnamenti che 
da questa guerra si dovranno t r a r r e per 
l 'avvenire sarà la necessità di provvedere i 

con ogni cura fin dal tempo di pace alle-
indagini statistiche, e questo non solo per 
corrispondere alle esigenze dei servizi mi-
l i tari ma anche in relazione con quelle delia 
vi ta civile. 

D u r a n t e là guerra il Comando supremo 
e, per esso, l ' in tendenza generale dell'eser-
cito, se ne sono però occupati , ed hanno f a t t o 
quanto si poteva, nonostante che gli spo-
stamenti derivanti dalle esigenze delia-
guerra, dai congedamenti e richiami, delle 
nuove chiamate di personale e dagli scambi 
t r a le zone di guerra e il territorio retro-
stantefossero elementi d is turbator i di grande 
impor tanza . 

In seguito a questo lavoro di stat ist ica 
e al conseguente lavoro di assestamento, 
si è potuto sistemare, non pe r fe t t amente 
ma abbastanza bene, t u t t o quello che ri-
guarda i servizi chirurgici e di profilassi. 
Ci siamo avvia t i a sistemare parz ia lmente 
quelli che r iguardano la dermatologia, la 
stomatologia e la psichiatria. Ma certo in 
questo campo c'è ancora molto lavoro da 
fare, e posso assicurare che si st udì era e si 
lavorerà . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Maffi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

MAFFI . L a m i a interrogazione, era s t a t a 
presenta ta prima che il decreto luogote-
nenziale del 26 aprile decidesse il nuovo 
cont r ibuto da pa r t e del corpo medico al-
l'assistenza sani tar ia militare, ed era s ta ta 
presentata pe r l a preoccupazione, chiamia-
mola così, della devastazione a r r eca t a ai 
servizi sanitari civili, per le necessità del-
l 'assistenza sanitaria militare, per le t r i -
stissime condizioni in cui si t rovavano i 
nostri ospedali e le nostre condot te , vale 
a dire l 'assistenza dei poveri non c o m b a t -
tent i . È venuto il decreto luogotenenziale 
che si è ispirato agli stessi criteri parzial i , 
sal tuari , f r ammenta r i a cui si sono ispira t i 
t u t t i i provvediment i di na tu ra sani tar ia 
r ispetto alla guerra. 

Perciò l 'argomento, che non può essere 
svolto in una breve interrogazione, dovrà 
formare oggetto di una mozione che verrà 
presenta ta oggi stesso, in quanto c h e ' n o i 
crediamo che l 'organizzazione dei servizi sa-
ni tar i militari e civili, sia un così vivo, un 
così r ispondente specchio della v i t a , da 
dare un indice del valore di un popolo, da 
poter costituire pressoché un pronost ico 
anche per i r sul ta t i di una guerra . Tra t -
te remo di t u t t o questo in una mozione, 
af f rontando il problema in t u t t a la sua 

i gravi tà . 
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P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole De Ruggieri, al p res iden te 
del Consiglio, ministro dell ' interno, « per 
sapere della recente agitazione nel comune 
di Pisticci, sulle cause di essa e sull 'azione 
dei funz 'onar i i governat iv i onde tu te lare 
la libertà in quel paese ». 

Non essendo presente l 'onorevole De 
Ruggieri, quest ' interrogazione s ' intende ri-
t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Mi-
cheli, al ministro della guerra, « per cono-
scere se non creda doveroso eliminare dalle 
t ruppe specialmente non mobil i ta te ele-
menti notor iamente pregiudicati per evi-
tare che si rendano possibili f a t t i come 
quelli che hanno recen temente addolorato 
la popolazione di Langh i rano ». 

L 'onorevole sottosegretario di S t a to per 
la guerra ha facol tà di rispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. La questione posta dall 'onorevole 
Micheli non comporta una facile e spedita 
soluzione. La sua importanza fu ricono-
sciuta più volte dal Ministero e dal Pa r l a -
mento. ma non è forse oggi il momento di 
risolverla radicalmente . 

La legge provvede ad escludere t u t t i i 
condannat i a più di c i i que anni di reclu-
sione e, per alcuni reati , anche a condanne 
di minore dura ta . Pel resto deve p rovve -
dere la vigilanza del comandante del corpo . 
Andare oltre questi limiti, diminuire la 
forza dell 'esercito, favorire forse una nuova 
forma di imboscamento, non può essere 
nell ' intenzione del Governo, il quale, d'al-
t ra parte , non vuole, in questo m o m e n t o , 
chiudere la via al riabilitarsi, nel nome 
santo della patr ia , a coloro i quali vogliono, 
iscrivendosi nell 'esercito, far dimenticare i 
loro giovanili trascorsi . 

Sono avvenut i incidenti gravi, dolorosi, 
i quali, se sono tal i presi assolutamente , 
presi nel complesso non hanno t roppo grave 
significato. Non bisogna guardare il pa r t i -
colare del quadro. Bisogna portarsi in a l to 
e vedere l 'opera dell 'esercito, vedere il c o n -
tegno del paese, ed allora questi piccoli 
nèi scompaiono. E se sarà il caso di curarl i , 
li cureremo poi a suo tempo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli ha 
facoltà di dichiarare so sia sodisfat to. 

M I C H E L I . La risposta, che mi ha dato 
l 'onorevole sottosegretario di Stato, se in 
linea generale r isponde a quello che era il 
sent imento mio quando presentai que-
sta interrogazione, dà però t roppo poca 

impor tanza a f a t t i che ef fe t t ivamente sono 
part icolar i , ma che però si sono r iprodot t i 
t roppe volte perchè essi possano essere con-
siderati come nèi, per usare la parola che 
l 'onorevole sottosegretario di Stato ha usa to 
or ora. 

Non è il caso di accennare alla possibi-
lità di nuovi modi di imboscamento, perchè 
io ho par t icolarmente accennato alle t r u p p e 
non mobi l i ta te . 

Comprendo che quando queste persone 
pregiudicate, che debbono essere soggette 
ad una particolare sorveglianza, si t rovano 
in t ruppe mobilitate, si t rovano in condi-
zioni particolari per le quali non v'è biso-
gno di altri r iguardi. Ma quando si t r o v a n o 
in t ruppe non mobilit ite, nei paesi, nelle 
cit tà, specialmente nei distaccamenti , è al-
lora che danno luogo agli inconvenienti 
più gravi . Può darsi benissimo, come si è 
det to t an t e volte, che dei pregiudicati , va-
lendosi della divisa del soldato, possano 
abusarne per i loro loschi fini e per com-
met tere reat i gravissimi. 

Quindi, se ho voluto r ichiamare in modo 
part icolare l ' a t tenzione del ministro della 
guerra sopra questi fa t t i , non in tendo che 
si proceda ad esclusioni particolari, ma che 
questi individui che sono stat i colpiti da 
condanne e che sono ef fe t t ivamente in con-
dizioni da poter nuocere alla collettività 
mili tare e civile vengano sorvegliati in 
modo più a t t e n t o di quello che non si è 
f a t to fino ad ora. Perchè, se a ciò si fosse 
provveduto , i f a t t i di cui ci lament iamo 
non sarebbero avvenut i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Micheli, al ministro dell'i-
struzione pubblica, « per conoscere se non 
creda oppor tuno corrispondere agli inse-
gnan t i delle terre redente ed in zona di 
operazione, oltreché lo stipendio a norma 
c^lle tabelle annesse alla legge organica 
del 1911, anche una conveniente indenni tà 
proporzionata all 'enorme rincaro della vi ta 
causato dallo s tato di guerra ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la pubblica istruzione ha facoltà di r ispon-
dere. 

ROSADI , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. I l t r a t t a m e n t o degli in-
segnanti nelle terre irredenti ' sarebbe di 
esclusiva competenza del Comando supre-
mo, e sfuggirebbe ad ogni au tor i tà del Mi-
nistero della pubblica istruzione. -*Senon-
chè io ho voluto non privare nè il collega 
interrogante nè la Camera, se vuol seguir lo 
in questa sua sollecitudine, di una infor-
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inazione, e posso dargliela per notizie for-
nitemi da par te del Comando supremo. 

. Dunque ai maestri del Friuli i rredento 
si è corrisposta una così de t t a aggiunta di 
carestia, e còsi si chiama una indenni tà 
che già ai maestri del Friul i austriaco era 
corr isposta da par te del l 'Austr ia . Non po-
teva il Comando supremo negare a questi 
nostr i maestr i questo soccorso, che a loro 
non negava l ' A u s t r i a : a l t r imenti t u t t i 
avrebbero gridato: si s tava meglio quando 
si s tava peggio ! (Ilarità). Senonchè v 'erano 
altri maestr i di al tre te r re redente che po-
t evano aspirare allo stesso t r a t t amen to , e 
questi erano i maestri del Trent ino redento. 
Non sono molti , pur t roppo, dopo l 'u l t ima 
avanza ta nemica. Ma ad ogni modo a que-
st i non si è po tu to corrispondere lo stesso 
t r a t t a m e n t o per la sola ragione che a loro 
non lo corrispondeva l 'Austr ia . E da al-
t r a parte non si poteva fare una ecce-
zione per questa categoria di impiegati che 
sono i maestri , i quali, se stanno giusta-
mente a cuore dell 'onorevole Micheli, non 
possono però giustificare un t r a t t a m e n t o 
di favore e di privilegio da par te dello S ta to 
e del Comando, in quantochè a t u t t i gli 
impiegati civili dello Sta to che si t rovano 
nelle ter re redente e nella stessa zona di 
operazioni non viene usato un t r a t t a m e n t o 
s t raord inar io ; quindi non si po teva usare 
questo t r a t t a m e n t o , come di privilegio, ai 
maes t r i . Ecco perchè solo ai maestri delle 
scuole dei Friuli redento si è corrisposta 
quel l ' aggiunta di carestia, che non si è po-
t u t a corrispondere ad altri. 

Ho fede che, nonostante questa nega-
t iva , i maestri d ' I t a l i a , che insegnano nelle 
scuole delle terre redente , faranno il loro 
dovere , anzi vorranno emulare la condot ta 
dei loro predecessori per fa r convint i t u t t i 
che non sono da meno di loro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M I C H E L I . Sono per fe t t amente convinto 
che i maestri delle terre redente , di cui ha 
pa r l a to l 'onorevole Eosadi, dimostreranno 
con l 'opera loro di non essere da meno dei 
loro antecessori; ma eredo pure che sarebbe 
oppor tuno che i governant i dei nuovi paesi 
avessero qualche maggior larghezza nella 
valutaz ione delle loro condizioni. 

Io ho mosso interrogazione per alcuni 
maestr i del Trent ino, che hanno dimostrato 
di t rovarsi in condizioni, nelle quali non è 
possibile la v i ta . P a r e v a a me che questa 
aggiunta di carestia, e il nome ste-so indica 
qua lche cosa di sommamente anormale, do-

vesse essere estesa anche ai maestri di al tre 
ter re redente , che si t rovano nelle mede-
sime condizioni. Faccio poi osservare che 
la mia interrogazione non era di assoluta 
competenza delle autor i tà f a cui l 'onore-
vole sottosegretario ha accennato, e dalle 
quali ha voluto at t ingere gli elementi per 
la risposta. Io accennavo alle t e r re irre-
dente, ma anche alle zone di operazioni, 
che sono di competenza del ministro della 
pubblica istruzione. 

Debbo aggiungere che non mi pare com-
p le tamente esat ta la informazione che gli 
impiegati civili in zone di operazioni non 
abbiano indenni tà . A me risulterebbe il 
contrar io per molti impiegati, ed è per 
questo che mi rincresce di non aver preso 
informazioni particolari , cosa che però po-
t rò fare. 

Ad ogni modo farò pervenire all 'onore-
vole sottosegretario di S ta to le necessarie 
documentazioni , e sono persuaso che allora 
l ' a rgomento della dispari tà di t r a t t a m e n t o 
var rà a fargli prendere deliberazioni in pro-
posito. 

Passo ad al tro argomento. In zone di 
operazioni abbiamo maestr i profughi dalle 
loro te r re per i quali invoco un soccorso. 
Essi hanno una lira di indennità al giorno 
nei luoghi in cui si sono recat i . Orbene, se 
una lira al giorno può rappresentare qual-
che cosa in moment i ordinari , non rappre-
senta nulla nei moment i presenti. Spero 
quindi che l 'onorevole sottosegretario di 
S t a to vorrà acconsentire alla mia richiesta, 
da te le condizioni in cui si t rovano questi 
maestr i . 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Vincenzo Bianchi, al mini-
stro della guerra, « per sapere se non creda 
uti le di disciplinare con maggiore parsi-
monia la r ipart izione degli ufficiali medici 
negli ospedali terr i tor ia l i delle var ie ci t tà 
d ' I t a l i a , il cui numero appare spesso ec-
cessivo e sproporzionato ai reali bisogni ». 

L 'onorevole sottosegretario d i s t a t o per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. I l male accennato dall 'onorevole 
Vincenzo Bianchi esisteva, e non è del 
t u t t o eliminato neppure adesso. Esso ha 
però una a t t e n u a n t e nella necessità di avere 
in effici nza gli ospedali per qualsiasi evento. 
I n guerra non siamo padroni degli avve-
niment i , possiamo da un momento al l 'a l t ro 
passare dal l 'avere ospedali vuot i , ed averl i 
occupat i da una quant i t à grandissima di 
mala t i , e dobbiamo perciò tenerli sempre 
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pront i , sop ra t tu t to per l 'assistenza dei pri-
mi momenti . 

Degli eccessi ci sono s ta t i , ma non può 
essere cer tamente il periodo presente quello 
nel quale si possa ad essi r imediare. Su-
pera ta questa crisi di lo t ta vivace, si pot rà 
provvedere nel senso accennato dall 'onore-
vole in terrogante . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Vincenzo 
Bianchi ha facol tà di dichiarare se sia so-
disfa t to . 

B I A N C H I VINCENZO. Eingrazio l 'ono-
revole sottosegretario di S ta to per la guer-
ra delle cortesi dilucidazioni che ha voluto 
darmi circa l ' interrogazione da me presen-
t a t a qualche tempo addie t ro .Debbo però di-
chiarare che non posso r i tenermi sodisfatto, 
inquantochè non sono precisamente esat te 
le ragioni che egli ha a d d o t t o circa il nu-
mero degli ammala t i che si r icoverano ne-
gli ospedali terr i tor ia l i ed i medici che vi 
sono adibit i a prestare servizio. Sta in f a t t o 
che i medici assegnati a ciascun ospedale 
sono sempre in numero maggiore del bisogno. 
10 non intendo, poiché ho an,che sottoscri t to 
una mozione al r iguardo, di fare oggi una 
questione di ta l genere; posso pe r t an to as-
sicurare l 'onorevole sottosegretario di Sta to 
che in qualche ospedale terr i toriale la me-
dia t r a let t i occupati o non e quella degli 
infermi raggiunge la cifra incredibile di 
quat tord ic i per ogni ufficiale medico, con 
un numero non indifferente specialmente 
di capi tani e di maggiori. Qualche cosa, 
onorevole sottosegretario di Stato, in questi 
ul t imi tempi, è s tato f a t to , ma non abba-
stanza, chè, anzi, ancora molto resta da 
fare. 

Io poi faccio presente all 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to la necessità di dare il 
cambio anche a quelli che sono in zona di 
guerra. Molti sono quelli dichiarat i inabili 
alle fat iche di guerra; ora questo concetto 
della inabili tà per i medici ha bisogno di 
essere considerato in senso assai più restri t-
tivo di quello che si fa oggi, ( Approvazioni) 
perchè se vi sono medici che hanno indos-
sato la divisa per prestare il loro servizio 
presso gli ospedali terr i torial i dei luoghi 
dove essi esercitano le loro mansioni con-
suetudinarie, non è presumibile che non 
abbiano le condizioni fìsiche per fa re in 
zona di guerra a l t r e t t an to di quanto fanno 
presso le loro sedi. (Vive approvazioni). 
Questo inconveniente gravissimo deprime 
11 senso morale di coloro che nei primi mo-
ment i sono, spontaneamente o meno, an-
dat i , alla guerra ; ed è per questo che io 

prego l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
di voler provvedere energicamente e solle-
c i t a m e n t e con senso di giustizia e di equi tà . 
( Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
d ell 'onoi evole Ciriani, al presidente del Con-
siglio, ministro dell' in terno, e ai ministri 
degli affari esteri e d 'agricoltura, industr ia 
e commercio, « per sapere se sia vero che alla 
conferenza economica degli alleati in Parigi 
sia s ta to delegato il commendator Dragoni, 
e quali criteri abbiano determinato t a le 
nomina ». 

Non essendo presente l 'onorevole Ciriani, 
quest ' in terrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli De 
Capi tan i e S i t ta , al ministro della guerra , 
« per sapere se sia vero che, a quanto pare, 
contro le stesse disposizioni impar t i t e dal 
ministro, la Commissione incaricata di giu-
dicare nel concorso per cento ufficiali di 
commissariato, invece di inspirarsi al solo 
concetto della valútazione essenzialmente 
tecnica dei concorrenti , i n t e n d a : I o Attri-
buire una impor tanza assorbente al voto 
di laurea o di diploma in confronto agli 
al tr i t i toli presentat i dai concorrenti , men-
t re quei t i tol i ev identemente possono rive-
stire un valore di gran lunga maggiore del 
voto medesimo; 2° Non considerare come 
ti toli di preferenza i diplomi delle scuole 
superiori di studi commerciali ed ammini-
strat ivi o i t i toli ad essi equiparat i , lad-
dove tali diplomi o titoli equiparat i di ne-
cessità debbono in modo specialissimo assi-
curare della competenza specifica giuridico-
contabile dei concorrenti per l'ufficio cui 
aspirano; 3° Creare una r ipart izione nume-
rica di posti disponibili t r a le varie lauree 
o diplomi, così da r idurre ar t i f ic ia lmente 
a danno di questa o di quella categoria di 
concorrenti il numero dei posti messi a con-
corso ; 4° Considerare come t i tolo di pre-
ferenza le lauree in ingegneria le quali 
chiaramente non meri tano di venire così 
preposte in un concorso di s iffat ta na tu r a ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Su questo argomento risposi l 'a l t ro 
giorno all 'onorevole Gasparot to . Dissi al-
lora con quali criteri, comple tamente ob-
biett ivi , il Ministero della guerra, inspi-
randosi esclusivamente alle esigenze del ser-
vizio e facendo astrazione da qualsiasi con-
siderazione personale, avesse proceduto alla 
scelta degli ufficiali commissari secondo 
il concorso. Io non credo che l 'onorevole 
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interrogante tenga a sentir r ipetere gli 
stessi argomenti; se lo desiderasse son pronto 
a farlo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Capi-
tani ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

DE CAPITANI. Ringrazio l 'onorevole 
sottosegretario di Stato, e prendo atto 
delle sue dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell' onorevole Ciriani, al presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno e al mini-
stro del tesoro, « per sapere come essi pos-
sano giustificare l'assunzione di circa 150 
ufficiali della milizia mobile e territoriale 
nella ragioneria generale dello Stato per 
lavori di revisione contabile, senza compe-
tenza alcuna ed in aperto contrasto con 
i motivi per i quali sono stati chiamat i 
sotto le armi ». 

Non essendo presente l'onorevole Ciriani, 
quest'interrogazione s'intende r i t irata. 

Segue l 'altra interrogazione dell'onore-
vole Ciriani al presidente del Consìglio, 
ministro dell'interno e al ministro della 
guerra, « per sapere se, dopo le innumere-
voli pratiche e le unanimi attestazioni di 
meritata stima, non ritengano sia final-
mente ora di revocale l ' internamento d e l 
farmacista Guido Cossettini che, nominato 
ufficiale a sua domanda, appartiene all'e-
sercito italiano ». 

DA COMO, sottosegretario di Stato perii 
tesoro. Chiedo che questa interrogazione 
sia differita. 

P R E S I D E N T E . Sta bene 
Segue l 'interrogazione degli onorevoli 

Cucca, Rispoli, Adinolfi, Rodino, al presi-
dente del Consiglio, ministro dell ' interno, 
« per conoscere se sia vero che il Governo 
pensi ad inviare nell'isola di Nisida mille 
profughi serbi, sospetti di malattie conta-
giose quali il tifo petecchiale e il colera, 
con grave pericolo per Napoli e per tu t ta 
la Nazione ». 

Non essendo presente l'onorevole Cucca, 
questa interrogazione s'intende rit irata. 

Segue l'interrogazione dell 'onorevole 
Fornari, ai ministri della guerra e dei la-
vori pubblici, « per sapere se non credano 
opportuno concedere alle famiglie degli 
ufficiali di complemento e della milizia ter-
ritoriale chiamati alle armi, le stesse ridu-
zioni di prezzo pei i viaggi sulle ferrovie 
dello Stato come sono concesse alle fami-
glie degli ufficiali effettivi, della riserva, 
e in posizione di servizio ausiliario ». 

Non essendo presente l'onorevole For-
nari, questa interrogazione s' intende riti-
rata . 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno d'oggi. 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione segreta dei seguenti disegni 
di legge : 

Conversione in legge del Regio de-
creto 11 ottobre 1914, n. 1089, riguardan'e 
provvedimenti straordinari per il credito 
agrario. (318) 

Conversione in legge del Regio decreto 
30 agosto 1914, concernente la temporanea 
sospensione del divieto del lavoro notturno 
delle donne e dei fanciulli. (31 ) 

Proroga dei termini stabiliti dalla legge 
30 ottobre 1859, n. 3731, sulle privative in-
dustriali. (322) 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 settembre 1914, n. .1058, concernente 
provvedimenti per la Camera agrumaria. 
(330) 

Conversione in legge del Regio decreto 
31 gennaio 1915, n. 63, ielativo alla protra-
zione alle armi di militari di 2a categoria. 
(360) -

Conversione in legge dei Regi decreti 
20 dicembre 1914, n. 1394, 31 dicembre 1914, 
n. 1431, 10 gennaio 1915, n. 9, 24 gennaio 
1915, n. 43, 28 gennaio 1915, n. 64 e 7 feb-
braio 1915, n. 113, portanti modificazioni 
all 'ordinamento e all 'avanzamento del Regio 
esercito. (364) 

Provvedimenti per il trattamento di 
pensione a favore dei salariati dipendenti 
dai comuni, dalle provincie, dalle Istitu-
zioni pubbliche di beneficenza e dalle A-
ziende speciali di servizi municipalizzati. 
(419) 

Modificazioni alla legge sulla istruzione 
superiore. (205) 

Si faccia la chiama. 
L O E R O , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le urne 

e procederemo nell'ordine lei giorno. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Discussione del disegno di legge: Autorizza-
zione dell'esercizio provvisorio degli stati 
di previsione dell'entrata e della spesa per 
l'esercizio finanziario 1916-17 fino a quando 
non sieno approvati per legge e noti oltre 
il 31 dicembre 1916. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Auto-
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r izzatone dell'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa 
per l'esercizio finanziario 1916-Ì7, fino a 
quando non sieno approvati per legge e 
non oltre il 31 dicembre 1916. 

Se ne dia lettura. 
V ALENZANI, segretario, legge: (V. Stam-

pato N. 614-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 
P U B B I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SALANDRA, presidente del Consiglir, 

ministro dell'interno. (Segni di vivissima at-
tenzione). Onorevoli colleghi ! La discussione 
sull'esercizio provvisorio dei bilanci 1916-17 
involge, come ebbi già a dire alla Camera, 
tut ta la politica del Governo, ed assume 
singolare importanza dalia gravità dei mo-
mento storico che attraversiamo. 

Di ciò che si attiene agli straordinarii 
provvedimenti finanziarli per la guerra ed 
ai provvedimenti tributarii preparati, con 
felice successo, a tenere alto il nostro cre-
dito nel momento, nel quale il Paese ne ha 
il maggiore bisogno, dirà il ministro del te-
soro. corrispondendo alle richieste di no-
tizie e di chiarimenti, che dalla Camera cer-
tamente gli verranno. Così sulle altre even-
tuali questioni economiche ed ammin ;stra-
tive, che potranno essere sollevate, rispon-
deranno i ministri competenti. 

Ma il Governo, rendendosi conto della 
legittima aspettativa della Camera, reputa 
opportuno, in difformità dalla consueta 
procedura, premettere alla discussione al-
cune sue dichiarazioni intorno ajla situa-
zione internazionale ed alla situazione mi-
litare : i due punti sui quali naturalmente 
•converge l'ansiosa attesa del Paese e' del 
Parlamento. 

Due mesi or sono la Camera a grandis-
sima maggioranza diede l'alto e fervido 
suo consenso alle direttive della nostra po-
litica internazionale esposte dal ministro 
degli esteri. Tali direttive non sono mu-
t a t e : perchè nessun fatto nuovo è interve-
nuto, che potesse determinarne la muta-
zione,-

Tuttavia possiamo sicuramente affer-
mare che la leale e fatt iva solidarietà coi 
nostri alleati ha avuto, in questo breve 
periodo di tempo, ragioni ed occasioni di 
rinsaldarsi in una perfetta comunione di 
intenti , che si traduce in una continua coo-
perazione di forze. (Approvazioni — Com-
menti). 

La guerra lui ga e dura, ma giusta, che 
nessuno fra i combattenti per la indipen-
denza delle nazioni civili può pentirsi di 
avere accettato (Viviss ime approvazioni), 
impone, per conseguire la vittoria, l'unione 
sempre più completa degli spiriti e delle 
a !. (Approvazioni) . 

Coi nostri alleati dobbiamo avere ed 
abbiamo comunanza di letizie e di dolori; 
dobbiamo avere ed abbiamo (quello che più 
vale) comuni le immediate e le più lontane 
finalità concrete. (Approvazioni) . 

Degli strumenti di guerra, dei quali il 
consumo sorpassa ogni umana previsione, 
demmo ed avemmo, con mutua generosità, 
ogni possibile sussidio. 

La poderosa offensiva del nemico contro 
di noi, impegnandovi tanta parte delle sue 
forze, ha dato modo al vittorioso assalto 
dei nostri potenti alleati. Onde è da au-
gurarsi che non gli sia consentito questa 
volta sfruttare rapidamente la sua privi-
legiata posizione centrale. 

Così della solidarietà, che si va sempre 
più perfezionando, gli eventi dimostrano 
la suprema e continuativa necessità. 

Essa deve esplicarsi nei minori, ma pure 
importantissimi provvedimenti di carattere 
economico e finanziario ; perchè la resi-
stenza degli eserciti è condizionata dalla 
resistenza degli organismi nazionali. (Be-
nissimo!) 

Alla Conferenza, che si radunerà in que-
sti giorni a Parigi, dopo la preparazione 
di opportuni scambi di vedute, il Governo 
italiano sarà rappresentato dal ministro 
delle finanze. (Commenti). Vi si prende-
ranno accordi definitivi circa i provvedi-
menti economici di carattere internazionale 
d'immediata utilità durante la guerra. Vi 
si preparerà il regime economico futuro, 
pel quale peiò nessun definitivo impegno 
potrà esser preso, dovendosi per esso riser-
vare l'esame e l'approvazione del Parla-
mento. {Approvazioni). 

I l Governo, che reputa suo primo dovere 
tener alto lo spirito del Paese ed inspirargli 
.piena fiducia in sè stesso e nelle forze di 
terra e di mare preparate alla sua difesa e 
all'offesa dei nemici, comprende pure che 
pessimo metodo sarebbe d'illuderlo sulle 
vicende fatalmente alterne di una così gran-
de guerra e di non prospettargli la situa-
zione militare quale essa è realmente. 

Così solamente potrà essere sfatata l'o 
pera nefasta, se anche inconsapevole, dei 
diffonditori di subitanei allarmi e di scure 
previsioni (Vivissimi applausi), i quali tanto 
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più fac i lmente s fuggono alle disposizioni 
p reven t ive e puni t ive in q u a n t o - è dolo- J 
roso cons ta ta r lo - l 'azione loro si esplica 
non solo in mezzo al popolo, ma persino 
nelle più a l te sfere sociali e poli t iche ( Vivi 
applausi — Commenti) nelle quali dovrebbe 
essere co r re t t a e soffocata da una imme-
d ia ta , vigorosa reazione de l l ' ambien te . 

Men t re il maggiore nostro sforzo bellico 
si a p p u n t a v a verso or ien te a superare la 
t enace resistenza che gli ostacoli n a t u r a l i 
e le difese p reord ina te da gran t e m p o op-
ponevano al conseguimento di obbie t t iv i 
te r r i to r ia l i che erano in d i re t t a relazione 
con gli obbie t t iv i ul t imi della guer ra , il 
nemico, valendosi di u n a sosta sulle a l t re 
f ron t i , p r e p a r a v a contro di noi un vigoroso 
mov imen to offensivo, accumulando nel cu-
neo del T ren t ino t r u p p e numerose e scelte 
ed enorme copia di art igl ieria. 

Fu ev iden temente prescel ta per l 'offen-
siva nemica la linea di Yal Lagar inà e degli 
a l t ipiani del Brent a, sia perchè nel Tren- I 
t ino l 'offensiva nemica t r o v a v a saldi ap-
poggi nelle fort if icazioni p reord ina te e nel 
t e r r eno ad esse adiacente , sia per la minore 
efficienza delle nost re posizioni difensive, sia 
per la maggiore b rev i t à del percorso m o n -
t a n o e la even tua le minaccia al p iano sot-
t o s t a n t e . E r a il p u n t o più vulnerabi le di 
u n a f ron t i e r a che nel '66 era s t a t a deli-
n e a t a per lasciare al nemico eredi tar io , sem-
pre che volesse, aper te le por te di casa no-
s t ra . {Commenti). 

Tali sfavorevoli condizioni resero po s-
sibili i primi innegabil i successi del l 'of fen-
siva nemica . Giova t u t t a v i a v i r i lmente ri -
conoscere che difese meglio p r e p a r a t e l 'a-
vrebbero , se non a l t ro , a r res ta t a più a lungo 
e più lungi dai margin i della zona mon-
t a n a . ( Vive approvazioni— Vivi e prolungati 
commenti —Interruzioni e rumori all' estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . {Rivolto all'estrema si-
nistra). H a n n o r i p e t u t a m e n t e chiesto le 
comunicazioni . Ora le ascoltino ! 

SAL A N D E A, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Onde si spiega la d o -
lorosa impressione del paese ne l l ' app rende re 
che, dopo un anno di guerra , il nemico era 
r iusci to a por re il p iede sopra un lembo 
del t e r r i to r io nazionale , breve sì, ma sacro 
come ogni lembo del suolo della P a t r i a . 
(C ommenti). 

Ma volge o ramai la q u a r t a s e t t i m a n a 
dall ' inizio della ñera lo t t a , e la fiumana del-
l ' invasione è s t a t a a r r e s t a t a con efficace e 
p r o n t a raccol ta di uomin i e di mezzi ; così 

i che ben poco cammino essa ha p o t u t o 
j compiere dopo il pr imo t roppo facile suc-

cesso. Sarebbe temerar io dire che il mo-
m e n t o cri t ico è supera to ; perchè, a r r e s t a to 
da u n a eroica res is tenza sulle ali, il nemico 
accumula cont ro le nost re posizioni cen-
t r a l i un potent iss imo sforzo. Ma possiamo 
p rospe t t a rc i con serena fiducia l 'esi to fi-
nale . ( Approvazioni). 

L' invasore non po t r à prevalere cont ro 
le forze numerose e. copiosamente fo rn i t e 
che gli abb iamo con t rappos te . 

Alle possibili deficienze na tu r a l i delle posi-
zioni sulle quali la nos t ra difesa deve spie-
garsi supplisce l 'animo inv i t to dei nostr i 
so lda t i , la loro resistenza alla fa t ica , la 
loro in t rep id i tà con t ro il pericolo. {Vivis-
sime approvazioni). 

Quelli di voi, o signori, che v o r r a n n o 
recarsi nella zona dove si c o m b a t t e e dove 
si p r e p a r a n o con esempi re energia i pros-
simi avven imen t i mil i tari , ne r ipo r t e ranno 
s icuramente , come ne ho r i p o r t a t a io stesso, 
una impressione di confor to , ne r i to rne rà 
con l ' an imo più al to e più fo r t e , t r as fon 
dendo nel Paese u n a scinti l la dello spirito 
di r isoluzione, di sacrifizio, di fede che ani 
ma dai capi ai soldat i i suoi figli migliori, 
coloro che pugnano e coloro che muoiono. 
{Vivissimi prolungati e reiterati applausi 
— La Camera sorge in piedi al grido di : 
Viva l 'Ese rc i to !) 

Onorevoli colleghi, se voi ch iedere te 
a l t re informazioni , a l t r i giudizi, a l t re pre-
visioni, il Governo ve le da rà con piena 
ed assoluta s incer i tà , senza mai a l t e ra re il 
vero, ma nella misura in cui il dar le non 
sembri , a suo giudizio, dannoso agli inte-
ressi del Paese. [Approvazioni — Commenti). 

Del resto voi non p o t e t e volere, nes-
suno di voi può volere, che dalle nos t re 
discussioni alcun danno possa venire ai 
Paese, a lcuna diminuzione alla forza mo-
rale che ci deve sorreggere, e p e r t a n t o 
alcun vantaggio al nemico. {Approvazioni). 

Voi stessi sen t i re te , non ne dubi to , come 
in a l t r i P a r l a m e n t i , non certo più di que-
sta Camera devot i alla P a t r i a , f u r o n o sem-
pre sent i t i i l imiti, in cui le nost re discus-
sioni debbono essere c o n t e n u t e . 

I l l im i t a t a invece è la vos t ra faco l tà di 
cri t ica e, se vorrete , di condanna del l 'opera 
del Governo . Ma, se condanna deve essere, 
sia essa p ronunc ia t a con d igni tà e con ra-
p id i tà di discussione. {Benissimo !) È t empo 
questo di opere, non di parole . {Benissimo! ) 

I l Governo deve operare con ogni vigore, 
• senza t r egua , per dare all 'esercito ed al-
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l ' a rmata gli indispensabili mezzi, per gui-
dare e sorreggere il Paese nel l 'ardua prova . 
Se voi oggi non lo giudicate, come già più 
volte lo giudicaste, pari al suo compito, 
dovete porre Chi dalla Costituzione ne ha 
la competenza in grado di sostituirlo al più 
presto. {Approvazioni — Commenti). 

Questo solo vanto nessuno potrà negarci, 
e dalla vostra giustizia lo aspe t t iamo, di 
aver dato alla Pa t r i a con assoluta dedi-
zione e con pe r fe t t a d i r i t tu ra di coscienza 
{Benissimo!) t u t t o quello che potevamo di 
energie mental i e morali e sopratufcto di 
inestinguibile amore. {Vivi applausi da 
molti banchi — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Cavagnar i{Oh! Oh!) 

Voci. Yi r inunzi! 
CAVAGNARI. Yi rinunzio, e mi riservo 

di fare una dichiarazione di voto. {Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Graziadei. {Commenti). 

Voci. Vi rinunzi ! 
G R A Z I A D E I . Onorevoli colleghi, com-

pio un difficile dovere. Ma credo sia ob 
bligo di chiunque in tenda render omaggio 
alle istituzioni par lamentar i , dare opera 
perchè, in un momento così g rave , la di-
scussione si svolga l iberamente e si con-
cluda con indicazioni precise. Noi sentiamo 
l ' importanza dell 'ora, e la nostra respon-
sabilità rispetto ad essa. Ma pensiamo sia 
necessario parlare con coscienza, non scom -
pagna ta - si in tende - da misura. 

L 'onorevole Salandra ha dichiarato che 
la guerra alla quale lo Sta to italiano par-
tecipa, è una guerra giusta. Io non vi vo-
glio tediare, specie in un momento come 
questo, con le mie personali opinioni in 
proposito. Mi limito a notare che la capa-
cità tecnica di un Governo, non si misura 
t an to dalla giustezza dei fini che si pro-
pone, quanto dai mezzi che egli abbia sa-
puto escogitare per raggiungere questi fini. 
Siuchè voi ponete la questione (già lo dissi 
a l t ra vol ta du ran te la discussione sulla poli-
tica commerciale ed estera), finché voi ponete 
la questione su principii a s t ra t t i , pot remo 
trovarci , fino ad un certo pun to d 'accordo, 
ed oltre un certo punto, no. Ma non siamo 
ancora sul terreno co:icre!o dei problemipoli-
tici e tecnici; della capaci tà , o meno, del Go-
verno; delle sue dire t te responsabili tà. Un 
Governo incapace o poco capace può eon-
dur male la guerra più g ius ta ; mentre, 
pur t roppo, un Governo molto capace può 

condurre abbas tanza bene - ent ro certi li-
miti - anche la guerra più ingiusta. 

Noi quindi ci rifiutiamo di discutere 
astrazioni come quelle di cui da t roppo 
tempo si par la in un ambiente ed in un mo-
mento in cui, le astrazioni specia lmente , 
poco dovrebbero interessare. Noi ci t rov iamo 
di f ron te ad un determinato Governo. Dob-
biamo dunque esaminare come il Governo 
abbia giudicata la situazione ed a b b i a 
ag to, per decidere se esso possa ancora go -
dere la fiducia del Pa r lamento . 

L'onorevole Salandra nelle sue dichia-
razioni ha avuto parole aspre contro quelli 
che egli ha chiamato gli a l larmist i . Io non ho 
nulla in contrario ad accet tare le sue pa-
rqle, finché esse abbiano, come cer tamente 
spero avranno avuto , un fine elevato. Ma 
invito il Governo a porsi questo proble-
ma: se eventualmente u n i delle cause del-
l 'al larme di molti buoni ci t tadini , non sia 
proprio la sua permanenza su quei banchi . 
{Commenti). 

Io sono contrario a i ra l l a rm 'smo come 
sistema, ma sono anche contrario ad una 
re t tor ica che non voglia vedere la real tà e 
non sappia adoperare i mezzi p^r renderla 
meno dolorosa. L'onorevole Salandra ha 
f a t t o comprendere molto bene, dal punto di 
vista della cont inui tà dello S ta to nelle a t -
tua l i condizioni d 'Europa , che la politica 
estera del nostro Paese deve conservare nelle 
sue linee generali, le dirett ive che da t e m p o 
ha assunte. Mi guardo dunque dai negare 
questa necessità morale e storica. Mi rifiuto 
però, di accet tar la sino a non discutere un 
t roppo recente passato. Se la esperienza 
deve servire a qualche cosa, è precisamente 
la esperienza che ci deve indicare se gli 
uomini che sono oggi al Govt rno si siano 
dimostrat i al l 'al tezza di così gravi moment i . 

Riconosco che lo S ta to i tal iano allo scop-
piare della guerra europea si t rovò in una 
situazione difficilissima così sul terreno po-
litico come sul te r reno morale. 

La proclamazione della neut ra l i tà , che 
corrispose al sent imento di t u t t o il Paese , 
e specialmente di questa par te della Camera 
- la quale fu la prima ad esprimere in pro-
posito la propria opinione per mezzo dei 
suoi organi autorizzati - costi tuiva in rea l tà 
un a t to ostile contro i nostri ant ichi a l leat i . 
Onde una situazione che io non esaminerò, 
ma di cui ho sempre compreso t u t t i i pe-
ricoli, sia d 'ordine ideale, sia d 'ordine ma-
teriale. 

Fu appunto per questo che la nostra 
par te si dichiarò sempre contraria , - ci basti 
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r icordare le nobilissime dichiarazioni del-
l 'onorevole Turat i nel maggio de 11'anno 
scorso - a quella polìtica che chiamammo 
della neutral i tà mercanteggiata: politica 
che era per noi la meno morale, e che doveva 
necessariamente condurre alla guerra, o 
c o g l i uni, o cogli altri. 

L a prima responsabilità che noi accer-
t i a m o , non contro il Governo attuale , ma 
coDtro lo S t a t o ital iano di cui anche gli 
u o m i n f o g g i al Governo appoggiarono la po-
l i t i ca , è questa: perchè fu r innovata la Tri-
p lice Al leanza prematui amente ? (Rumori 
— C ommenti). 

Noi ci siamo resi sempre conto delle ra-
gioni storiche che imposero al l ' I ta l ia la 
Tripl ice A l l e a n z a in un certo periodo. Ma 
protestammo quando fu precipitosamente 
r i n n o v a t a , e proprio in un momento in cui 
le dirett ive degli alleati a v e v a n o resa sem-
pre più evidente la nostra difficoltà di se-
guirli. 

A d ogni modo, una volta, che il Governo 
i tal iano, dal punto di vista della sua re-
sponsabità, ha creduto ad un certo punto, 
o per uscire dal pericolo dell ' isolamento, o 
per togliersi alla minaccia di una futura 
aggressione, di partecipare alla guerra eu-
r o p e a contro gli al leati di ieri, ecco sor-
gere il p r o b l e m a politico. Quali condi-
zioni il Governo ha stabilite, quale mo-
mento ha scelto per poter raggiungere i 
propri fini! Perchè, onorevoli colleglli, il 
d o v e r e dell 'uomo politico è quello di otte-
nere il massimo dei r isultati col minimo 
degli sforzi. 

Per quali ragioni dunque il Governo ha 
deciso di impegnarsi coll 'Tntesa proprio alla 
fine di aprile dell 'anno scorso % Basta , ono-
r e v o l i colleghi, porsi il problema, per con-
venire che il Governo italiano mostrò di 
giudicare in modo tecnicamente erroneo la 
condizione diplomatica, militare ed inter-
nazionale di allora. Come - invero - decidere 
della sua capaci tà a guidarci oggi, se ha sba-
g l i a t o nel l 'apprezzare la situazione, perfino 
in quel periodo in cui era ancora assai più 
spet tatore , che at tore diretto % 

Noi ignoriamo molte cose, ed il segreto 
d i p l o m a t i c o consente a qualunque Governo 
di dimostrare che i suoi critici sbagliano. 
Solo la storia dirà l 'u l t ima parola. Ma, 
poiché il Governo non dà spiegazioni mag-
giori , noi, lo ripeto, crediamo - nei limiti 
del la nostra conoscenza - che esso abbia 
commesso gravissimi errori, così sul ter-
reno diplomatico, come sul terreno eco-
nomico e militare. 

Il primo dovere di un Governo, che vo-
glia portare un paese giovane ad una guerra 
colossale come la presente, è anz i tut to quello 
di curare la concordia nazionale, di rispet-
t a r e il regime legislativo. Noi pensiamo che 
u n a delle colpe che pesano sul Governo, sia 
il modo precipitoso e scorretto, con cui 
ha voluto in un dato momento forzare la 
coscienza di una parte del Paese. Non si 
v a ad una guerra di lunga durata , e di 
grande logorìo, ad una guerra che richiede 
la partecipazione di t u t t e le energie nazio-
nali, se non si sente il necessario rispetto 
delle contrarie opinioni, se non si cerca di 
v incer le eoa un'opera di leale persuasione. 

L a coscienza di molta parte del Paese 
in quel momento non era ancora matura 
per comprendere le dirett ive della politica 
del Governo. I l Governo d o v e v a dunque 
a v e r e la modestia patr iott ica di attendere, 
a n c h e dal punto di vista della coscienza 
nazionale, un momento più favorevole . I l 
malessere, che pur oggi, malgrado gli ap-
plausi apparenti, serpeggia nella Camera e 
nel Paese, è conseguenza anche dei sistemi 
a d o t t a t i dal Governo per imporre prema-
t u r a m e n t e la propria volontà. 

È bene parlare di concordia, onorevole 
Salandra ! Ma, quando avete get ta to la di-
scordia e seminato il rancore negli animi ; 
q u a n d o avete discreditato, colla complicità 
del la censura , tut t i gli uomini che non accet-
t a v a n o i vostri giudizi tecnici; quando, come 
oggi, introducete in materia di pieni poteri 
finanziari, c iteri e sistemi, i quali sono 
nuovi nella nostra storia par lamentare , nel 
senso che voi giungete a domandare, senza 
a l c u n a garanzia per il potere legislativo, 
mezzi straordinari per f ronteggiare ogni 
possibile deficienza di bilancio; quando ema-
nate in materia di nuove imposte decreti 
nei quali non è riuscito a noi di t rovare 
neppure la solita formula della loro f u t u r a 
presentazione alla Camera per la loro con-
versione in legge ; quando lasciate inten-
dere che, se riuscite a l iberarvi da questa 
discussione, chiuderete la Camera con l'a-
nimo deliberato di non riaprirla più (Com-
menti): voi non presiedete, onor vole Salan-
dra, lo dico senza a lcuna bassa preoccu-
pazione elettorale, ma nel solo ed unico 
inteiesse del paese, voi non presiedete il 
Ministero della concordia e della legalità, 
presiedete il Minist ro della discordia e 
del colpo di mano. 

Ma, onorevoli colleghi, se un Governo, 
sia pure a t raverso ad un colpo di mano, 
sia pure a traverso ad una coazione di cu1 
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non tutti i mezzi e tutti gli eroi furono 
nobili, riesca a realizzare una politica che 
raggiunga i fini che si proponeva, coloro i 
quali disprezzino i doveri morali potranno 
rag onare all'incirca c sì: va bene, anche 
Napoleone ha adoperato, prima e dopo 
l'avvento al trono, i colpi di mano, ma i 
risultati che egli assicurava alla Francia 
erano tali, che la Francia si acconciava ad 
una politica interna che le dava quegli allori. 

Si potrebbe forse ripet re, a favore della 
violenza interna usata dal Governo at-
tuale, una analoga giustificazione ? Certa-
in nte no. 

Io credo che nel momento gravissimo 
che attraversammo nei primi mesi dell'anno 
.scorso si siano commessi gravissimi errori 
da tutti i partiti costituzionali e da tutti 
i principali uomini di questi partiti. Ma 
poiché oggi si discute di questo Governo, 
limitiamoci al suo operato. 

Un Governo che avesse avuto una vi-
sione serena, e tecnicamente competente, 
della situazione internazionale di allora ; 
un Governo e ! $ si fosse reso conto dei ca-
ratteri prevalenti di questa guerra euro-
pe e delle for;.e reali del nostro Paese : un 
simile Governo si sarebbe impegnato alla 
fine di aprile dell'anno scorso ? 

Onorevoli colleghi, da molte parti oggi 
si dice che, se il Goyerno non fosse sceso in 
guerra nel maggio dell'ann passato, molto 
probabilmente l'Inte-a sarebbe stata di-
sfatta, perchè le forze austro-germaniche 
avrebbero p tuto completamente schiac-
ciare l'esercito russo. 

Di cose militali non mi intendo. ÏTon 
ne parlerei, del res'o, anche se me ne in-
tendessi. Soltanto mi permetto di racco-
mandare al Governo, che in una materia 
così delicata, quando vuole dare chiari-
menti ed enunciare cifre che vanno anche 
all'estero, usi una ponderazione che non 
comprometta il nostro buon nome. Ho 
letto, per esempio, sui giornali due comu-
nicati Stefani recentissimi, circa le forze 
austriache che noi con la nostra entrât i in 
guerra avremmo impegnato sul nostro fronte. 
Ebbene questi due comunicati sono tra di 
loro contraddittori, perchè uno parla di un 
certo quantitativo di nemici, e l'altro, del 
giorno dopo, parla di un altro quantitativo. 

Questa singolare contraddizione mi raf-
forza in una antica impressione. Se il Go-
verno si fosse accordato co 11'Austria, allora 
forse l'impero austro-ungarico, ritirando 
quasi tutti i suoi uomini e quasi tutte le 
-sue artiglierie dal« nostro fronte, avrebbe 
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potuto esercitare sull'esercito russo una. 
pressione gravissima. 

Ma se si voglia con serenità, e allonta-
nandosi dalle contradizioni dei comunicati 
Stefani di questi giorni, giudicare quale 
realmente sia stata la forza austriaca im-
pegnata nei primi mesi dalla nostra offen-
siva, si può forse ritenere che, qualora il 
Governo, interpretando meglio le difficoltà 
della situazione, avesse semplicemente so-
prasseduto alla dichiarazione di guerra e 
avesse atteso un momento più favorevole, 
quella pressione non sarebbe stata possibile 
nella medesima misura, in quanto l'Austria, 
sempre di noi dubitosa, avrebbe dovuto 
trattenere al fronte nostro uomini e spe-
cialmente artiglierie. 

Onorevoli colleghi, oggi si dice che il 
nostro intervento ha salvato la Russia e 
l'Intesa. Io come cittadino d'Italia mi au-
guro che il nostro intervento abbia avuto 
il massimo risultato; ma personalmente 
penso che non si possano giudicare gli uo-
mini di governo da quello che è avvenuto 
contro le loro previsioni e i loro giudizi, 
IsToi dobbiamo valutare gli uomini in base 
alle previsioni e ai giudizi pei quali real-
mente si mossero. 

Ogni azione umana, qualunque essa sia, 
determi a un effetto; e anche un intervento 
prematuro per le nostre forze può pro-
durre sempre effetti utili agli alleati. Ma 
quando io devo giudicare la capacità del 
Governo a considerare la realtà della si-
tuazione, io devo osservare che non c' è 
nessun Govèrno al mondo, il quale sia così 
donchisciottesco da soccorrere coloro che 
stanno per essere schiacciai. La verità è 
che il Governo, se è steso in guerra nel 
maggio, si è impegnato alla fine d'aprile; 
e non si sarebbe impegnato alla fine di 
aprile se tutto il suo giudizio sulla situa-
zione militare e diplomatica non fosse stato 
inficiato di gjavissimi errori, e se, appunto 
per ciò, non avesse creduto di associarsi 
alle rapide e sicure fortune dei nuovi al-
leati. 

Quali erano allora le opinioni tecniche 
del Governo e dei partiti più accesamente 
interventisti ? 

Onorevoli colleghi, non crediate che una 
discussione di questo genere sia inutile. Hon 
solo essa è l'unica che ci permetta di giu-
dicare del Governo, ma è anche, secondo 
noi, l'unica che ci permetta di vedere quali 
sono i partiti f quali, in una eventuale 
ricomposiz one del Governo, abbiano mag-
giore o minore diritto di partecipare alla 
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cosa pubblica. E questo, non già dal mise-
rabile punto di vista delle antipatie o delle 
simpatie, ma dal grande punto di vista 
dell'interesse del nostro Paese, il quale 
non potrebbe avere fiducia in coloro che 
furono i pessimi tra i consiglieri. 

I l Governo, malgrado che avesse avuto 
nove mesi di tempo dinanzi a sè, credeva 
la guerra breve, e sperava ohe il nostro 
intervento ne avrebbe in pochi mesi de-
cisa ,la fine. Che ciò risulti da molti docu-
menti è per me fuori di contestazione. Ho 
cercato del resto di dimostrarlo nel marzo 
scorso. 

Aggiungerò oggi altre considerazioni, re-
lative a taluni dei più concreti elementi 
della situazione di allora. 

Con tut ta probabilità, nel marzo-aprile 
del 1915, il Governo aveva rit nuto che le 
vittorie dell'esercito russo potessero conti-
nuare ad accentuarsi ; aveva giudicato la 
condizione ai Dardanelli in un modo con-
trario alla realtà ; aveva concepito il pro-
blema Balcanico in termini anch'essi in-
fondati. 

. Tutti allora in Ital ia ritenevano (e spe-
cialmente coloro che affermavano di tro-
varsi più à contatto col Governo) che per 
il nostro Paese stesse per partire l'ultimo 
treno. Per molti era questione addirittura 
di ore. 

I l 4 aprila 1914 l'organo dei nostri colleghi 
riformisti in un articolo di fondo editoriale 
(siamo quindi di fronte ad una dichiara-
zione di partito) scriveva: « Finora ab-
biamo ubbidito alla disciplina aspettando; 
ma oggi riteniamo che la nostra op< ra non 
possa e non debba essere più contenuta. 
Sentiamo come questo sia il momento di 
agire. Domani sarebbe troppo tard i ; rom-
piamo gli indugi ». In tal modo gli Inter-
ventisti, anziché limit rsi, come era loro 
diritto, a fare propaganda per un dato in-
rizzo, assumevano senz'altro la responsabi-
lità delle più delie.ite iniziative. 

Un autorevolissimo uomo dell 'Estrema 
riformist;i, uno dei più accési, dichiarava 
in un articolo di fondo di un giornale della 
capi tTr che« il ritardo di un giorno poteva 
compromettere la fortuna del a nazione ». 

Un altro valoroso collega di questi ban-
chi della Camera ¡stampava nell'aprile 1915: 
« Un vecchio proverbio die? che chi tardi 
arriva male alloggia, e questo è il pericolo 
grave che eorr>> la nostra,politica, alla quale 
manca la prontezza delle decisioni ». 

Un diffuso giornale romano (dicono che 
esso sia uno, non dirò degli organi, ma degli 

amici del Ministero, e certamente uno di 
quegli amici che conferma la bontà del 
proverbio « dagli amici mi guardi Iddio », 
con quel che segue) (Si ride), scriveva nel 
febbraio 1915: « L ' I ta l ia ha coscienza che il 
momento critico dell'immane guerra euro-
pea e della propria neutralità sta per giun-
gere » ? 

Possiamo noi separare il giudizio di que-
sti uomini e di questi giornali autorevoli 
da quello del Governo ? Possiamo pensare 
che sopra gli organi più vicini alle diret-
tive del Governo scrivessero in modo con-
trario alle vedute di questo coloro che ne 
erano evidentemente i collaboratori di 
fronte alla pubblica opinione? 

Erroneamente veniva anche giudicata la 
situazione dell'esercito russo. Io sono - nei 
limiti delle mie modeste forze - un antico 
ammiratore delle grandi qualità del popolo 
russo. Ma ho sempre creduto che, ragio-
nando con rispettosa serenità, si dovesse 
cmsiderare come un paese, il quale pur-
troppo nelle condizioni Rituali non è an-
cora un paese industriale," e non ha nè una 
diffusa nè un'alta coltura tecnica, non può 
dare da sè stesso, con le sole proprie forze, 
un esercito capace di vincere quello di na-
zioni intensamente ndustriali e fortemente 
organizzate. Tanto è vero che le ,vittorie 
russe che oggi vengono annunziate, sono 
vittorie le quali i \ realtà non si potreb-
bero spiegare, se per la Russia non aves-
sero lavorato le più grandi potenze del-
l ' Intesa, (Commenti) e se l'artiglieria e tutt i 
i servizi tecnici, di cui oggi sono dotati gli 
eserciti russi, non fossero, per nostra for-
tuna, assistiti da un personale direttivo che 
appartiene alle nazioni più tecniche del-
l 'Intesa. 

La situazione poi dell'Austria Ungheria 
come era considerata allora dal Governo e 
dagli amici del Governo? 

Io ricorderò po< hi fatti . Nell'aprile del 
1915 un nostro valoroso collega interventista 
di questa parte della Camera affermava che. 
noi davamo una eccessiva valutazione delle 
forze austro ungariche. l i medesimo col-
lega scriveva nel marzo 1915 che « un mi-
lione e mezzo di uomi ;i fre-chi che assalis-
sero in quel momento l'Austria-Ungheria.... 
volevano dirne il rapido tracollo ed il sol-
lecito disfacimento ». Un giornale autore-
vole della capii ale scriveva nel marzo 1915 
« La resistenza delia duplice monarchia è 
oramai fiaccata, il suo sfascio immediato è 
inev.tabile ». Ora, mentre si affermavano 
queste cose tecnicamente assurde, e di esse 
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ci si serviva per dimostrare l'urgenza dell'in-
tervento, la necessità di non perdere un'ora, 
il Governo lasciava accusare di nemici della 
patria tutti coloro che non condividevano 
apprezzamenti così erronei in pura linea 
di fatto. 

Per conto mio non ammetterò mai che 
il buon senso sia contrario agli interessi del 
Paese. 

iTè meno gravi erano gli errori che si 
commettevano nel giudicare la situazione 
dei Balcani. 

Non parliamo della lega balcanica. Gli 
uomini più autorevoli dell'intervento estre-
mista avevano immaginato questo fanta-
sma letterario. Io potrei qui citarvi il giu-
dizio di collaboratori del Governo, i quali 
nei loro giornali di estrema destra e di 
estrema sinistra agitavano dinanzi al Paese 
10 specchietto delia lega balcanica. 

L ' I tal ia doveva presiedere la lega bal-
canica. Ma come mai l'Italia potesse pre-
siedere una lega di Stati con alcuni dei 
quali è in diretto conflitto, io non sono 
mai riuscito a comprendere. Ohe poi la lesa 
balcanica potesse ricostituirsi dopo il trat-
tato di Bukarest, era un altro fenomeno 
che doveva apparire molto improbabile ad 
ogni persona serena. 

Infine come la lega balcanica dovesse 
diventare strumento dell'Intesa, ecco una 
terza eresia alla quale soltanto una grande 
deficienza tecnica poteva dar co: so. 

La lega balcanica non si poteva rico-
stituire dopo il trattato di Bukarest; ma se 
si fosse ricostituita, non avrebbe potuto 
orientarsi che in un modo solo: contro l'In-
tesa e contro gl'Imperi centrali. 

Se la lega balcanica si fosse nuovamente 
formata, questo sarebbe stato il segno che, 
al di sopra delle ire e dei rancori, gli Stati 
balcanici avevano riacquistata intera la 
coscienza dei propri, non transitori, ma pe-
renni interessi. Senonchè questa coscienza 
11 avrebbe resi guardinghi contro gl'Imperi 
centrali, sì, ma anche altrettanto contro 
l'Intesa. 

Perchè noi siamo in lotta contro gl'Im-
peri centrali, pensare che la Grecia, la Eo-
mania, la Bulgaria debbano necessariamente 
venire con noi, è una ingenuità non degna 
nè di uomini di Governo, nè di uomini che 
aspirano di andarvi. 

E ben chiaro che per i popoli balcanici, 
o per alcuni di essi, il pericolo tedesco esi-
ste, ma esiste anche il pericolo russo. 

Costantinopoli in mano dei russi può es-
sere per la Eomania una cosa altrettanto 
pericolosa che una Bulgaria rafforzata. 

Si dice da taluni: il Governo, come tale , 
non ha mai pensato alla lega balcanica. 

Osserverò allora che ha fatto male a 
lasciarlo credere. 

Che la lega balcanica fosse cosa ormai 
certa, e che dovesse orientarsi con noi, 
l'hanno detto quasi tutti i giornali d'Italia^ 
e quasi tutti gli uomini politici che asse-
condavano la politica del Governo. Ricor-
derò che uno dei giornali più interventisti 
ed autorevoli scriveva il 29 marzo 1915:: 
« È intuitivo prevedere che l'intesa fra Roma, 
e le cancellerie balcaniche di Bukarest* 
Sofia, xltene, Nisc e O^ttigne sarà presto» 
un fatto compiuto ». 

Un altro giornale autorevole affermava r 
« La Romania, eliminati gli ostacoli che la-
tenevano immobile, si mostra già pronta, 
all'intèrvento, ed insieme con essa sono in 
procinto di marciare gli altri Stati balca-
nici che si rivolgono incessantemente al-
l'Italia per accordarsi sopra una azione 
comune ». 

Se dalla lega balcanica passiamo ai casi 
della Romania, le illusioni non furono mi-
nori. 

Tutti gli amici del Governo davano per 
certo l'intervento della Romania. Nelle 
dimostrazioni di maggio, più di una volta^ 
perfino qualcheduno dei più autorevoli 
rappresentanti del Governo si è affacciato 
a questo o a quel balcone di Roma avendo 
al fianco il ministro di Bukarest. 

Che cosa stavano a significare i discorsi 
che dai balconi venivano pronunciati da uo-
mini di governo e dal ministro diRumania? 
Che cosa stavano a significare i telegrammi 
che alcuni nostri autorevoli colleghì spedi-
rono al Governo di Romania per ringra-
ziarlo anticipatamente del suo intervento? 

La condizione era così mal giudicata dal 
Governo, dai suoi amici, dai suoi consi-
glieri di allora e di oggi, che un mese dopo 
che i russi erano in ritirata, e quando già 
purtroppo la Germania aveva fatto alla 
Bulgaria il primo anticipo sul famoso pre-
stito, il più diffuso giornale d'Italia scrì-
veva parole che resteranno memorabili, non 
so se fra le sentenze celebri o fra i con-
sigli amorevoli, affermando che l'ora della-
grande Romania era suonata. 

Ma c'è di più, onorevoli colleghi. Sic-
come la Romania - a quanto sembra - av èva 
in realtà concepita, ad un certo momento, 
la speranza di poter andare contro l'Austria-
LTngher a, quando la sorte si fosse dimo-
strata durevolmente favorevole all'Intesa^ 
si afferma da persone autorevoli (io non ho 
notizie sicure in proposito e chiederei spie*-
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jgazioni all 'onorevole ministro degli esteri), 
'«che l 'onorevole ministro degli esteri non 
isolo si fosse illuso >opra affidamenti troppo 
¿generici che la Romania aveva dato al-
l ' I t a l i a e ad alcune altre Potei ze dell ' In-
cesa. ma avesse commessa l ' ingenuità di la-
sciare a queste stesse Potenze la definizione 
«concreta delle condizioni alle quali l ' inter-
v e n t o rom no sarebbe stato subordinato. 

i 
Invero , poiché si dice che l ' intervento 

«Iella Romania fu r i tardato dalla difficoltà 
«di ot tenere sufficienti concessioni dalla Rus-
fSia e venne poi a l lontanato dalla nota vi-
c e n d a delle armi, sarebbe stato molto strano 
« h e il Governo italiano avesse dato corpo ad 
¡affidamenti generici ed avesse nello stesso 
t e m p o abbandonato a terze Potenze , sia 
pure nostre alleate, la cura di stabilire le 
«e ndiziuni che parevano essenziali al suo 
in tervento . 

SONDINO SIDNEY, ministro degli af-
jari esteri. Qu sto se lo immagina l i ! 

G R A Z I A D E I . Del resto, onorevoli col-
leghi, la pr >va migliore che il Governo ha 
agiudicato male la situazione si riassume in 
una domanda : perchè il Govern ; si è impe-
gnato nell 'aprile dell 'anno scorso, ed ha ade-
rito al patto di Londra soltanto parecchi 
mesi dopo ì 

Con t u t t a probabil ità, i l Governo ha fir-
m a t o il patto di Londra soltanto il giorno 
i n cui ha visto cadere, e non potevano non 
«cadere, le sue speranze basate sopra erro-
nee valutazioni tee siche. I l Governo ha 
-creduto da prima di poter fare una guerra 
<àc>té, una guerra breve, senza compromet-
ters i troppo contro la Germania ; e solo 
•quando ha visto che il suo programma non 
m real izzava, è dovuto andare a Canossa e 
lia firmato il patto di Londra. 

M a questo pat to , dopo tal i precedenti, 
veniva firmato in condizioni di manifesta 
Infer ior i tà , noti solo perchè era il patto del 
modesto col forte, ma anche perchè diven-
t a v a il patto al quale il modesto accedeva, 
s o l a m e n t e in quanto non era riuscito a rag-
g iungere il proprio fine. 

Se il Governo ha giudicato male la si-
tuazione militare nell 'aprile 1915, se ha giu-
d i c a t o male la situazione diplomatica nei 
B a l c a n i , se ha giudicato male la situazione 
mi l i tare ed economica dell 'Austria, se ha 
commesso molti altri errori, oggi chi è che 
«co ìita questi errori, onorevoli colleghi ? È 
i l paese che li sconta. 

I o mi rendo perfet tamente conto che 
un determinato Governo volesse quella che 
l 'on orevole Salandra ha chiamato la guerra 

giusta. Ma quando in nome di questa affer-
mata giustizia si procura al Paese una guerra 
tanto più lunga del necessario, una guerra 
mal preparata, che al Paese costa molto più 
sangue e danaro di quello che non fosse 
stato stret tamente indispensabile, sul Go-
verno viene a pesare la peggiore delle re-
sponsabilità. 

Non siamo sul terreno astratto . Siamo 
un'Assemblea politica che deve giudicare 
se il Governo ha ( reato le migliori condi-
zioni, come era suo dovere, per raggiungere 
il proprio fine. E se queste condizioni 
sono venute a mancare per incapacità del 
Governo, la storia potrà sembrare retro-
sp t t iva ed ant ipat ica a coloro che non la 
vogliono per nascondere la propria respon-
sabilità, ma è un amaro dovere di fronte 
al Paese (Approvazioni dell' estrema sinistra). 
I n un momento così grave, che ci coarta 
l 'opportunità di ampie affermazioni di prin-
cipio, lasciateci almeno affermare che siamo 
contro il Governo non solo -per i nostri 
ideali massimalisti, che - lo so - non vi in-
teressano, ma anche nel senso che secondo 
noi il Governo italiano è colpevole dei più 
gravi errori dallo stesso punto di vista 
dell ' intervento. 

Se io fossi interventista, n d senso di 
accettare s nza riserve la sanazione europea 
quale la storia, contro i mi i ideali, m'im-
pone; se noi socialisti non avessimo un pro-
gramma massimo che ci i l lumina e ci con-
forta nelle miserie tragiche dell'ora presente, 
io mi troverei tanto più vostro oppositore, 
in quanto voi siete il Governo dell'inter-
vento fa t to male, siete il Governo dell'in-
tervento tecnicamente incapace, dell 'inter-
vento che non ha finora raggiunto quei 
fini che si proponeva, ma ci ha purtroppo 
portat i nell 'Adriatico e sui nostri confini, 
a con azioni diametralmente opposte. 

Onorevoli colleghi, volete una prova di-
ret ta che il Governo aveva erroneamente 
valutata la situazione i 

L 'onorevole Salandra il 10 gennaio 1916 
indirizzava ai deputati una di quelle let-
tere, che chiamerò, senza intenzione di of-
fesa personale, rugiadose, e che egli adopera 
quando ha bisogno di noi. 

In questa lettera del gennaio 1916 l 'ono-
revole Salandra, dopo avere affermato che 
la patria, e qui siamo d'accordo, è im-
pegnata in una lot ta vitale, osava aggiun-
gere che questa lot ta « per noi come per 
gli altri belligerant i richiede mezzi di uomini, 
munizioni e danaro in misura che nessuno 
avrebbe potuto prevedere ». 
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Non lo a v r à p r e v e d u t o l 'onorevole Sa-
landra, non l 'ha p r e v e d u t o il suo Governo 
tecnicamente incapace , ma ogni i ta l iano che 
ama il p ropr io paese lo aveva p revedu to . 
Appun to per ques to vi a v e v a m o consigliato 
almeno di a t t e n d e r e . 

Io capisco che ta l i paro le potesse scrivere 
un Governo sorpreso dal la bu fe r a nel t r a -
gico agosto 1914, ma n c n un Governo che 
aveva a v u t o innanz i a sè nove mesi di 
tempo e che da l l ' e spe r i enza di essi avrebbe 
dovuto t r a r r e sicuri giudizi sui c a r a t t e r i 
prevalenti e sulla più probabi le d u r a t a della 
guerra eu ropea . Pe rchè , onorevoli colleghi, 
io r i spet to anche quelle ideal i tà che non 
sono mie; sento io stesso, ed ho sempre sen-
tito, il la to i d e a l m e n t e s impat ico che ci può 
essere nella nos t r a in tesa colla F r a n c i a e 
co l l ' Inghi l te r ra ; ma penso anche che un 
Governo il quale ha la responsabil i tà del 
isangue e del danaro al t rui , non deve di-
ment icare che la ideologia è una cosa di-
versa dal la ideal i tà , e ( he nessuna band ie ra 
idealista può e deve nascondere so t to le 
sue pieghe le incompetenze e i e incapac i tà 
tecniche. 

È an t ipa t i co il Governo che mercanteggia 
a neu t ra l i t à , è an t ipa t i co il Governo che 

in terviene a l l 'u l t imo momento ; ma t r a que-
sti eccessi e l 'eccesso opposto di d iven ta re , 
sia pure senza volerlo, i soldat i di ven tu ra 
altrui, t r a questi eccessi c 'è ampio margine 
per una morale lagionevolezza. 

Non voglio e n o n auguro al mio paese 
un Governo di mercan t i ingenerosi, m a 
neppure auguro al mio paese un Governo 
di Don Ghise o t t i incapaci . 

F ra ta l i es t remi c 'è posto per t u t t a u n a 
serie di combinazioni , in cui gli interessi e 
le ideal i tà , la misura dello sforzo e la con-
siderazione del fine abb iano il posto do-
vuto. I l vero uomo di S t a t o è quello che 
sa appl icare la legge del minimo mezzo, 
e, compa t ib i lmen te col l 'onore, o t t enere il 
maggiore r i su l t a to col minor sforzo. 

Mirabili esempi ci fu rono offert i in ma-
ter ia da Camillo Cavour . I o non so se i miei 
amici socialisti mi seguano nella mia co-
stante ammiraz ione per il genio del Conte 
di Cavour . P e r s o n a l m e n t e penso che egli, su 
di un t e r reno p r o f o n d a m e n t e diverso dal 
nostro, fu una g rande personal i tà , in cui 
l 'umani tà del t e m p e r a m e n t o la t ino e la vi-
sione posi t iva della educazione anglo-sas-
sone si fusero insieme in un ' ammirab i l e 
armonia. 

P B R R O N E . Lo dite adesso che è morto! 

G R A Z I A D E I . Al l 'onorevole Pe r rone c h e 
r improvera ai miei geni to i i di non a v e r m i 
messo al mondo quando v iveva il Conte di 
Cavour , dirò so l t an to che uno dei m o t i v i 
della mia ammiraz ione per Cavour è p ro-
prio ques to : che la poli t ica di Cavour f u 
sempre u n a poli t ica di auda<i i n t e rven t i ^ 
ma fu sempre anche u n a poli t ica di s a p i e n t i 
i n t e rven t i . 

Cavour , da una p a r t e sapeva v a l u t a r e 3 

le condizioni del Paese , gli sforzi che poteva , 
f a r e e quelli che non po teva f a re , e dal l ' a l t ra , 
sapeva creare in polit ca es tera le c o n d i -
zioni più favorevol i per il raggiu gimento-
dei suoi fini. Al l ' epoca del l 'armist iz io da 
Salasco egli non t e m t t e di venir giudicalo* 
a u s t r i a c a n t e dalla folla ben ves t i t a di To-
r ino . Egli ben capiva che, in quelle cond i -
zioni, il P i e m o n t e av rebbe p o t u t o esser-
schiaccia to da l l 'Aus t r ia . Ma pochi ann i dopo^ 
egli p o r t a v a il piccolo P i e m o n t e sui campi i 
delia f o r t u n a e della gloria accan to all 'eser-
cito più formidabi le al lora in E u r o p a . Po-
t e v a l 'eserci to aus t r i aco sconfìggere l ' e s e r -
cito f r a n c o - p i e m o n t e s e ; ma q u a l u n q u e cosa, 
fosse a v v e n u t a , ogni uomo sereno p o t e v a 
dire p r even t ivamen te che Cavour a v e v a 
r a d u n a t o ai propr i fini il massimo numero.-
di p robab i l i t à favorevol i . 

Yoi invece non a v e t e sapu to p r o p o r z i o -
nare alla m è t a la sforzo, ed ave t e p o r t a t o 
il paese ad una svol ta che corre r ischio 
(auguriamo s inceramente di no) di lasciarlo 
per t r o p p o t empo , in un g rave per iodo d i 
crisi in t^ rná e finanziaria. 

Non voglio pa r l a re d i f fusamente , si® 
per l 'o ra che per a l t re ragio ni, della s i tua-
zione economica . Debbo però r i m p r o v e r a r e 
a l l 'onorevole S a l a i d r a una affermazione, o y 

almeno, debbo domandarg l i che la sp iegh i 
meglio al popolo i ta l iano. L 'onorevo le Ba-
landra , a c c e t t a n d o t empo fa a Brescia da, 
un nos t ro valoroso collega, che non c r edo 
sia però ancora un g rande s t r a t ega , il sim-
bolo della v i t to r i a , ha d e t t o che la gue r r a 
dure rà q u a n t o deve dura re . Di f r o n t e ai 
nemici può essere questa una a f fe rmaz ione 
di oppor tun i t à . Ma dinanzi al paese che\ 
soffre e che è p reoccupa i -, non esageriamo-, 
in parole sprezzant i che possono a p p a r i r e 
di forza , i ra alle qual i non corr i sponde u n a 
sufficiente rea l tà sostanziale. 

Se noi presc indiamo da quelle che chia-
meremo le spese normal i di gue r ra , il Go-~ 
verno, per la p reparaz ione della g u e r r a 
da l l ' agos to 1914 al maggio 1915, e p e r la 
gue r ra fino al 31 maggio 1916, ha speso 
ma te r i a lmen te già o t to mil iardi . Ma oltre 
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a questi, in realtà ha impegni per cifre 
notevolmente maggiori. 

Dagli ultimi conti del tesoro risulta che, 
-al 30 aprile 1916, i debiti de lo Stato ita-
l iano erano aumentati di quasi 7 miliardi. 
Se poi si esaminino gli stati ultimi delle 
Banche di emissione, si nota che le cifre 
che esse ci dànno sono anche superiori a 
quelle corrispondenti che ci dà il conto 
del tesoro. Infa t t i i crediti della Banca 

* d'Italia e dei Banchi di Napoli e di Si-
vi'ììla sopra il tesoro dello Stato per anti-
cipazioni ordinarie e straordinarie, per an-
ticipi a terzi per conto dello Stato, per bi-
gl iett i somministrati a terzi per conto dello 
S t a t o stesso, ammontavano da soli, al 20 
aprile del corrente anno, ad oltre 2 mi-

l iardi . 
Ora, onorevoli colleghi, ed eccoci alla 

-questione oggi essenziale, come il Parlamen-
to dovrebbe apprezzare la situazione dal 
punto di vista della realtà e della respon-
sabil ità sua ? 

Noi, credo, dobbiamo augurarci il for-
marsi di un Governo, il quale aia lontano 
così dagli eccessi in un senso, come sopra-
t u t t o dagli eccessi in un altro senso. 

Per quel che ci riguarda, noi siamo con-
tro il Governo attuale anche a nome del-
l' intervento ; ma siamo tanto più con-
tro quella parte della Estrema interven-
t i s t a , la quale, agli errori manifesti e gra-
vissimi del Governo, avrebbe voluto o vor-
rebbe aggiungerne in più qualche altro. Tre 
mesi fa, a nome di questa parte della Ca-
mera, di fronte al consiglio, dato indiretta-
mente dagli interventisti estremi di questo 
stesso settore delia Camera, di cercar d'i finire 
l a guerra in pochi mesi mandando 500,000 
uomini in Francia , dichiarammo che non 
avevamo capacità tecniche per decidere; 
«che non vedevamo in ciò se non un pro-
blema di possibilità concreta ; ma che di 
questa possibilità con dolore dubitavamo, 

< e che ad ogni modo aspettavamo il giudizio 
t di ben altri consiglieri. (Commenti). 

L'esperienza ha dimostrato che se il Go-
verno avesse seguito un tale consiglio, a -
vrebbe aggiunto ai propri errori gli errori 
altrui. (Commenti). 

P I E TE. A VAL LE. Nella Camera nessuno 
ha fat to questa proposta. 

G B A Z I A D E I . Questo prova la vostra 
ì mancanza di sincerità. (Commenti — Rumo-
ri). Io credo che nelle condizioni attuali del-
l 'Europa e del nostro paese il Governo at-
tuale dovrebbe lasciare il posto ad un altro 

/Governo. 

Una voce. Quale ? 
G B A Z I A D E I . Ne parleremo. Dovrebbe 

lasciargli il posto, perchè in un momento in-
cui la concordia necessita, esso è il Mini 
stero della discordia; in un momento in cui 
occorre la massima capacità tecnica, ess® 
non è certamente un Ministero troppo tec-
nicamente capace; in un momento cui urge 
che gli allarmisti, contro cui giustamente 
ha parlato 1' onorevole Salandra, non ab-
biano il diritto onesto di allarmare, sono 
almeno consigliabili ministri, i quali non 
abbiano dimostrato di ignorare perfino 
quale fosse la situazione del nostro confine. 

L'onorevole Baizilai , l 'onorevole Mar-
tini, tutt i gli altri ministri, tut t i i gior-
nali del Governo che hanno affermato in-
violabile la nostra frontiera hanno assunta 
una responsabilità ben grave di fronte al 
Paese. Essi sono, onorevoli colleghi, una 
fra le cause dell'allarme dei buoni italiani. 

B E N T I N I . Dicevano che l'offensiva au-
striaca era un Muffi (Commenti — Rumori). 

G B A Z I A D E I . Giustamente me lo ricor-
dano i colleghi. Un autorevole giornale di 
Roma che si dice essere molto amico del 
G o v e r n o - e , dati i cattivi servizi che gli fa 
si può ritenere che gli sia amicissimo -
(Si ride), ed anche taluni quotidiani demo-
cratici, pubblicarono ai primi di maggio 
articoli informativi, il cui titolo era que-
sto : « I l "bluff dell'offensiva austriaca nel 
Trentino ». 

Io credo si debba volere un Governo 
che sia di concordia e che sia tecnicamente 
il meno impreparato. Un tale Governo (noi 
lo riconosciamo ampiamente, ne vogliamo 
tradimenti da nessuna parte), dovrà ac-
cettare la situazione quale è oggi con as-
soluta lealtà, perchè le alleanze, quando si 
sono contratte, sopratutto se rispondono 
al proprio sentimento, si debbono mante-
nere. La mancanza di fede agli attualial leati 
sarebbe un disastro morale e materiale. 
Ma questa assoluta lealtà per le alleanze 
deve anche dare garanzia alla Camera che 
nel Governo non prevalgano quei presunti 
consiglieri tecnici, che volevano rafforzare 
le nostre frontiere mandando 500 mila uo-
mini in Erancia, o coloro, per fortuna or-
mai pochi, che sembrano concepire i patti 
all'infuori di ogni visione r- alistica. 

Noi auguriamo infine un Governo che 
non sia troppo pregiudicato da' suoi stessi 
precedenti. 

I Governi che hanno promesso troppo, 
sono prigionieri del programma che con 
leggerezza tecnica hanno lanciato alleturbe, 
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•e sono portati a volere la guerra fino al li-
mite dell'inverosimile, fino al giorno in cui 
già raggiunto tutto il loro programma. 

Noi non vogliamo nè la pace germanica, 
uè la pace inglese; vorremmo una pace euro-
pea. (Commenti). Ma la pace europea dif-
fìcilmente può esser preparata da quei Go-
verni, ciascuno dei quali ha premesso lo 
schiacciamento, o quasi, degli altri. Non 
tanto, dunque, come socialisti, quanto al-
meno come italiani, ci auguriamo che a 
questo Governo della discordia, della preci-
pitazione, della incompetenza tecnica, della 
svalutazione delle forze altrui e della su-
pervalutazione, oltre il ragionevole, delle 
forze reali del nostro paese, succeda un Go-
verno che dia almeno maggiore affidamento 
di concordia e di capacità tecnica. Se la 
Camera non saprà trovare, in un momento 
come questo, un Governo che ristabilisca 
la concordia, che accetti con perfetta leal-
tà la situazione, ma nello stesso tempo 
abbia, di fronte agli interventisti meno 
consapevoli, una maggiore libertà d'azione, 
si assumerà di fronte alla nazione un'ulte-
riore e gravissima responsabilità. Giudiche-
rà un giorno il paese ; come italiano auguro 
che non giudichi troppo tardi. ( Approvazioni 
e applausi da una parte dell' estrema sinistra). 

Chiusura e risultamento della votazione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento 

della votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni e proposta di legge : 

Provvedimenti per il trattamento di 
pensione a favore dei salariati dipendenti 
dai comuni, dalle Provincie, dalle Istitu-
zioni pubbliche di beneficenza e dalle a-
ziende speciali di servizi municipalizzati : 
(419) 

Presenti e votanti . . . 305 
Maggioranza 153 

Voti favorevoli . . . 268 
Voti contrari . . . . 37 

(La Camera approva). 
Modificazioni alla legge sulla istruzione 

superiore : (205) 
Presenti e votanti . . . 305 
Maggioranza 153 

Voti favorevoli . . 259 
Voti contrari . . . 46 

(La Camera approva). 

Conversione in legge dei Regi decreti 
20 dicembre 1915, n. 1394, 31 dicembre 1914, 
n. 1431, 10 gennaio 1914, n. 9, 24 gennaio 
1915, n. 43, 28 gennaio 1915, n. 64, e 7 feb-
braio 1915, n. 113, portanti modificazioni 
all'ordinamento e all'avanzamento del Re-
gio esercito (364): 

Presenti e votanti . . . 305 
Maggioranza . . . . . . 153 

Voti favorevoli . . . 259 
Voti contrari . . . . 46 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio de-
creto 11 ottobre 1914, n. 1089, riguardante 
provvedimenti straordinari per il credito 
agrario (318) : 

Presenti e votanti . . . 305 
Maggioranza 153 

Voti favorevoli . . . 259 
Voti contrari . . . . 46 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
31 gennaio 1915, n 63, relativo alla protra-
zione alle armi di militari di 2a categoria 
(360) : 

Presenti e votanti . . . 305 
Maggioranza . . . . . . 153 

Voti favorevoli . . . 258 
Voti contrari . . . 47 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 settembre 1914, n. 1058, concernente 
provvedimenti per la Camera agrumaria 
(336): 

Presenti e votanti . . . 305 
Maggioranza . . . . . 153 

Voti favorevoli . . 257 
Voti contrari . . . 48 , 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
30 agosto 1914, concernente la temporanea 
sospensione del divieto del lavoro notturno 
delle donne e dei fanciulli (319) : 

Presenti e votanti • . . 305 
Maggioranza . . . . . . 153 

Voti favorevoli . . . 254 
Voti contrari . . . . 51 

(La Camera approva). 
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Proroga dei t e rmin i s tabi l i t i dal la legge 
30 o t t o b r e 1859, n. 3731, sulle p r iva t ive in-
dus t r ia l i (322): 

P resen t i e v o t a n t i . . . 305 
Maggioranza 153 

Vot i favorevol i . . . 253 
Voti c o n t r a r i . . . 52 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 
Abbruzzese — Adinolfì — Agnelli — A-

gnesi — Aguglia — Albanese — Albertel l i 
— Altobell i — Amici Giovanni — Amici 
Tences lao — Ancona — Angiolini — Arcà 
— Arr ivabene — A u t e r i - B e r r e t t a . 

B a r n a b e i — Basagl ia —Basl in i — B a t -
taglieri — Be lo t t i — Bel t^ami — Benaglio 
— Berenin i — Berna rd in i — Ber tare l l i — 
Ber t in i — Be t ton i — Bianchi L e o n a r d o — 
Bianch i Vincenzo — Bianchini — Bocconi 
— B o n a r d i — Bonicelli — Borromeo — Bor-
sarelli — Boselli — Bouvie r — B o v e t t i — 
Brezzi — Brizzolesi — Brunel l i — Bruno 
— Buccell i — Buonin i Icilio — B u o n v i n o 
— Bussi. 

Caccia lanza — Calisse — Callaini — Ca-
mera — Camerini — Canepa — Canevar i 
— Cannav ina — Capaldo — Capi tan io — 
Caporal i — Caput i — Carcano — Caron — 
Carot i — Car t ia — Cassin — Cassuto — Ca-
vagnar i — Caval lera — Cavazza — Cavina 
— Chiaravigl io — Chidichimo — Chimient i 
— Ciccott i — Cicogna — Cioffrese — Ciriani 
— Codacci-Pisanel l i — Compans — Congiu 
— Corniani — Cot t a fav i — Cotugno — 
Credaro —- Crespi — Cugnolio. 

Da Como — Daneo — Daniel i — De 
Amicis — De Capi tan i — De Fel ice-Giuf-
f r i da — De Giovanni — Del Balzo — Della 
P i e t r a — Dello S b a r b a — De N a v a Giu-
seppe — De Yargas — De T i to — Di Ba-
gno — Di Caporiacco — Di F ranc i a — Di 
S te fano — Dorè — Dugoni . 

Facch ine t t i — Faell i — Falcioni — Fau-
st ini — Fera — Fer r i Enr ico — Finocchiaro 
Aprile — F o r n a r i — Fraccac re t a — Frisoni 
— F r u g o n i — Fumaro la . 

Gallenga — Galli — Gargiulo — Gaspa-
ro t t o — Gazelli — Giacobone — Giaracà — 
Giordano — Giovanelli Alberto — Giova-
nelli E d o a r d o — Girardi — Gire t t i — Giu-
liani — Goglio — G r a b a u — Grassi — Gre-
goraci — Grippo — Grosso-Campana — 
Guglielmi. 

Labr io la — Leone — Loero — L o m b a r d i 

— L o n g i n o t t i — Lo P iano — Lucerna r i — 
Luc ian i — Luzza t t i . 

Maffi — Magliano Mario — Malcangi — 
Mancini — Manf red i — Marcello — Mar -
chesano — Mart ini — Masciantonio — Ma-
sini — Mazzarel la — Meda — Merloni — 
Miari — Miglioli — Milano — Miliani — 
Mirabelli — Modigliani — Molina — Mon-
t a u t i — Montemar t in i — Mon t i -Guam ieri 
— Montresor — Morando — Morell i -Gualt ie-
r o t t i — Morisani — Morpurgo — Mosca 
Tommaso — Musa t t i . 

Nasi — ì f a v a Cesare — N a v a O t t o r i n o 
— Nof r i — Nuvoloni . 

Ol landini — Or lando Sa lva to re — Or-
lando Vi t tor io E m a n u e l e . 

P a c e t t i — P a l a — Pal las t re l l i — P a n -
sini — P a n t a n o — P a p a r o — P a r a t o r e — 
P a r o d i — Pasqual ino-Vassal lo — P a t r i z i — 
P a v i a — Peano — Per rone — Pezzullo — 
Piccirill i — P ie t r ava l l e — P i s t o j a — Pizzini 
— Pozzi. 

Quagl ino. 
Ba ine r i — B a t t o n e — B a v a — Beggio 

— Bell ini — B e n d a — Bes t ivo — Bicci 
Pao lo — Biccio Vincenzo — Bisset t i — 
Bizzone — Bomeo — B o n d a n i — Bosad i 
— Bossi Cesare — Bossi Luigi — B o t a — 
B u i n i — Buspol i . 

Sacchi — Sa landra — Salomone — Sal-
ter io — Salvagnini — Sandr in i — Sandul l i 
— S a n j u s t — S a n t a m a r i a — Saudino — 
Savio — Schiavon — Sciacca-Giardina — 
Scialoja — Sichel — Sighieri — Sioli-Le-
gnan i — Sipari — Si t ta — Soderini — So-
glia — Soleri — Sol idat i -Tiburzi — Sonnino 
— Speranza — Spet r ino — S t o p p a t o — 
Storon i — Suardi . 

Tambor ino — Tasca — Tave rna — Teso 
— Theodol i — Torlonia — Tor re — Tor-
torici — Toscanell i — Toscano — Treves. 

Vaccaro — Valenzani — Val ignani — 
Valvassóri -Peroni — Varzi — Vend i t t i — 
Venino — Veroni — Vicini — Vigna — 
Visocehi. 

Zaccagnino — Zegre t t i — Zibordi . 
Sono in congedo: 

Baccelli. 
Cagnoni — Colosimo. 
De Buggier i . 
Luci fero . 
B o m a n i n - J a c u r . 
Sarrocchi . 

Sono ammalati 
Abozzi — Arrigoni . 

Bert i . 
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Cermenati — Cicarelli. 
De Marinis. 
Hierschel. 
Larizza — Leonardi — Libertini Pa-

squale — Lo Presti — Lucchini. 
Macelli — Marami. 
Eizza — Bonchett i . 
Yinaj. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Bellati — Bignami. 
Gapece-Minutolo. 
Federzoni. 
Indri — Innamorati . 
Manzoni. 
Bossi Gaetano — B o t h . 

Si riprende la discussione 
sull'esercizio provvisorio dei bilanci. 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Grosso-Campana. 

GBOSSO-CAMP AKA. Dopo l ' invito del 
presidente del Consiglio di affrettare la so-
luzione di questa situazione venendo al 
più presto al voto, rinunzio a parlare. (Ap-
provazioni). 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pirolini. 

P I S O L I N I . Avrei volentieri rinunciato 
anch'io alla parola se non fossi stato dele-
gato dal Gruppo repubblicano a fare alcune 
dichiarazioni. Non abuserò della cortesia 
della Camera e mi limiterò ad esaminare la 
situazione parlamentare. 

I l presidente del Consiglio ha avuto ra-
gione di ricordare alla Camera il voto di 
fiducia di due mesi fa. 

In quell'epoca io ero dissenziente dalla 
parte democratica della Camera e personal-
mente non ho votato la fiducia al Ga-
binetto, perchè ritenevo che si avrebbe 
dovuto far valere allora il diritto parla-
mentare di critica e di controllo sul Go-
verno anziché lasciarsi condurre alla situa-
zione confusionaria che ne risultò. 

Ma l'onorevole presidente del Consiglio 
mi pare ebbe torto quando aggiunse nelle 
sue dichiarazioni che, dopo quei due mesi, 
non avvenne alcun fatto nuovo che potesse 
autorizzare un mutamento negli umori della 
Camera. 

Orbene il fat to nuovo, pur troppo, esi-
ste, ed è il fatto militare del quale ci ha 
parlato lo stesso presidente del Consiglio. 
Io però avrei desiderato che un giudizio po- j 
litico sull'opera del Gabinetto non fossimo 1 

stati costretti a pronunciarlo sotto l ' im-
pressione esagerata che sorprese molti col-
leghi per l 'avvenuta violazione della fron 
tiera da parte dal nemico nel Trentino. 

Esagerò il Governo, a mio giudizio, nel 
valutare la situazione perchè, dopo aver 
parlato degli allarmismi nei vari strati della 
società italiana, tentò di spiegare a la Ca-
mera la riuscita del colpo nemico sul Tren-
tino col fat to di una debole preparazione 
nelle difese che, fatte p ù forti, avrebbero 
rallentato l'offensiva austriaca. (Commenti). 

Orben°, permetta l 'onorevole Salandra 
che io gli dica che quest'allusione egli po-
teva risparmiarla perchè quando il nemico 
batte alle porte d'Italia, i comandanti su-
premi non devono essere sminuiti e i no-
stri fratelli combattenti devono conservare 
la fiducia che, alle frontiere, le difese sono 
pronte come sono pronti i loro validi pett i 
per difenderle. (Approvazioni). 

E dopo questo, guardando alla situa-
zione parlamentare, io ho brevi cose da dire,, 
che si riassumono tut te in questa culmi-
nante domanda: perchè siamo giunti a que-
sto viottolo che non ha vie di uscita se non 
nella crisi del Ministero ì 

Perchè la Camera italiana non è mai 
stata capace, durante un anno di guerra, 
di compiere un atto di coraggio, un at to 
di sincerità. 

Qui ci sono frazioni parlamentari che 
erano contrarie alla guerra e che hanno con-
tinuato di volta in volta a votare per il Mini-
stero autore della guerra, illudendo sè stessi, 
illudendo il Governo ed il Paese, non com-
piendo un'opera rispondente all'altezza del 
presente momento storico. 

Quest'opera non ha servito affatto al 
retto funzionamento dell'istituto parlamen-
tare, perchè malgrado il Governo avesse 
invocato (e questo lo devo dire a lode del-
l'onorevole Salandra) una maggiore schiet-
tezza nelle votazioni passate, moltissimi de-
putati che non avevano voluto la guerra, 
continuarono ad affidargli la croce del 
potere. 

Bisogna uscire quindi da questa situa-
zione caotica, ed uscirne con un atto ripa-
ratore di sincerità politica. Sovratufto bi-
sogna far argine al pessimismo, all'allarmi-
smo che dilaga nel Paese, e che dilaga anche 
nella Camera. 

Se voi siete stati degli studiosi dei fatt i 
militari che la guerra attuale ha prodotto in 
tutt i i paesi belligeranti, voi avrete certa-
mente notato che altri Stat i , altre Nazioni 
prima di noi, hanno ricevuto dai nemici 
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•elei gravissimi colpi. Chiunque abb ia stu-
d ia to a t t e n t a m e n t e quegli avven imen t i mi-
l i t a r i , deve essersi f a t t o ques to giudizio 
r iassunt ivo: che non c'è esercito il quale, 
q u a n d o ha r a d u n a t o mol te forze e mol te 
art iglierie, non riesca, anche se le difese sieno 
mol to val ide e mun i t e , a s fondare qual-
che t r a t t o della f ron t i e r a nem ca. Non esi-
ste nella storia della i m m a n e gue r ra pre-
sente un p receden te dal quale risult i che 
le f ron t i e re possano sempre r imanere invio-
late , e quando voi vi decideste ad u n a v i t -
to r i a ad ogni costo, alla presa, per esempio, 
ad ogni costo di Gorizia, voi autor izzeres te 
il Comando supremo al sacrifìcio di fo l te 
masse di uomini . L ' I t a l i a , in questo caso, 
dovrebbe essere p r e p a r a t a a sapere che le 
v i t to r i e nella guer ra mode rna , perchè sus-
s idiate dalle più po ten t i art igl ierie, non si 
r agg iungono col r i sparmio delle v i te umane . 

I l nost ro Paese compie questo sforzo 
per la p r ima vol ta ; è ques ta la sua pr ima 
g rande guer ra , non ha mai a v u t o u n eser-
c i to di milioni di uomini in campo, i suoi 
nervi quindi v ibrano di più; ma bisogna sor-
reggerlo col polso fe rmo, col cuore saldo e 
colla men te f r e d d a ; b i sogna , insomma, dif-
f o n d e r e anche nel Paese, gli insegnament i 
pu r t r oppo der ivat i dalla terr ibi le gue r ra 
europea . Io sono per ciò di accordo col 
collega Graz iade i quando egli invoca la 
luce e la ve r i t à . D o p o un anno di gue r ra 
ques to nos t ro popolo t a n t o ca lunn ia to è in 
armi non solo alla f r o n t i e r a , ma in t u t t o 
il Paese , spet tacolo ammirevole al mondo 
di disciplina e di laboriosità. (Applausi). 

Bisogna che noi guar iamo dal l ' an t i ca 
nos t ra ma la t t i a de l l ' au to -den igraz ione ! 
(Applausi). E p r ima f r a t u t t i deve gua-
r i rne il Governo, perchè mi pa re che l'o-
norevole Sa landra , uomo di a l t a col tura e 
di studio p rofondo della n o s t r a s tor ia , dopo 
gli sforzi compiu t i su se stesso per doversi de-
c idere alla guerra i t a l i ana e dopo averla 
segui ta in un a m b i e n t e così c o n t r a s t a t o 
come il nos t ro , a t t r a v e r s o le più to rb ide si-
t u a z i o n i pa r l amen ta r i , dopo essersi visto 
t u t t i i giorni con t r a r i a to da un pa r t i t o nu-
meroso come quello socialista, si sia t ro -
v a t o s p i r i t u a l m e n t e i m p r e p a r a t o di f r o n t e 
a i r i su l ta t i della p r ima offensiva aus t r iaca , 
ed egli, per il pr imo, non abbia d imos t r a to 
di conservare i nervi al loro posto! . . (Corri. 
menti). Bisogna pa r l a r chiaro su ques to 
p u n t o del icato e dobb iamo domanda rc i se 
a n c h e per l 'onorevole Sa landra , che ha le-
ga to s to r i camente il suo nome alla nos t r a 
g r a n d e impresa nazionale , non sia forse ve-

n u t a l 'ora del suo riposo, per lasciare ad 
a l t r i , più f reschi di forze, di con t inua re 
nella fa t i ca grandiosa nell ' in te re se del 
paese e della v i t to r ia . 

Insp i r iamoci al l 'esempio degli a l t r i paesi 
in guer ra . G u a r d i a m o alla F ranc ia , tant© 
derisa come imbelle e come sfinita. 

La Franc ia , dopo la ba t t ag l i a della 
Marna, si raccoglie in sè stessa e organizza 
nella concordia degli an imi le più val ide 
difese. Si f o r m a n o dei Ministeri a larga 
base, uomin i di diverse sponde si s tr ingono 
in un fascio e poi 1' onorevole Viviani, 
s tanco dello sforzo compiu to , lascia il ti-
mone del governo a l l 'onorevole Br i and , 
m e n t r e il nos t ro P res iden te del Consiglio, 
ma lg rado gli amichevol i consigli non volle 
mai aprire lo sportel lo, non dico di qua lche 
por ta fog l io , ma di quelle rass icurazioni che 
si r e n d e v a n o necessarie per t ranqui l l izzare 
il Paese, 

A Par ig i quei c i t t ad in i che s i recano al Mi-
nis tero d e l l ' i n t e r n o t r o v a n o sempre ape r t e 
le p o r t e del gab ine t t o di Briai±d e se i 
nemici b a t t o n o al le po r t e di Verdun egli 
corre nei corridoi della Camera a dare no-
tizie ai suoi •colleghi, ansiosi, not iz ie che 
r ispecchiano la ve r i t à dei f a t t i avvenu t i , 
poiché i nostri al leat i f rancesi ci insegnan» 
che solo la ver i t à può r igenerare i popoli 
in guer ra , che solo la ver i tà è la forza mo-
tr ice necessaria per resis tere in queste lun-
ghe e grandiose contese . 

Mira te il contegno calmo de l l ' Inghi l -
t e r r a ! Anche dopo lo scacco fo rmidab i l e 
dei Dardane l l i , essa ha confessato sempre, 
n e t t a m e n t e a sè stessa e in t u t t i i modi, la 
ve r i t à , persuasa di p repara re con quel si-
s tema il suo popolo a resistere sempre più 
sot to il pungolo del l ' avverso dest ino. 

Essa ha de t t o più ancora delle ver i tà 
anche a r iguardo de l l ' u l t ima ba t t ag l i a na-
vale , ed esagerò quasi il numero dei mor t i 
e dei fer i t i , come per susci tare dalla di-
s f a t t a stessa la resistenza suprema del paese. 
(Bravo !) 

È giusto quindi che noi ci ispiriamo a 
quest i esempi, perchè, pur t roppo , la guerra, 
(io non ho mai de t t o o scr i t to d iversamente) 
sarà ancora lunga e il nos t ro paese deve 
t r o v a r e in sè la fo rza per resistere so t to il 
pungolo del mar t i r io imposto a l l 'Eu ropa 
dall 'aggressione dei tedeschi . 

Ma come uscire dalla s i tuazione par-
l a m e n t a r e presente senza compiere t u t t i 
q u a n t i un a t t o di f ede , un g rande a t t o di 
s incer i tà ? (Bravo !) 
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Come po t e t e uscirne, onorevol i colle-
glli, se yì f e r m e r e t e so l t an to a l l 'opera di-
sgregatr ice dei corridoi, e se direte so l t an to 
nei corridoi quello che non ave te il co-
raggio di dire ne l l ' au la % 

E voi, o signori del Governo, dove te 
persuaderv i che la guer ra europea è un a i t o 
di fede e di speranza rec i t a t i alla luce del 
sole, f uo r i d u n q u e dal chiuso dei vostri mi-
steri. 

Non è ques ta la guer ra del '48, del '59, 
del '66. Non può più essere la guerra vigi-
l a t a so l tan to dal capo dello S t a to , dal capo 
del Governo, dal min i s t ro degli esteri . 
T u t t e le forze sociali la devono sorreggere 
se vole te che es-^a resista nella buona e 
ne l l ' avversa f o r t u n a . 

Questa gue ra immensa m a n d a al f r o n t e 
mili ni e milioni d 'uomin i , f a appello a 
t u t t e le energie della Nazione, costr inge 
migliaia di famigl ie a piegarsi nel lu t to , 
a f f anna e sospinte le industr ie nazional i a 
p r o d u r r e proiet t i l i e cannoni , cannoni e 
proiet t i l i , e fa appello alla borsa di t u t t i . 
Tu t t i perciò debbono essere inv i t a t i verso 
u n a g r ande col laborazione di spiriti, di vo-
lontà e di energie f a t t i v e . 

Concludo quindi augurando che voi, ono-
revoli col l ighi , facc ia te qui opera pa t r io t -
t ica c reando un Governo di concen t raz ione 
di pa r t i t i , invocando u n a pol i t ica di Gabi-
n e t t o e u n control lo p a r l a m e n t a r e p e r m a -
nen te . 

U n ' u l t i m a paro la voglio dire ai colleghi 
socialisti. Voi per parecchio t empo , in 
omaggio alle vostre do t t r i ne in te rnaz iona-
liste, ave t e predica to cont ro la guerra . Ma 
un f a t t o nuovo , p u r t r o p p o esiste anche per 
voi. La casa naz ionale è invasa e t u t t a la 
vos t ra d o t t r i n a ir t e rnaz iona le si è rove-
sciata al cospe t to di u n a t r i s te r ea l t à . (Vivi 
applausi — Interruzioni e rumori da una 
parte dell' estrema sinistra — Commenti pro-
lungati). 

M O D I G L I A N I . La concordia si fonda 
sulla pace e non sulla guer ra ! (Rumori). 

P I S O L I N I . Anche voi socialisti siete 
in te ressa t i a che il paese nel quale siete na t i 
non venga disfa t to , e qual i che siano le vo-
stre do t t r ine , se f a r e t e appello alle fibre 
più in t ime del vos t ro cuore, vi sent i re te an-
che voi legat i come noi ai destini della no-
stra nazione. Anche voi ave t e dei f r a t e l i, 
dei compagni che c o m b a t t o n o al f r o n t e , 
anche voi non p o t e t e desiderare che il pro-
le ta r i a to i ta l iano esca dal p resen te confl i t to 
v in to dagli al tr i p ro le t a r i a t i in guerra . { A p -
provazioni). 

Quindi l a v o r a t e anche voi non t a n t o 
per dare le vos t re energie al Governo, ma 
per dar le al Paese, onde depreca re quello 
che p o t r e b b e avven i re di peggio di quan to 
ora l a m e n t i a m o . 

Se p o t r e m o a f f ron ta re più concordi le 
a l t re p rove , meno ci p r eoccupe ranno gli 
odierni a v v e n i m e n t i mil i tar i , perchè ho 
visto, d u r a n t e ques ta guer ra , a l t r i paesi 
r isorgere dopo ben a l t re sconfì t te . 

Lo ha d imos t ra to il nos t ro stesso nemico 
che dopo aver pe rdu to ba t t ag l i e s t raordi -
nar ie cont ro la Russia, si è r ipreso di nuovo 
con impeto di v e n d e t t a , sfogandosi contro 
di noi. 

E la F r a n c i a , già d i lan ia ta dai pa r t i t i , 
dopo il cozzo del suo implacab i le nemico, 
si s tr inse di più in to rno al suo Governo e 
fece appello a t u t t e le v i r tù eroiche della 
razza per f ronteggiar lo . 

Così il c o m b a t t e n t e f rancese modificò il 
suo spi r i to e d iventò quasi il crocia to di 
u n a g r a n d e rivoluzione. Esso sa d i fendere , 
insieme al suo suolo, anche la l ibertà eu-
ropea . 

Noi non invoch iamo, o socialisti, la vo-
s t ra sol idar ie tà nella guer ra , ma il vostro 
d isarmo morale , in faccia al t ragico f a t t o 
che si svolge, per a r r ivare più in f r e t t a 
con la v i t t o r i a degli al leat i , al d isarmo 
mil i tare e a l l a fine di t u t t i i mil i tar ismi. 
(Vive approvazioni — Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l ' onorevole pres idente del Consiglio. 

Ne ha f aco l t à . 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell' interno. Onorevoli colleghi, mi 
p reme di chiar i re immed ia t amen te un ' in te r -
p re taz ione e r r a t a , e v i d e n t e m e n t e in buona 
fede , d a t a da l l ' onorevo le Pirol ini ad u n a 
f rase delle mie dichiarazioni . 

L 'onorevo le Pirolini ha d e t t o che io ho 
denunz ia to alla Camera il Comando su-
premo. 

Ora io non ho f a t t o che r i fer i re il giu-
dizio che della s i tuazione ha d a t o il Co-
m a n d o supremo, e da cui ha t r a t t o le con-

\ seguenze, che doveva t r a r r e , in ordine alle 
responsabi l i tà . (Commenti prolungati in va-
rio senso). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l ' onorevo le O t t o r i n o Nava , il quale insieme 
con gli onorevol i Vigna, La Pegna , Ca-
nepa, Magliano, Vicini, Pa t r iz i , Salvagnini , 
Gaspa ro t to , Bertesi , G iovann i Amici, Co-
tugno , C a n n a v i n a , Saudino , Agnelli, Man-
cini, Angiolini, Sighieri, Vincenzo Bianchi , 
Cugnolio, Be l t r ami , Meda, F u m a r o l a , Alba-
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nese, Toscano e Altobelli, ha presentato il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera, preoccupandosi delle condi-
zioni finanziarie dei comuni gravemente 
onerati dalle spese di assistenza alle fami-
glie dei militari, cui lo Stato provvede sotto 
molteplici rispetti in modo insufficiente, e 
convinta che al l 'adempimento del dovere 
civile di contribuire a tali spese debbano 
essere chiamati tu t t i i ci t tadini maggior-
mente abbienti, invita il Governo a conce-
dere ai comuni le opportune facoltà, perchè 
essi possano procurarsi i mezzi finanziari 
indispensabili a fronteggiare le esigenze 
create dalla guerra ». 

L'onorevole Ottorino Jiava non è pre-
sente ; s ' intende quindi che vi abbia ri-
nunziato. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Bere-
nini il quale ha presentato il seguente or-
dine del giorno, sottoscritto anche dagli 
onorevoli Leonardo Bianchi, Chiesa, Com-
pans, Girardi, Comandini, Ciccott : , Spetrino, 
Pansini, Marchesano, P a n t a n o , Magliano, 
Gasparotto, Sighieri, Bissolati, Buccelli, 
Pirolini, De Vito, Agnelli, Salvagnini, Ca-
mera, Mancini, Canepa, Cannavina, Teso, 
Bianchi Vincenzo, Nofri, Bertesi , Dello j 
Sbarba, Finocchiaro-Aprile, Valignani, Ba-
sile, Labriola, Fraccacreta , Delle Piane, 
Tortorici Arcà, Mazzolani, Saraceni, Bo-
nomi Ivanoe, Kava Ottorino, Auteri-Ber-
re t ta , Oiriani, Faus t in i : 

« La Camera, convinta della necessità di 
raccogliere per una sempre più vigorosa 
azione di Governo t u t t e le energie intese ai 
conseguimento dei fini supremi della guerra, 
passa all 'ordine del giorno ». 

B E R E N I C I . Anche per accogliere il de-
siderio manifes ta to dall 'onorevole Presi-
dente del Consiglio di affre t tare questa di-
scussione e perchè l 'ordine del giorno, al 
quale io con molti colleghi di diverse part i 
della Camera ho apposto la m'a firma, è 
chiarissimo, rinunzio a svolgerlo, riservan-
domi eventualmente di fare una dichiara-
zione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Turati . 

TURATI . Onorevoli colleghi, prendo la 
parola un po' coatto dagli amici. Io non 
ero disposto che ad una dichiarazione di 
voto. Ora mi si dice (e veramente molti 
sintomi accennano a confermare questa im-
pressione) che la Camera non sia oggi di-
sposta a consentire discorsi analitici, ma 
soltanto ad udire delle dichiarazioni di voto 
o poco di più. C'è una gara di rinunzie e 
di fughe, per cui si riproduce a scarta-

mento r idot to il curioso sciopero generale 
oratorio dell 'al tro giorno sulla discussione 
dei bilanci; ma il caso è molto diverso, 
perchè quelli erano bilanci poco meno che 
consunti e la loro discussione si risolveva in 
una accademia pura e semplice, nella pa-
rodia del controllo e della funzione parla-
mentare . 

Oggi si t r a t t a di ben altro; si t r a t t a del 
tema di maggiore a t tua l i t à e di maggiore 
importanza che si possa proporre in questo 
momento ad una assemblea di legislatori. 
Si t r a t t a delle diffi oltà eccezionali in cui 
versa il paese oggi, e di t u t t o il suo avve-
nire: avvenire politico, economico, finan-
ziario, geografico, storico. Insomma si t r a t t a 
dell 'interesse de la pa t r ia nel senso più iato. 

E allora confesso di non capire perchè 
debba essere io f ra i primi a parlare, io che 
non volevo por t a re se non una parola di 
sintesi, quella sintesi che in t an to ha un 
significato in quanto sia s ta ta preceduta da 
una analisi minuta delle varie questioni sulle 
quali si deve giudicare. 

A noi pareva, per quanto avversari del 
Governo o forse appunto perchè avversari 
del Governo, che veramente non fosse il 

( caso di questo precipizio di cose, ma di 
una vera discussione, quale aveva t en t a to 
di iniziare, nella freddezza glaciale di una 
cortese, sin t roppo cortese tolleranza, il mio 
amico Graziadei, durante il discorso del 
quale, la vi ta e il palpito della Camera par-
vero trasportarsi nei corridoi. 

Pur subendo la disciplina, io protesto 
dunque contro il f a t to di dover parlare io, 
al posto di t roppi al tr i , in questo momento. 
(Commenti). 

Ad una discussione, prudente sì, ma am-
pia, obiettiva, sincera, su t u t t e le mag-
giori cose della amministrazione interna e 
su quelle della politica estera e della guerra, 
penso che avessero diritto il Governo, il 
Par lamento e sopra t tu t to il Paese. Se fossi 
ortodosso, oserei aggiungere che vi avrebbe 
diritto costituzionaimente lo stesso moi arca, 
p^r le eventuaii sue decisioni del domani. 

Tanto più che io non credo affat to al 
pericolo delle cos; det te indiscrezioni, a tu t t a 
questa ipocondria pessimista, veramente 
allarmista, per cui abbiamo paura di ogni 
parola che possa essere u<ìita all 'estero dai 
nostri nemici, quasiché essi non sapessero 
niente delle cose nostre e quasiché la for-
tuna o la rovina della patria pendessero, 
come da un capello, dal tenue filo delle 
nostre parole. Al contrario credo che la 
forza di un popolo for te stia nel colaggio 
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della sincerità, anche e tanto più di fronte 
alle ultime disavventure della nostra guerra, 
come assai giustamente rilevava or ora il 
collega Pirolini; credo che la verità forti-
fichi an he se ferisca, mentre la menzo na, 
e peggio ancora la reticenza, blandisce, 
bensì, ma addormenta ed uccide. 

Or la Camera m'è tes t imone che 1 Gruppo 
socialista ha sempre f a t t o ogni sforzo per 
r i ch iamar la alla necessità del l 'aper ta di-
scussione, ha sempre t e n t a t o di ravvivare il 
controlio pa r l amen ta re contro l 'abdicazione 
che la Camera stessa ne faceva, il che ci 
valse di essere più d 'una vol ta denuncia t i 
come gli ostruzionisti, i cat t ivi pa t r io t t i , 
gli austriaci . Ci si diceva allora che com-
ba t te re il vi mistero era comba t t e re la pa-
t r ia . Ogiú consta t iamo che la si tuazione è 
comple tamente capovol ta , e saremmo quasi 
t e n t a t i di difendere un po' noi questo Mi-
nistero, contro cui si accanisce t a n t a f r e t t a , 
t a n t a fur ia , t a n t a impazienza di abba t -
terlo, quasiché la dilazione di qualche gior-
no, per poterlo giudicare e condannare a 
ragion veduta con t u t t e le motivazioni op-
por tune , ponga in pericolo la sicurezza del 
pa se ! 

Or qual è la cagione di un così rapido 
m u t a m nto di s t i le? Onde questo t e r ro re 
o disdegno di una discussione paca t a , obiet-
t iva , minu ta o anche un po 'noiosa , se vo-
lete, perchè non si può viver sempre di 
emozioni e di colpi di scena come a un 
tea t ro , e converrebbe più par lare di eeo-
nom e, di finanza, di storia, di quella storia 
la quale è la maes t ra della v i ta , t an to van-
t a t a a parole, e t an to r innega ta - povera 
maes t r ina! - nella r e a l t à ! Ed in questo 
terrore vedo t rovars i d 'accordo le opposi-
zioni e il Governo, il quale par che dica: 
non fa teci soffrire t a n t o ; c'è anche una 
fo rma di pietà nell 'omicidio.. . 

SAL A N D E A, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Non di pietà, ma di 
ut i l i tà pubblica ! 

T U R A T I . Sia pure di ut i l i tà pubbl ica , 
poiché l 'onorevole Sa landra lo riconosce ; 
ma anche nelle espropriazioni fo rza te per 
util t à pubblica vi sono delle procedure che 
è utile, è cor re t to osservare. 

Questo consenso, questo accordo mira-
hile t r a opposizioni e Ministero, cela, in 
fondo, il segreto pensiero nelle' due par t i , 
la segreta speranza di poter farsela a vi-
cenda. È comune il t imore della discussione 
perchè è comune il convincimento - e, se-
condo me, fondatissi tuo - che una discus-
sione ve ramen te obbie t t iva , e specialmente 

una discussione re t rospe t t iva - che sarebbe 
la vera discussione, poiché l ' avveni re è in 
grembo a Giove, ma il passato è conse-
gnato ed inciso nel bronzo dei f a t t i - riu-
scirebbe pericolosa a l l 'una e a l l ' a l t ra pa r te . 
Tan t ' è che l 'unico ordine del giorno fin 
qui presenta to , che t r a t t i un t ema gene-
rale, (non mi occupo dell 'ordine del giorno 
Nava e colleghi, che r iguarda un t ema spe-
cialissimo) l 'unico ordine del giorno che 
sembri accennare ad una conclusione di 
questa nostra discussione, quello cioè del-
l 'onorevole Berenini che raccoglie, come fu 
det to , l 'opinione di diverse loggie (Ilarità) 
...mi correggo, volevo dire di diversi settori , 
non è che la concentrazione nel vuoto del 
più assoluto nulla, e t u t t a v i a è parso pe-
ricoloso a t u t t i , anche col nulla che con-
t iene, t a n t o c h é l 'onorevole B e r e n i n i ha r i -
nuncia to al suo svolgimento. 

L 'ord ine del giorno Berenini , che vor-
rebbe risuscitare quel famoso Ministero na-
zionale, di cui ci siamo al legramente occu-
pat i in precedent i discussioni, è proprio 
10 specchio di questa r ipugnanza a fa re 
quello che la Camera essenz a lmente avreb-
be per i s t i tu to di fare , stabilire cioè delle 
di re t t ive per questo e per qua lunque al t ro 
Ministero, ed assumerne completa ed ape r t a 
la responsabil i tà . 

Quando si dice di desiderare « un 'azione 
più vigorosa », senza dire in quale direzione, 
in real tà si dice un non senso ; perchè se 
l 'azione a t t ua l e fos-e ca t t iva , come sem-
brano opinare i proponent i , volerla più vi-
gorosa sarebbe auspicare e procurare un 
danno maggiore ; e quando si vogliono rac-
cogliere « t u t t e le energie »,. si dimentica 
una delle più semplici leggi di meccanica, 
quella cioè per cui più energie d i re t te in 
senso contrar io si elidono t ra di loro. E che 
significa eli grazia, parlare dei « fini supremi 
della guerra », senza accennare a quali si 
allude, fini geografici, economici, doganali , 
coloniali, mili tari , ecc., ecc.? 

Questo gergo, nel campo della politica 
mili tare e della politica estera, r innova 
11 celebre mo t to del candida to r idicolo 
della commedia, che, in te r roga to dagli elet-
tor i come si compor te rebbe alla Camera 
sopra un problema determinato , r ispondeva 
senza la menoma esitanza: je ferais.. mon 
devoir ! 

Ma questa è la car ica tura della funzione 
par lamentare ; siamo a d i r i t tu ra nella farsa . 
E se cotesto ordine del giorno ha un signi-
ficato, esso non può essere che questo: da t e 
anche a noi dei por ta fog l i ! (Commenti). 
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Nonostante queste osservazioni rapidis-
sime, io ben capisco che non avrò cer to la 
forza di mutare i fatti ed i fati. Anche oggi, 
come troppo spesso, la Camera non sa o non 
vuol fai e che una politica da circo, una 
politica da pollice verso. Abbattcr-j o non 
abbattere il Ministero; questa è la sola 
questione, e noi poveri untorelli, invano 
tenteremmo di opporci. Oggi questo solo 
pare urgentissimo, che il Ministero se ne 
vada, senza p rdere un solo minuto; e tale 
sembra, almeno, l'opinione mutata della 
nuova maggioranza che cominciò a far ca-
polino l'altro giorno discretamente nell'ur-
na eoli'imprevisto delle 120 palle nere... 

S 1 L A N D E À , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. JSTon contano niente ! 
Ci vuole la votazione nominale! (Com-
menti). 

T U R A T I . A ogni modo, mi si consenta 
di osservare che questo mutamento di opi-
nione appare un tantino t ardivo. Se oggi è 
urgente abbattere questo Governo, lo era 
assai più quando noi, soli, lo combatteva-
mo, mentre non si rano ancora verificati 
quei danni che appunto la nostra opposi-
zione tendeva preventivamente ad evi-
tare. 

Comunque, malgrado queste critiche al 
metodo è evidente che non siamo noi socia-
listi che potremo per la seconda volta (la 
prima fu allorquando si ordiva la ciisi im-
boccata nei corridoi, e allora lo salvammo 
nostro malgrado!) tentare di gettare al 
Ministero la fune di salvamento. (Com 
menti). 

Dopo aver combattuto il Ministero, soli 
o quasi soli, affrontando il nomignolo di 
austriaci e di venduti allo straniero, dopo 
averlo combattuto per la guerra che ha vo-
luto, per l'ora in cui si è deciso a volerla, per 
il modo come la conduce, per la politica in-
terna con cui la accompagna e lasvigorisce, 
dopo aver proclamato cento volte che noi 
lo combattevamo pel suo intervento nella 
guerra, ma che, se fossimo degli interven-
ventisti Io avremmo combattuto con vio-
lenza dieci volte maggiore, non noi certo 
potremmo volere la ¡salvazione di un Go-
verno, che per noi, come ha ricordato te-
sté l'onorevole Graziadei, e com'ebbi io 
stesso a definirlo, è eminentemente un Go-
verno di sedizi ne; e questo non nel senso 
ch'esso renda impossibile quella fantastica 
e ostentata union sacrée, che dovrebbe sop-
primere i partiti e le classi, e che sarebbe 
una utopia e insieme un tradimento; ma 
nel senso che attraversa anche quel tanto 

di conciliazione transitoria, onesta e pos-
sibile, a cui accennava poc'anzi il collega 
Pirolini, che, nei momenti più gravi di una 
nazione, può smorzare ed ottundere certe 
dissezioni più aspre, nel supremo interesse 
de'la comune difesa, pur lasciando comple-
tamente ritti e fermi gli ideali che ripislie-
ranno domani tutta la loro ragione e il 
loro vigore. 

Ora noi non potevamo supporre che il 
Governo avesse due anime e che tecnica-
mente incapace, diffidente dell'opinione pub-
blica, chiuso alle rive correnti de! paese, 
reazionario, irritante in tutte le sue azioni 
nella politica interna, fosse invece abile, 
forte, capace, preparato, nella politica 
estera e nella politica militare. 

Evidentemente, la leggerezza, l'impre-
parazione e l'atecnicità che portava nel 
campo interno avrebbe portato a più forte 
ragione, nel più ampio, più difficil , più 
nuovo, più complicato '. ampo dello scac-
chiere diplomatico e militare. 

S~oi abbia in o a più riprese censurato il 
Governo anche per il buon mercato che 
ha sempre fatto, con troppa abdicazione 
vostra, dei diritti sovrani del Parlamento. 

E dobbiamo oggi notare un ultimo s n-
ton o d'insigne eloquenza di cotesto dispre-
gio della collaborazione del Parlamento, 
nell'ultimo decreto tributario dei quale eb-
bimo, l'altro giorno, notizia dai giornali, 
il quale non è neppure un decreto-legge,, 
perchè i decreti-legge, per quanto costi-
tuiscano un abuso dal punto di vista 
dello Statuto strettamente inteso (e la 
scuola non li ammette non per assoluta 
necessità delle cose, nell'occasione dei così 
detti « catenacci »), tuttavia sono, potrei 
dire, un abuso temperato, almeno teorica-
mente, da una condizione risolutiva, in 
quanto debbono tornare per la sanatoria 
avanti al Parlamento, mentre in questi 
provvedimenti tributari l'onorevole Car-
cano non ha messo nemmeno questa clau-
sola ed essi dovrebbero essere una legge 
definitiva. 

CARCANO, ministro del Usoro. Fu ema-
nato a termini della legge 21 maggio 1915» 

T U R A T I . Ma in quella legge, onorevole 
Carcano, che è la legge cosidetta dei pieni 
poteri, si parla di provvedimenti finanziari 
di urgenza per far fronte ad eccedenze di 
spese e via dicendo. Ma non si dice e non 
poteva dirsi questa colossale eresia: che, a 
Camera convocata, il Governo potesse 
mai sostituirsi al Parlamento per nuove im-
posizioni di tributi, per quella cioè che è 
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del Parlamento la funzione originaria, clas- j 
sica, essenziale. Questo, e tanto più quando 
la Camera è riunita, diventa verarnente 
10 scherno del Parlamento: il quale fu 
chiamato a discutere dei b :lanci esauriti 
a divertirsi in amabili quanto inutili con-
versari mentre la patria si trova in così 
gravi frangenti, e gli è sottratta quella che 
è squisitamente la materia di sua propria 
inalienabile giurisdizione. Io non sono un 
erudito di storia parlamentare, ma non 
credo rhe in nessuno Stato a regime par-
lamentare, e nemmeno nel nostro, tanto 
meno quando il Parlamento sia convocato, 
giano mai stati emanati di motu proprio 
dal Governo decreti aventi valore di legge 
in materia tributaria. Tutto ciò è l'ironia, 
è il sarcasmo del sistema parlamentare! 

Ter tutte queste ragioni e p< r altre che 
taccio, data l'ora e l'impazienza della Ca-
mera, noi voteremo evidentemente contro 
11 Governo. Ma non senza ancora una volta 
esprimere la meraviglia (di cui già si è fatto 
interprete il collega Grazia dei, ma è oppor-
tuno che anche in questa dihiarazio :e rias-
suntiva'del voto io la riaffermi), non senza 
esprimere la profonda meraviglia, e questo 
può avere qualche valore di designazione 
pel domani, che i più accaniti accusatori, 
quelli che più energicamente chiedono l'olo-
causto dell'attuale Ministero, siano proprio 
coloro che ne furono i complici più osti-
nati, per un anno di seguito, anzi coloro 
che maggiormente lo incitarono in quella 
via, nella quale esso ebbe il merito, il 
solo merito fors 1 della sua esistenza, quello 
cioè di non averli interamente seguiti. Che 
costoro dovessero poi sfruttare le c< nse-
guenze dell'olocausto, sarebbe ura troppo 
sangu ;nosa ironia. Quando il Ministero 
sarà caduto, se un giorno do vrà costituirsi 
un'alta Corte di giustizia (e a costituirla 
ad ogni modo provvederà la storia), noi 
dovremo rendergli almeno questa giustizia, 
riconoscergli questa attenuante, di non aver 
seguito sino all'estremo i suoi accusatori 
di oggi nella strada della follia. 

Era proprio da essi che veniva l'incita-
mento alla più grande guerra (Approvazioni 
— Interruzioni): alla guerra da condursi con 
maggior calore e fervore ; erano proprio 
essi che chiedevano fossero mandati tre-
cento mila o cinquecento mila italiani sul 
fronte di, Verdun, il che significavate i fatti 
lo hann^ poi troppo dimostrato) spalancare 
le porte d'Italia allo straniero. Sì, è giusto 
di rendere questo encomio al Governo e 
di riconoscere nel Ministero, che sta per 
«adere, almeno, questo grande merito, dinoti 

aver secondato costoro nella loroiollia, nel-
l 'a l to tradimento inconsapevole del loro 
paese. 

Onorevoli colleghi, mi avvio alla conclu-
sione. Il momento è certamente penoso per 
tutti , penoso forse per molti qua den'ro più 
che per gli stessi uomini del Governo, dei 
quali, malgrado le malignità onde è colmo 
questo aere, è anche lecito pens i re che una 
liberazione m questo momento possa essere 
a loro non interamente sgradita. Dovremo 
concedergliela per necessità ineluttabile di' 
cose. Ma, mentre auguriamo che u ì nuovo 
Ministero sia più propizio alle fortune d'I-
talia, rimaniamo fermi sul nostro fronte, 
nel quale abbiamo oggi il triste co forto,. 
ma pur sempre il conforto, di vedere come-
le nostre proclamate utopie trovino ogni 
giorno delle s ngolari conferme nella storia 
che si svolge. 

Rimaniamo fermi sul nostro fronte, che-
è fronte eli difesa contro tutte le impron-
titudini. (Interruzioni — Commenti). 

Rimaniamo fermi sulla nostra linea di 
difesa contro le follie del passato, del pre-
sente e del futuro. E , mentre speriamo che-
un nuovo Ministero, se verrà, possa e sappia 
meglio e più energicamente e sicuramente di-
fendere le nostre frontiere, e riuscire, ripeto? 
più propizio alle fortune del nostro Paese r 

auguriamo anche che il nuovo Ministero, 
non impacciato nella camicia di Nesso di 
precedenti errori come l'attuale, possa di-
ventare più seriarn nte, più efficacemente, 
più liberamente il preparatore fortunato di 
una dignitosa pace in Europa. {Commenti). 

Votiamo contro il Ministero ed ins'eme 
contro i suoi complici, anche e tanto più 
se, per dannatissima inconcepibile ipotesi, 
dolessero diventarne successori ed eredi. 
Votiamo contro il nazionalismo, contro l'im-
perialismo, nem'ci della nazione; votiamo 
contro la demolizione della sovranità po-
polare e parlamentare; votiamo contro la 
reazione politica e le incapacità, anche mi-
l i a r i , del Governo. 

Ma, pur senza farci illusione sulle sca-
denze fatali della storia, votiamo soprat-
tutto per la nostra fede ; più che mai ri-
convinti dalla terribile lezione di questi 
due anni di storia che il socialismo è esso 
solo la vera libertà, la vera democrazia, la 
vera civiltà. (Rumori a destra e al centro — 
Applausi vivissimi all' estrema sinistra). 

E d auguriamo da questa tribuna che il 
popolo d'Italia sappia meditare, compren-
dere e prepararsi. (Applaus i da una parte 
dell'estrema sinistra— Commenti prolungati)«-
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P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Dugoni . 

(Non è presente). 
H a facol tà di par lare l ' onorevo le Ben-

t in i . 
B E N T I N I . Vi r inunziò. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Bas glia. 
BASAGLIA. Vi r inunziò. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole Brunelli. 
B R U N E L L I . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Bussi. 
BUSSI . Vi r nunzio 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole Modigliani. 
M O D I G L I A N I . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T H a facol tà di parlare 

l 'onorevole Giacomo Ferr i il quale ha pre-
senta to il segue - to ordine del giorno : 

« La Camera, di f ron te alle necessità della 
nazione, quali si p resentano ora dopo un 
anno di guerra , essendo evidente che l 'a t -
t u a l e Governo spin o da prevalent i stimoli 
di politica in te rna , i l ludendo il Paese, si 
a v v e n t u r ò nella conflagrazione europea 
senza le adegua te preparazioni, soppri-
m e n d o poscia la l ibertà di esame, impe-
dendo al nostro popolo grande e gen roso 
di conoscere gli avveniment i ; r i t nu te le 
responsab lità palesi degli a t tua l i gover-
nant i ; in nome della p a t i i a e delle impel lent i 
necessità della v i t tor ia ha fede sicura che 
uom ni nuovi , liberi, coraggios , i l luminat i , 
salendo al Governo sapranno non rendere 
steri le il sacrifìcio del miglior sangue i ta-
liano ». 

F E R R I GIACOMO. Oramai mi b a s t a : 
l ' o rd ine del j iorno, è d ivenuto eloquente 
per sè medes : mo perchè io abbia bisogno di 
i l lus t ra r lo . Rinunzio quindi a svolgerlo poi. 
chè del Ministero non res tano più che i 
funera l i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pa ia . 

(Non è presente). 
H a facol tà di par lare 1' onorevole Mor-

purgo. 
M O R P U R G O . \ i r inunzio. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole Morgari . 
{Non è presente). 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Treves. 
T R E V E S . Vi r inunziò. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole Enr ico Ferr i , il quale ha pre-
senta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, cons ta tando che gli avve-
niment i hanno d imos t ra to l ' insufficienza 
de l l ' a t tua le Governo di f r o n t e alle più 
impellent i ed evidenti n e c e s s i t à della v i ta 
nazionale ed in ternazionale d ' I t a l i a , non 
accorda l'esercizio provvisorio del bilan-
cio 1916-17«. 

F E R R I E N R I C O . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onovevole Alessio. 
ALESSIO (Segni d'attenzione). I n ver i tà 

io non ero p r e p a r a t o ad una discussione 
t a n t o tumul tua r i a , nè credo eh^ una discus-
sione così a f f r e t t a t a , giovi al prestigio del 
P a r amento . Non vi è nessuna possibilità 
di critica minuziosa e quindi incontrollabi-
le ; non vi è modo di fare designazione 
per nuovi indirizzi politici. Si fa sol tanto 
l ' interesse di un 'azione irresponsabile di pic-
coli comita t i , di gruppi, non si combat te al-
l 'ar ia aper ta della pubblica discussione. 

Io ho a p p a r t e n u t o sempre, e l 'onorevole 
Sa landra po t rà essermene testimonio, alla 
f raz ione molto numerosa del Pa r l amen to 
che in questa questione della guerra ha vo-
luto prescindere da qualunque preconcet to 
di par t i to e si è inspira ta esclusivamente 
alle esigenze dell ' interesse dello Sta to . 

Voci. Tu t t i , t u t t i . 
ALESSIO. Lasciatemi dire. Nel 1914-15 

non vi erano sol tanto nel Pa r l amen to due 
f raz ion i : gli in te rvent i s t i e i neutra l is t i . Vi 
era una terza f raz ione molto impor t an t e e 
molto ragguardevole , la quale diceva : ab-
biamo piena fiducia nel Governo, lasciamo 
a lui di decidere e di regolarsi secondo gli 
avveniment i , ed egli, che ha in mano gli 
elementi della questione, può risolvere me-
glio quan to convenga di lare . 

Tale è il significato del l 'ordine del giorno 
Bettòlo del 5 dicembre 1914; è questo il va-
lore delle dichiarazioni dell 'onorevole Sac-
chi in nome del pa r t i t o radicale, e in t a l 
senso l 'ordine del giorno Bet to lo fu accet-
t a t o anche dallo stesso pres idente del Con-
siglio, onorevole Salandra. 

Suc |ess ivamente noi abbiamo sempre 
seguito l ' indirizzo del Governo, e con sicura 
coscienza, perchè, e qui r ispondo all 'onore-
vole Pirolini, se si è t ac iu to così a lungo 
d u r a n t e il periodo delle t r a t t a t i v e , si è t a -
ciuto perchè ove si avessero in qualsias 
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modo dichiarate le difficoltà che la guerra 
avrebbe procurato, si svalutava il Governo 
che stava t ra t tando . 

Secondo questo stèsso indirizzo abbiamo 
votato in piena coscienza la dichiarazione 
di guerra e durante t u t t o il periodo da che 
essa si svolse io ed altri amici con me, e si 
può dire tu t ta la Camera, si è sempre dato 
il roto ai Governo. L 'ho dato del pari quando 
si è t ra t ta to di ratificare il pat to di Londra, 
e successivamente, in ogni altra difficoltà. 
Difatti in relazione al corso degli avveni-
menti, se si fosse rifiutato il voto, si sa-
rebbe allora indebolito il Governo e con 
esso il paese. 

Voci. E d ora? 
A L E S S I O . Anche recentemente, io cerco 

di giustificare il mio voto, in due incidenti 
dì qualche importanza, nei quali la mag-
gioranza ministeriale m'nacciava, se non 
di essere scossa, certo di essere ridotta e 
ridotta notevolmente, d'accordo con l'o-
norevole Schanzer in relazione alle forze 
che ciascuno di noi rappresentava, abbiamo 
.ambidue sostenuto il Governo e vota to 
per esso. Così votai per il Governo anche 
quando certe parole pronunciate dall'ono-
révole Calandra avevano irr i tato profon-
damente l 'animo dei miti amici radicali 
che vi ravvisavano, forse Li giustamente, 
una minaccia ai poteri parlamentari . E d 
ho avuto la fortuna di esprimermi in ta l 
modo ohe da un lato, pur salvando ciò che 
per me rappresentava il diritto e il prestigio 
del Par lamento, d'altra parte ho contri-
buito a ricondurre tut t i i miei amici nelle 
file ministeriali. E d'altronde anche in oc-
casione recente quando si dovette rinviare 
la discussione del contratto di lavoro, noi, 
pur abbandonando antiche nostre simpa-
tie, non abbiamo temuto di diventare im-
popolari; ed abbiamo votato , e vota to a 
favore del Governo. (Commenti). 

Oggi, secondo il mio punto di vista, la 
situazione è m u t a t a : vi è un fat to nuovo. 
Certamente noi conosciamo le difficoltà che 
oppongono le a l ternat ive della guerra. Ai 
successi non di rado seguono gli ins eressi,' 
1 più grandi condott ieri dovettero subirne. 

Ma non si possono ammettere gli errori 
evidenti^ non si possono consentire,'le tra-

scuratezze, le 'negligenze. 
Ora io non mi sento tranquillo, nè pel 

modo con cui fu condot ta la guerra, nè del-
l 'attitudine del Governo a c o n t r o d a t a . 

Si noti bene che quanto dobbiamo sin-
dacare -o il sistèma delia nostra difesa, è 

l 'efficacia della nostra opera militare, nè 
827 

ì possiamo ammettere che si compensino i 
j nostri insuccessi con i successi sulle altre 

fronti . v 

Siamo una grande Potenza. Sull 'opera 
nostra essenzialmente noi dobbiamo cal-
colare ed è d a t a l e opera che noi dobbiamo 
attingere la nostra importanza, il nostro 
prestigio. 

I l che va in particolare notato , o si-
gnori, quando si t r a t t a di combattere un 
nemico come l 'Austria che non ha la com-
pattezza e la coesione intrinseca ad una 
nazione; è una combinazione di razze e 
può esserle indifferente di perdere ta luna 
parte del territorio spettante ad altra razza 
cercando di aver compensi in altre e nuove 
P r o v i n c i e . 

Nè ho alcuna difficoltà anche d'insistere 
sulla verità, perchè io credo che l ' I t a l i a 
non sia in istato di minorità, non credo 
che a l l ' I ta l ia si debba negare di dire il vero. 
Credo che un popolo si educhi assai più 
col manifestargli la verità delle cose che 
non col nascondergliela. . . {Benissimo !) In 
quale situazione noi ci potremo trovare 
domani se - quod Deus avertat - dovesse 
accadere un disastro! ( E u m o r i vivissimi). 

Noi saremmo responsabili di non aver 
rivelato quelle mancanze, quelle deficienze, 
che a noi erano note e presenti, mancanze 
e deficienze che oggi potrebbero essere, e 
prontamente , rimediate e corrette. 

Ora, io non mi dilungo su questa parte , 
perchè io conosco troppo la necessità della 
misura per un oratore parlamentare in mo-
menti così difficili. Certo, non possiamo 
sorpassare, che dopo un anno di guerra 
noi abbiamo visto dimenticata o almeno 
trascurata la difesa, la più efficace difesa, 
precisamente di quella parte della frontiera 
che rappresentava un maggior pericolo con-

•tro un'invasione. (Rumori). 
Ora, noi ci troviamo con un territorio 

prezioso per la difesa della patria, minac-
ciato; ed in qu sta situazione io sono con-
vinto che convenga cr are un nuovo Go-
verno, il quale rispecchi tu t t i i part i t i e 
non alcuni soltanto. Penso che sia neces-
sario in questa difficoltà di riunire tu t te le 
forze, t u t t e 1 intelligenze, e non solo di 
coloro i quali hanno voluto la guerra, ma 
anche di coloro che furono accusati di non 
averla voluta. 

I o penso che noi tu t t i si debba aver 
sicura fiducia, che la concordia debba im-
porre un'unità di vedute, e d'indirizzo, e 
che gli uomini migliori del nostro Parla-
mento debbano contribuire a creai è. un 
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Gabinet to for te , vigoroso, capace di susci-
t a re in torno a sè l 'entusiasmo di t u t t o il 
popolo sempre più p repa ra to e raccolto 
per la difesa e per la v i t tor ia definit iva. . . 
(Interruzioni, commenti). 

Questo è il nostro dovere, e in questo 
senso sarà il mio voto. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra — Commenti prolungati). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Luciani, il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera fidente nell 'opera del Go-
verno approva il disegno di legge ». 

L'onorevole Luciani ha facol tà di svol-
gerlo. 

LUCIANI . Mantengo l 'ordine del giorno 
il quale, per esseie concepito in termini 
semplici e chiari, non ha bisogno di lungo 
svolgimento. Esso è composto di due par t i , 
la pr ima delle quali esprime fiducia nel Go-
verno, l ' a l t ra approva la concessione del-
l'esercizio provvisorio. Per tal guisa, me-
diante la divisione che può essere da chiun-
que domanda ta , si dà modo di manifes tare 
il proprio pensiero t a n t o a coloro che, come 
me, manifestano la fiducia nel Ministero e 
concedono l'esercizio provvisorio, quan to 
agii altri, che pur approvando l'esercizio 
provvisorio, intendono di negare la fiducia 
al Ministero. (Commenti prolungati). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r i ora-
tori inscritti dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Degli ordini del giorno r imangono sol-
t a n t o quello dell 'onorevole Luciani, di cui 
ho da to le t tura , e l 'ordine del giorno pre-
senta to testé dall 'onorevole Tura t i come 
conclusione del suo discorso, e che è il se-
guente : 

« La Camera non consente a l l ' a t tua le 
Ministero l'esercizio dei bilanci, e passa al-
l 'ordine del giorno ». 

Prego l 'onorevole Presidente del Consi-
glio di esprimere il suo avviso - su questi 
ordini del giorno. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Onorevoli colleghi, la 
discussione non richiede che io aggiunga 
al tre dichiarazioni a quelle chiare ed espli-
cite che ho f a t t e . Sarebbe superfluo fer-
marmi sopra incidenti minori r i levati da 
alcuni degli oratori . 

Non mi r imane che da scegliere, come di 
consuetudine, l 'ordine del giorno sul quale 
il Governo prega la Camera di conchiudere 
questa discussione. Esso è l 'ordine del giorno 

Luciani, il quale nella formula più semplice 
e n e t t a che rileggo: «la Camera fidente nel-
l 'opera del Governo approva il disegno di 
legge », riassume la questione che sta din-
nanzi alla Camera. 

Soggiungo soltanto che prego la Camera 
di vo tare questo ordine del giorno per di-
visione. 

I l disegno di legge implica l ' approva-
zione dell'esercizio provvisorio del bilancio 
del 1916-17 per sei mesi. Esso è una neces-
sità di S ta to ; s 'impone, sia a questo banco 
il presente Governo o ne succeda un al tro. 
Urge che questo disegno di legge diventi 
legge dello Sta to , sia perchè deve essere vo-
t a t o dal l 'a l t ro ramo del P a r l a m e n t o , sia 
perchè, in ogni eventual i tà , la Corona ab-
bia tempo sufficiente innanzi a sè per prov-
vedere alle necessità del Governo. Io quindi 
mi lusingo che la Camera voglia, - meno 
il gruppo rappresenta to dall 'onorevole Tu-
ra t i , perchè l 'ha già det to , a l t r iment i avrei 
supposto che egli avesse consent i to al l 'e-
sercizio provvisorio, togliendo ogni ca ra t -
tere di fiducia al Governo, - consentire al-
l 'approvazione del disegno di legge, cioè 
alla seconda par te dell' ordine del giorno 
dell 'onorevole Luciani. La pr ima par te in-
vece met te più ch iaramente e nel modo 
più esplicito la questione di fiducia al Go-
verno. 

Non siamo, onorevoli colleghi, al tempo 
di ordini del giorno discorsivi o di voti che 
debbano avere bisogno di una in terpre ta-
zione e che possano esser§ in terpre ta t i in un 
modo o in un a l t ro . È evidente che occorre 
un voto ne t to e preciso. Da questo vo to 
ne t to e preciso, che significherà fiducia o 
non fiducia al Governo, il Governo t r a r r à 
argomento per le sue deliberazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pres iden te 
del Consiglio propone che la Camera voti 
per divisione l 'ordine del giorno dell 'ono-
revole Luciani, e èioè vot i pr ima la pa r t e 
che r iguarda la fiducia nel Governo, poi 
l ' a l t ra par te che r iguarda il disegno di 
legge per l'esercizio provvisorio. 

A questo proposito debbo dire che sul 
contenuto di questo disegno di legge vi sono 
alcuni emendament i , che richiedono Tesarne 
dell 'articolo unico. 

Sulla pr ima pa r t e dell 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Luciani hanno chiesto la vo-
tazione nominale gli onorevoli Petra Ilo, So-
derini, Luciani , Morpnrgo, V enino, Bevio-
ne, Si t ta , Camerini, Sandrini , Di Oaporiac-
co, Rota , Montaut i , Malcangi, Grassi, Pa -
ra tore e Cassuto. 
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Passiamo ora alle dichiarazioni di voto. 
Ha chiesto di fare una dichiarazione di 

voto l 'onorevole Girardini . 
Ne ha faco l tà . 
G I R A R D I N I . Par lo , onorevoli colleghi, 

per gli amici radical i , i quali non potranno 
dare il loro voto alla prima parte dell 'or-
dine del giorno che vien posto in vota-
zione. 

Ci sono stati accenti di amarezza dai 
quali non ha saputo astenersi neanche il 
mio amico Alessio; ma permane v i v a la 
fiducia e la sicurezza nella v i t tor ia finale. 
(Vive approvazioni). 

M O N T I - G X J A R N I E R I . Meno male che 
se ne sente uno ! (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Non interrompa, ono-
revole Monti-Guarnieri ! 

M O N T I - G IT A R N I E R I . Ho detto che 
parla bene ! 

P R E S I D E N T E . Ma ciò non le dà ra-
gione di interrompere. (Approvazioni). 

G I R A R D 1 N I . Un anno di guerra ha pro-
v a t o ai nostri nemici, illusi sulla debolezza 
nostra, quale sia la consistenza interna di 
questo paese, quale la sua capacità al sa-
crificio e quale il v a l o i e dei nostri soldati. 

Ora un nostro esercito si accampa sul-
l ' Isonzo ed un altro poderoso esercito fron-
teggia l ' invasore nel Trentino. Ma un po-
polo forte ed un Par lamento degno di rap-
presentarlo devono disdegnareijdi mante-
nere la loro fiducia dissimulando l 'entità 
della lot ta da essi sostenuta e la g r a v i t à 
del momento che questa lotta at traversa . 

Lungi da noi un pensiero men che bene-
volo verso il Ministero cui abbiamo dato il 
costante appoggio dei nostri vot i , anche 
quando parevano contrastare ai principi 
da noi professati. Molti di noi l 'hanno anche 
incoraggiato nella sua azione e t u t t i lo 
hanno ammirato allorché seppe tradurre con 
fermezza d'animo una formula di neutral i tà 
ai nostri danni t radi ta in un t i tolo di ri-
vendicazione nazionale e di difesa della li-
bertà. 

Ma fin qui bastò al Ministero l 'appoggio 
nostro, l 'appoggio dei suoi amici che glielo 
prestarono cordiale e l 'assenso che gli venne, 
sempre però molto r iservato, dalle altre 
parti della Camera. Questa concordia era 
una forma di discordia che ora, a parer 
nostro, non va le più. Nel l 'ora in cui si 
combatte sul territorio dello Stato , iì Go-
verno deve riassumere e rappresentare la 
vera concordia di tu t t i gli italiani. T u t t i 
quelli che non rinnegano la patr ia devono 
porre in disparte ogni dissenso passato e 

recente, avere nel Governo la propria rap-
presentanza ed esercitarvi la propria azione; 

Innanzi a queste idealità di concordia 
per la salvezza del Paese, noi invi t iamo il 
Ministero presente ad inchinarsi ; è a questo 
Governo nazionale a cui noi crediamo spetti 
di reggere le sorti d ' I t a l i a ; ed il Ministero 
dovrebbe accogliere l ' inv i to che a lui viene 
come un atto di confidenza nel suo patr iot-
tismo e nella sua abnegazione. 

E con ciò ho espresso il pensiero mio e 
dei miei amici. Non è alla mia modesta 
persona, o signori, che fu affidato l ' incarico 
di presentare una tale dichiarazione, ma 
ad uno dei rappresentant i della regione che 
sta t ra l 'esercito austriaco, che fa impeto 
nel Trent ino, e l 'esercito austriaco che si 
t r o v a sull' Isonzo, al rappresentante di c i t t à 
ove s accentrarono le maggiori operazioni 
di guerra. E d è giusto, signori, che in questo 
momento, certo grave , la voce che invit i 
gli italiani alla fiducia in sè stessi ed alla 
concordia venga dalle provincie venete si-
lenziosamente fidenti ed eroiche. (Approva-
zioni ed applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Leonar io Bianchi per fare una 
dichiarazione di voto. 

B I A N C H I L E O N A R D O . L a mia dichia-
razione di voto è per me e per i miei amici 
del gruppo par lamentare a cui appartengo. 
N o i f u m m o di quelli che, come voi , sen-
timmo la necessità della guerra, che sen-
t immo l ' invi to della storia e le aspirazioni 
di t u t t o il paese alla conquista delle sue 
libertà internazionali ed economiche. A 
noi apparve luminosamente evidente che 
la situazione geografica d ' I ta l ia , per di-
verse ragioni, non consentiva di tergiver-
sare nel prendere parte a l l ' immane con-
flitto, senza mettere in pericolo i! prossimo 
avv< nire e la stessa esistenza nazionale. 

L a nostra simpa ia per voi, onorevole 
Salandra, e per il vostro Ministero, con-
sigliò quella salutare intesa di quasi 
t u t t i i gru})pi. della democrazia della Ca-
mera, che diede al paese mirabile esempio 
di solidarietà par lamentare col Governo, nel 
supremo interesse della patria. 

Ma noi non crediamo che la guerra sia 
condot ta con quella energia e con quella 
a v v e d u t e z z a che il paese e noi a v e v a m o il 
diritto di aspettarci, e soprattutto non pos-
siamo co seutire nell ' isolamento del Par la-
mento dal l 'azione del Governo; non pos-
siamo consentire in alcuna forma di asso-
lutismo sistematico del Governo, o di qua-
lunque organo estragovernativo, in modo 



Atti Parlamentari — 1 0 8 2 2 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 0 GIUGNO 1 9 1 6 

che al Par lamento r imanga n ient ' a l t ro che 
la sua grande responsabil i tà di f ron te al 
paese. • 

Rendiamo omaggio al coraggio dei no-
stri soldati e al senno del popolo i( aliano; 
le speranze non saranno certo deluse dalle 
contingenze politiche present i ; e nell 'ora 
suprema del grande cimento per le nostre 
r ivendicazioni nazionali e per la l iber tà 
dei popoli, noi sapremo r imanere al nostro 
posto di combat t imento . 

Oon questi sentimenti , onorevoli colle-
ghi, dichiaro di votare bensì il bilancio 
provvisorio, ma di negare la fiducia al Go-
verno. (Approvazioni — Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Medici Del Vascello per fare una 
dichiarazione di voto. 

MEDICI DEL VASCELLO. Incoe renza 
alla nostra dichiarazione di voto f a t t a 
nella discussione parlam/ n ta re dello scorso 
marzo ì ' a t t eggiamento dei miei amici e mio 
è già chiaramente segnato. 

Perciò il nostro voto contrario al Go-
verno vuol significare che l 'ora non am-
met t e più indugi per la formazione di un 
Governo nel quale siano chiamate le com-
petenze e le energie migliori (Oh! oh! Com-
menti e conversazioni) per la costi tuzione 
di un Ministero nazionale, che colla colla-
borazione del Pa r l amen to e il con ta t to col 
paese assicuri per l 'avvenire una politica 
diplomatica, economica e militare di s t r e t t a 
concordia cogli alleati, e possa conseguire 
t u t t e le aspirazioni nazionali, per t e r ra e 
per mare , e col t r ionfo dei dir i t to e della 
l iber tà dei popoli contro la egemonia teu-
tonica e colla v i t t r ; a ('ella Quadruplice si 

- raggiunga la \ i t tor ia d ' I t a l i a . (Commenti 
— Rumori — Conversazioni animate). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di p a c a r e 
l 'onorevole Berenini per fa re una dichiara-
zione di voto, a proposito del suo ordine 
del giorno, del quale ho già da to le t tura . 

B E R E N I N I . Dal testo del nostro ordine 
del giorno emergono, come dissi, chiaro il 
nostro pensiero, il nostro a t teggiamento , la 
ragione del nostro voto contrario. Noi non 
intendiamo di a t t r ibui re al nostro voto 
significato di condanna dell 'indirizzo che, 
pure t raverso ad errori di esecuzione, il 
Ministero Salandra-Sonnino ebbe in anin o 
di proseguire con tenacia e con lealtà, in 
relazione ai fini che si impongono in qu sta 
guerra a l l ' I ta l ia per la difesa della propria 
v i ta e per la difesa della civiltà. 

Nè crederemmo onesto e giusto di a t t r i -
buire al Governo t u t t e le responsabilità 

delle presenti nostre situazioni mili tari che, 
oggi appun to , perchè saldane n te miglio-
ra te , ci consentono prova di forza, questa 
l ibertà di discussione e di voto. 

Sol tanto noi vogliamo esprimere col no-
stro voto che l ' indirizzo da voi seguito dal 
giorno in cui in t ome del sacro egoismo 
nazionale proclamaste la neutral i tà che die-
de a l l ' I ta l ia la sua l ibertà d'aziono a quello 
in cui, seguendo l 'anima del popolo, dichia-
raste la guerra con l'associare l ' I ta l ia alla 
grande guerra per la d fesa della civiltà e 
della l ibertà, sia confermato e r invigorito 
e che, a ta l fine, e pel suo più sicuro rag-
giungimento per la s mpre più s t re t ta e 
salda solidarietà cogli alleati, per la sempre 
più vigorosa organizzazione della nostra 
vi ta civile, sia necessario afforzare e rinno-
vare l ' i s t rumento governat ivo con t u t t e le 
energie che intendono i grandi doveri im-
posti dalla necessità dell 'ora. 

Nè chiedendo qu sto r innovamento del 
Governo, noi obbediamo ai meschini inte-
ressi di par te o di persona (Rumori — Com-
menti animati), (e l 'onorevole Tura t i non 
doveva, nell 'altezza del suo animo, acco-
gliere simili miserie); ma crediamo di ob-
bedire ai grandi interessi del Paese, che 
vuole che t u t t e le sue riserve di ene già e 
di fede, siano uti l izzate per la nostra vi t-
toria. L'eijpismo sacro dei nostri soldati, 
che infiamma la nostra fede, sia confor ta to 
dalla nostra concordia, non di entusiasmo 
soltanto, ma di for t i opere. (Vive approva-
zioni — Applausi — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Meda. 

MEDA. Per una brevissima dichiara-
zione a nome di alcuni amici. Noi abbiamo 
sempre voi ato per il Ministero Salandra cioè 
p e r i i Ministero che ha assunto la responsa-
bilità della guerra, p rchè ci assisteva la 
coscienza che il votare così fosse un dovere 
verso la pa t r i a , nel compimento del quale 
non sarebb s ta to in nost ra facoltà arrestar-
ci per il sopravvenire di deficienze o di con-
t ras t i , la cui eliminazione noi r i teniamo, a 
vantaggio del Paese, possibile senza crisi, 
crisi certo trascurabile qua dent ro , non 
forse fuor i di qui. (Approvazioni), Orbene : 
noi crediamo che l 'ora di questo dovere 
non sia finita o almeno che non sia inco-
minciata Fora di compierlo in modo di-
verso. Per tal i motivi r sponder. mo sì alla 
pr ima pa r t e del l 'ordine del giorno Luciani. 
(Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà eli par lare 
l 'onorevole Schanzer. 
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S C H A N Z E R . A nome dei miei amici 
farò una brevissima dichiarazione in rela-
zione alla prima p rte dell'ordine del giorno 
Luciani, riservandomi il voto amministra-
tivo favorevole sull'esercizio provvisorio dei 
bilanci. 

Oggi un solo pensiero, un solo proposito 
anima il Parlamento, la lotta contro lo 
straniero, là vitto ia ad ogni costo. Oggi 
non è giorno di dubbi, ma di virili azioni. 
Qualunque dubbio od incertezza sarebbe 
fellonia e tradimento. Tutte le energie 
della Nazione, sorr ggendo lo splendido, 
eroico sforzo del nostro esercito, debbono 
stringersi in fascio per tendere allo scopo 
supremo, cacciare il nemico dal saero suolo 
della patria, ributtarlo al di là dei confini, 
rivendicare gli alti ideali nazionali. (Bravo! 
Benissimo !) 

Un'Italia che uscisse umiliata dal grande 
conflitto odierno sarebbe un'Italia mortal-
mente ferita. Sono in giuoco oggi l'onore 
e. l'esistenza del paese: dobbiamo vincere 
per non perire. IsToi abbiamo la coscienza 
di avere fin qui fatto intero il nostro do-
vere di rappresentanti della nazione: al 
Governo, che era alla difesa del paese, ab-
biamo dato il nostro leale appoggio e il 
nostro voto. Oggi, pur avendo ferma e si-
cura fede nei destini della patria, nell'ani-
mo nostro è il dubbio intorno all'uso che 
avete fatto degli amplissimi poteri che il 
Parlamento vi aveva affidato. Oggi noi 
non sentiamo nella nostra coscienza di po-
tervi dare quel voto di fiducia piena e as-
soluta che voi chiedete, fiducia piena ed 
assoluta che non potremmo concedere se 
non a un Governo che sapesse compiere 
in quest'ora storica l 'alta sua missione, non 
solo con incrollabile energia, ma anche con 
spirito largo e sincero di verace concordia 
nazionale. (Benissimo! Bravo! — Applausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorovole Gallenga 
ha facoltà di parlare per una dichiarazione 
di voto. 

G A L L E N G A . La presente situazione po-
litica dimostra la necessità di una più inti-
ma ed assidua collaborazione fra il Governo 
e il Parlamento, la quale, pur circondata 
da tutte quelle garenzie che sono imposte 
dallo stato di guerra, consenta ai rappresen-
tanti del paese di assumere con piena co-
scienza le gravi responsabilità dipendenti 
dal nostro mandato, e accomuni adesso 
nella Camera uomini di tutte le fedi poli-
tiche nell'identico desiderio di concorrere 
con doverosa lealtà a dare al Governo tutte 
le forze indispensabili per il conseguimento 

del supremo ideale a cui si inspira la guerra 
liberatrice. , 

Confesso che il Governo, rendendosi conto 
di tali legittime aspirazioni del Parlamento 
avrebbe dovuto nelle sue odierne dichiara-
zioni accennare alla possibilità di una tale 
collaborazione, tracciando così a noi tutt i 
la via maestra di quell'opera concorde tra 
Governo e Parlamento indispensabile alla 
fortuna dalla patria. 

Ma, poiché le parole del Presidente del 
Consiglio non hanno in alcun modo lasciato 
comprendere che il Governo sia disposto ad 
accogliere l'invito, cLe gli era stato rivolto 
da uomini appartenenti ad ogni parte della 
Camera, dichiaro di non poter dare un voto 
favorevole, che significherebbe perpetuare 
un consenso in materia gravissima, di cui 
il Parlamento ignora gli essenziali elementi. 
{Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavagnari. 

C A Y A G N A R I . Dichiaro che, nulla aven-
do a mutare nella mia linea di condotta 
verso il Gabinetto, mantengo quella che 
ho osservato fin qui nell'interesse del paese. 
Voterò là fiducia. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Arlotta. 

A R L O T T A . Avrei forse il diritto di usare 
quella frase, così cara agli uomini parla-
mentari, e cioè che le dichiarazioni di voto, 
che vado a fare, le faccio e nome di molti 
amici; avrei questo diritto perchè molti 
sono intorno a me coloro, che con cortese 
insistenza mi hanno spinto a fare queste 
dichiarazioni, ma io preferisco di parlare a 
nome mio, pur sapendo di avere questo 
consenso, e ciò perchè il nostro gruppo li-
berale, a differenza di molti altri gruppi 
della Camera, non ha sentito in questa oc-
casione il bisogno di riunirsi e di delibe-
rare. (Commenti animati). 

Ne dico subito le ragioni. Siamo stati, 
fino dall ' inizio della nostra impresa na-
zionale, amici sinceri e disinteressati del 
Gabinetto, che questa impresa ha voluto. 
Nè a questo Gabinetto mettemmo mai con -
dizioni di sorta, nè trovammo a fare obie-
zioni quando nel Gabinetto stesso entra-
rono uomini di provenienza e di fede, di-
versa dalla nostra, ma che avevano tut ta 
la nostra stima come persone. Ed oggi per-
chè dovremmo d'un subito m u t a r e . i l no-
stro atteggiamento ed unirci a molti col-
leghi, che forse voteranno contro ? 

Noi non potremmo trovare altra ragione 
di questo mutamento fuorché in incidenti 
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della nostra guerra, i quali sono stat i do-
lorosi per t u t t i , ma che non possono mu-
t a r e la nostra fede inconcussa nel r isultato 
finale della guerra stessa. 

Nè possiamo ammettere che si porti qui 
in discussione l 'operato del Comando su-
premo, quando quel Comando supremo, 
ramment iamolo , è rappresentato da chi 
seppe con i n v i t t o animo riunire le forze 
d ' I t a l i a al confine, organizzarle e prepa-
rare la difesa, ancorché questa difesa sia 
s t a t a deficiente in un punto solo. (Com-
menti). 

Onorevol i eolleghi, io mi auguro che la 
concordia nazionale non esca infranta , qua-
lunque sia l 'esito di questo v o t o , mi au-
guro che il pensiero di questa nostra I t a -
lia sia sempre presente alla nostra mente , 
e che noi ci t roviamo sempre concordi, 
come siamo stat i concordi finora, per vo-
lere il suo trionfo finale, insieme a quello 
degl i al leati , in questa giusta lo t ta che com-
batt iamo. (Applausi — Commenti). 

P E E S I B E N T E . Procediamo ora alla vo-
tazione nominale sulla prima parte dell 'or-
dine del giorno dell 'onorevole Luciani , che 
il Governo ha dichiarato di accet tare e sulla 
quale ha posto la questione di fiduc!a. 

L a prima parte dell 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Luciani dice: « L a Camera, 
fidente nell 'opera del Governo. . . ». 

Coloro i quali l ' a p p r o v a n o risponderan-
no Sì, quelli che non l 'approvano risponde-
ranno No. 

Estraggo a sorte il nome del deputato 
dal quale comincerà la chiama. 

(Fa il sorteggio). 

Comincerà dal nome dell 'onorevole Qua-
glino. 

Si facc ia la chiama. 
V A L E N Z A N I , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì: 
! 

Abbruz.zese — Abisso — Adinolf i — A g u -
glia — Amicarel l i — Amic i Yenceslao — 
A n c o n a — A r l o t t a — A r t o m . 

B a r n a b e i — Barzi la i — Basl ini — B a t -
tagl ieri — Be lot t i — Benagl io — Bertarel l i 
— Bert i ni — B e t t o n i — Bev ione — Bian-
chini — Bomcel l i — Borromeo — Borsa-
relli — Bosell i — B o v e t t i . 

Oaccialanza — Calisse — Callaini — Ca-
merini — Cameroni — Cao-Pinna — Ca-
paldo — Capitanio — Caputi — Carcano 
— Cartia — Cavagnar i — Gavazza — Ce-
lesta — Giudichi mo — Chimienti — Cicogna 

— Cioffrese — Ciuffelli — Codacci-Pisanell i 
— Corniani — C o t t a f a v i — Crespi. 

D a Como — Daneo — Daniel i — Dar i 
— De Amicis — De Capitani — Del Ba lzo 
— D e N a v a Giuseppe — Dent ice — De 
V a r g a s — Di C a m p o l a t t a r o — D i Capo-
riacco — D i F r a n c i a — D i Mirafiori — D i 
Stefano. 

F a c c h i n e t t i — Falconi Gaetano — Fal-
lett i — Frisoni -— Frugoni . 

Gall i — Giaracà — Giovanell i Edoardo 
— Giuliani — Goglio — Grabau — Grassi 
— Grippo. 

Joele. 
L a n d u c c i — Larussa — L o m b a r d i — 

L o n g i n o t t i — Lucernar i — Luciani . 
Malcangi — Manfredi — Mango — Manna 

— Marcello — Mart ini — Materi — Mauro 
— Maury — Meda — M e n d a j a — Miari — 
Micheli — Molina — Mondello — Mon-
tanti — Monti-Guarnieri — Montresor — 
Morando — Morelli Enrico — Morell i-Gual-
t ierot t i — Morpurgo — Mosca Gaetano — 
Mosca Tommaso. 

Nasi — N a v a Cesare — Negrot to — 
Nunziante . 

Ollandini — Orlando Vittorio Emanuele 
— O t t a v i . 

Par lapiano — Parodi — Pastore — Pe-
tri l lo — Pis to ja — Pizzini — Pozzi . 

E a v a — S e g g i o — Bell ini — R e n d a — 
E i c c i P a o l o —' Eiccio Vincenzo — Bissett i 
— E i z z o n e — E o i — Eomeo — Eosadi — 
Eossi Luigi — E o t a — Rubini — Euspol i . 

Salandra — Salterio — Sandrini — Sari-
just — S a n t a m a r i a — Scano — Sìmoncell i 
— Sio l i -Legnani — S i t t a — S o d e r i n i — So-
l idat i -Tiburzi — Sonnino — S t o p p a t o . 

T a l a m o — T a m b o r i n o — Teodori — Theo-
doli — Torlonia. 

Vaccaro — Valvassori-Peroni — Venino 
— Visocchi. 

Rispondono No: 

Agnel l i — Agnesi — Albanese — Alber-
telli — Alessio — Altobel l i — Amiei Gio-
vanni — Angiol ini — A r c a — A u t e r i - B e r -
r e t t a . 

Badaloni — B a r b e r a — Basagl ia — B a -
sile — Bel trami — Bent in i — Berenini — 
Bernardini — Bertesi — B i a n c h i Leonardo 
- - B i a n c h i Vincenzo — Bissolati — Boc-
coni — Bonardi — Bonino Lorenzo — B o 
nomi I v a n o e — B o u v i e r — Brezz i — Briz-
zolesi — Brunell i — B r u n o — Buccel l i — 
Buonini Icilio — B u o n v i n o — Bussi. 
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Cab r ìni — Camera — Canepa — Cane-
vari — Cannav ina — Caporali — Caron — 
— Carot i — Casolini Anton io — Cassin — 
Gassuto — Caval lera — Cavina — Chiara-
viglio — Chiesa —• Ciappi Anselmo — Cic-
cot t i — Ciriani — Cirmeni — Cocco-Ortu 
— Colonna Di Cesarò — Comandini — Com-
pans — Oongiu — Cotugno — Credaro — 
G a g n o l i o . 

De Bellìs — De Fel ice-Giuff r ida — De 
Giovanni — Della P i e t r a — Delle P i ane — 
Delio Sba rba — De Vito — Di Bagno — 
Di San t 'Onof r io — Dorè — Drago — Du-
gooL ^ 

F a c t a — Fael l i — Falcioni — FauStini 
— Fera — F e r r i Enr ico — Ferr i Giacomo 
— F inocc t i a ro -Apr i l e — Forna r i — F u m a -
rola, 

Gallenga — Gal lini — Gargiulo — Ga-
gparotto — Gaudenzi —• Gazelli — Gi co-
bone — Giordano — Giovanelli Alber to — 
Girardi — Girardin i — Giret t i — Graziadei 
— Grosso-Campana — Guglielmi. 

Labriola —- La P e g n a — Leone — Loero 
— Lo P i a n o — Lucci — Luzza t t i . 

M a i — Magl iano Mario — Malliani 
Giuseppe — Mancini — M archesano — Ma-
sciantonio — Masini — Mazzarella — Maz-
zolani — Mazzoni — Medici Del Vascello 
— Merloni — Miglioli — Milano — Miliani 
— Mirabelli — Modigliani — Montemar t in i 
— Morgari — Morisani — Murialdi — Mu-
satti» 

N a v a O t t o r i n o — N o f r i — Nuvoloni . 
Orlando Sa lva tore . 
Pace t t i — P a l a — Pal las t re l l i — P a n -

cini — P a n t a n o — P a p a r o — P a r a t o r e — 
Pasqual ino-Vassal lo — Pa t r i z i — P a v i a — 
Peano — Pennis i — P e r r o n e — Pie t rava l l e 
— Pirolini — Porz io — Prampol in i — Pucci . 

Quaglino. 
R a i m o n d o — E ai neri — B a t t o n e — Re-

stivo — R o n d a n i — Rossi Cesare — R u -
bini — Ruin i . 

Sacchi — Sa lomone — S a l v a g n i n i — S a -
ltarelli — Sandul l i — Sarac ^ i — Saudino 
— Savio — Schanzer — Schiavon — Sciacca-
Giardina — S d o r a t i — Sichel — Sighieri 
— Sipari — Soglia — Soleri — Speranza 
— Spet r ìno — Suardi . 

Tasca — T a v e r n a — Teso — Torre — 
Tortor ic i — Toscanelli — Toscano — Treves 
— Tura t i . 

Valenzani — Val ignani — Varzi — Ven-
é i t t i — Veroni — Vicini — Vigna. 

Zegre t t i — Zibordi . 

Si astengono : 

F r a c c a c r e t a . 
Gregoraei . 

Sono in congedo : 

Baccelli . 
Cagnoni — Colosimo. 
De Ruggier i . 
Luci fero . 
R o m a n i n - J acur . 
Sarrocchi . 

Sono ammalati : 

Abozzi — Arrigoni . 
Be r t i . 
Cermenat i — Cicarelli. 
De Marinis. 
Hierschel . 
La r i zza — Leona rd i — Libe r t i n i P a -

squale — Lo Pres t i — Lucchini . 
Macchi — Mara in i . 
Rizza — Ronche t t i . 
Vinaj . 

Assenti per ufficio 'pubblico : 

Bel la t i — Bignami . 
Capece-Minutolo. 
Federzoni . 
I n d r i — I n n a m o r a t i . 
Manzoni . 
Rossi Gae tano — R o t h . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
taz ione nominale e invi to gli onorevoli se-
g r e t a r i a procedere alla numeraz ione dei 
vo t i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

della votaz ione nomina le sulla p r ima p a r t e 
de l l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole Lu-
ciani: 

P re sen t i 357 
Votan t i .355 
As tenut i 2 
Maggioranza 178 

H a n n o risposto Sì , . . 158 
H a n n o risposto No . . 197 

La Camera non a p p r o v a la p r ima p a r t e 
del l 'ordine del g iorno del l 'onorevole Lu-
c ian i . (Commenti prolungati). 

L'onorevole Pres iden te del Consiglio ha 
faco l t à di par lare . 
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SAL ANDRA, presidente del Consìglio, 
ministro dell'interno. Rinnovo alla Camera 
la mia preghiera di votare la seconda parte 
dell'ordine del giorno dell'onorevole Lu-
ciani, il che vale poi l'approvazione del-
l'articolo della legge, per sola evidente ne-
cessità di Governo. 

P R E S I D E N T E . Mi permetto di fare os-
servare all'onorevole Presidente del Consi-
glio che siccome si tratta di un disegno di 
legge composto di un articolo unico, la 
sua approvazione deve essere effettuata 
per votazione segreta a norma del regola-
mento; tanto più che vi sono delle propo-
ste di emendamenti. 

Non posso porre a partito la seconda 
parte dell'ordine del giorno dell'onorevole 
Luciani, che tuttavia viene a compene-
trarsi con quella del disegno di legge. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Come ella crede, onore-
vole Presidente, ma la mia preghiera è che 
si approvi il disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Passiamo dunque all'esame dell'articolo 

unico : 
Articolo unico. 

« Il Governo del Re è autorizzato ad eser-
citare provvisoriamente, in quanto non 
sieno approvati per legge, e non oltre il 31 
dicembre 1916, i bilanci per le amministra-
zioni dello Stato dell'esercizio 1916-17, se-
condo gli stati di previsione dell'entrata e 
della spesa ed i relativi disegni di legge, con 
le susseguite modificazioni già proposte 
con note di variazioni o comunicate alla 
Presidenza della Camera dei deputati ; ed 
è autorizzato altre*! a provvedere i mezzi 
straordinari per fronteggiare ogni even-
tuale deficienza di bilancio ». 

Su questo articolo è stato presentato 
dall'onorevole Modigliani il seguente emen-
damento, sottoscritto anche dagli onore-
voli Beltrami, Bentini, Montemartini, Boc-
coni, Caroti, Turati, Maffi, Morgari, San-
dulli, Dugoni, Soglia, Siche!,Merloni, Savio, 
Cugnolio, De Giovanni, Brunelli e Zibordi : 

« Nell'articolo unico alle parole « e non 
oltre il 31 dicembre 1916 » sostituire le se-
guenti altre : « e non oltre il 31 agosto 
1916 ». 

L'onorevole Modigliani ha facoltà di 
svolgerlo. 

MODIGLIANI. Prego i colleghi di con-
sentirmi poche parole per illustrare questo 
emendamento. 

Debbo premettere che, in linea di pura 
logica, e (senza darmi aria da- professore) 
anche in linea di puro diritto costituzio-
nale, la soluzione giusta sarebbe questa ; i! 
Governo, che ha già annunc ato implicita-
mente quali sono le sue risoluzioni, avrebbe 
dovuto a mio avviso (parlo a professori ed 
io sono appena appena scolaro...) 

Voci. Avanti! avanti! 
MODIGLIANI. ...chiedere alla Camera 

di sospendere la votazione sull' esercizio' 
provvisorio... {Commenti). 

Voci. No ! no ! 
MODIGLIANI. ...perchè è un. assoluto 

non senso giuridico e costituzionale di vo-
tare l'autorizzazione dell'esercizio provvi-
sorio, che costituisce la massima espressione 
di fiducia politica, a favore di un Governo 
che non c' è. 

Voci. No ! no ! (Commenti prolungati). 
MODIGLIANI. Io devo credere che 

tutti questi « no » mi vengano da persone 
che non hanno posato la mente, neppure 
un attimo, sulla questione, perchè altri-
menti non c'è alcun dubbio - me ne ap-
pello specialmente agli interruttori che 
sanno di legge - che è inconcepibile la vo-
tazione di un esercizio provvisorio, non 
dico a favore di un Governo nel quale non 
si ha fiducia, ma di un Governo che non 
si sa quale sarà. 

P E T R I L L O . Chiedo di parlare. 
MODIGLIANI. Ma io mi rendo conto 

delle condizioni veramente eccezionali del 
momento, e non voglio aver l'aria di so-
stenere una teoria di diritto astratto per 
creare imbarazzi -a chi ha diritto di a -
vere tutto il tempo necessario per prov-
vedere a cosa di tanta importanza quale 
è quella di rinnovare il Governo dei Pae-
se, in questo momento : e perciò am-
metto senz'altro che, in via di ecce-
zione a quella che era la posizione rigida 
e logica del problema giuridico e costitu-
zionale, la Camera consenta al Governo 
in -fieri, per queste supreme ragioni, quel 
tanto di esercizio provvisorio che renda 
possibile la costituzione del Governo non 
solo, ma lo studio da parte del Governo 
stesso di quelle dichiarazioni, di quei primi 
provvedimenti che crederà di sottoporre 
alla Camera. 

Per queste ragioni, per queste sole, noi 
ci siamo indotti, prevedendo ed augurando 
il risultato del voto, a presentare l'emen-
damento che in sostanza vuol dire questo 
che il Parlamento consente ai supremi po-
teri dello Stato quel tanto di tempo che è 
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loro stréttamente necessario per compiere 
l'ufficio loro costituzionale. 

Ma vi è un'altra ragione sulla quale io 
spero di avere concordi specialmente co-
loro rhe oggi sono diventat i minoranza in 
questa Camera. Onde è che io debbo spe-
rare che il collega Petril lo voglia usare della 
parola domandata a sostegno della nostra 
proposta.. . 

P E T R I L L O . È proprio così. 
M O D I G L I A N I . Poiché l'esercizio prov-

visorio è una concessione che si fa a un 
Governo in cui si abbia completa fiducia ; 
poiché d'altra parte, in questo momento, 
il Par lamento deve sentire il dovere asso-
luto e indeclinabile di fronte a qualunque 
Governo, anche di fronte a quello nel quale 
possa avere la p ù grande fiducia, di non 
rinunciare alla sua funzione, al suo con-
trollo, alla sua partecipazione alla v i ta del 
Paese; il Par lamento deve crearsi una con-
dizione di cose tali per le quali il futuro 
Governo abbia il dovere di r iconvocare la 
Camera uti lmente. 

Faccio osservare che se il voto testé 
dato dalla Camera ha un significato che 
possa andare oltre ai part i t i , questo ha 
voluto dire al Governo : tenete più stretti 
i vincoli e i contatt i col Par lamento. Ora 
sarebbe strana cosa che, dopo un voto di 
questo genere (che se ha questo significato, 
ha un gran valore, e se fosse un voto di 
piccola battagl ia parlamentare avrebbe un 
valore ben misero) desse mano libera al Go-
verno futuro per tanti mesi ! 

Se questo è il significato del voto della 
Camera, o signori, non v i vergognereste un 
po' di consentire sei mesi di esercizio prov-
visorio per fare in pace la vostra villeg-
giatura e i vostri liagni % (Rumori vivis-
simi). 

Permettetemi; io ho vo luto dire la cosa 
in una forma un po' v ivace anche per ri-
chiamarmi a questa constatazione atroce : 
il Parlamento v a in vacanza per sei mesi 
dopo avere deliberato di non essere assente 
dalla v i t a del Paese ! I o , il Par lamento non 
deve andare in vacanze, pigliate esempio 
dai vostri al leati francesi dove il Parlamento 
siede e funziona in permanenza. [Commenti 
animati). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Petri l lo. 

P E T R I L L O . Onorevoli colleghi, non farò 
un discorso come l 'onorevole Modigliani, 
però sono nell 'ordine stesso delle sue idee. 
Noi oggi ci troviamo di fronte a un Mini-
stero che è rimasto in minoranza nella vo-

tazione e non occorre essere profeti persa-
pere quello che esso farà. Ora io non mi 
sento di dare pi na fiducia, quale è quella 
che coli 'autorizzazione dell'esercizio prov-
visorio si dà a un Ministero X , che se debbo 
guardare anche al modo come è stata for-
mata la maggioranza di oggi, debbo dire 
che dovrà essere un Ministero arcobaleno. 
[Rumori). In ogni modo non credo che si 
possano dare sei mesi di esercizio provvi-
sorio a chi ancora non abbiamo dato la no-
stra fiducia. 

Di conseguenza approvo l 'emendamento 
dell 'onorevole Modigliani, perchè quel pe-
riodo di tempo è più che sufficiente perchè 
il Governo che deve venire possa portare 
avant i alla Camera proposte concrete in 
base alle quali potremo esercitare il nostro 
diritto di controllo e consentire almeno la 
fiducia. (Approvazioni). 

A L E S S I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A L E S S I O . Sento il dovere di esprimere 

iì mio voto individuale. Non intendo di 
impegnare nessuno con la mia parola; ma, 
per parte mia, eredo che nelle condizioni 
attuali del Paese sia interesse dello S tato 
di accordare l'esercizio provvisorio nel ter-
mine in cui il Governo lo domanda. (Ru-
mori — Interruzioni). 

P E T R I L L O . È u n ' i p o t e c a che v o l e t e ! 
Non ve la consentiamo ! (Approvazioni — 
Rumori). 

P R E S I D E N T E . Non interrompa, ono-
revole Petril lo ! 

A L E S S I O . ...Esiste sempre lo Stato e 
gli si devono consentire i poteri ammini-
strat iv i necessari. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. L a Camera comprende 
come io non possa entrare nelle conside-
razioni politiche chehanno mot ivato l'emen-
damento dell 'onorevole Modigliani. Qua-
lunque ragionamento di carattere politico da 
mia parte, da questo banco, sarebbe adesso 
fuor di luogo. Dirò che le ragioni ammi-
nistrative che hanno consigliato il Governo 
di proporre alla Camera l 'esercizio prov-
visorio per questi sei mesi sono evidenti 
specialmente dal punto di vista della con-
tabi l i tà e della disponibilità dei mezzi di 
bilancio e le ebbe ad esporre in altra oc-
casione il ministro del tesoro. 

Se la Camera d 'a l tra parte ha delle ra-
gioni politiche per abbreviare queste ter-
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mine, io nulla ho da dire per l'una o per 
l 'al tra soluzione e me ne rimetto completa-
mente alla Camera. (Viv i s s ime approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rubini. 

R U B I N I . Io mi richiamo ad una con-
suetudine' quasi sempre osservata dal Par-
lamento. Nelle occasioni in cui si propo-
neva l'esercizio provvisorio si è sempre cer-
cato di eliminare la politica, il che non è 
possibile sempre, e si è sempre cercato di 
dare a questa deliberazione un carattere 
essenzialmente di ordine amministrativo e 
finanziario affinchè i poteri pubblici potes-
sero provvedere alla cosa pubblica fino a 
che i bilanci potessero venire regolarmente 
approvati. Ma per quanto, così facendo, si 
sia quasi sempre ottenuto l ' intento, non 
fu nè possibile nè desiderabile d spogliare 
il provvedimento dal suo carattere di ma-
nifestazione di fiducia verso il Governo in 
carica a cui favore si accordava la richie-
sta facoltà, fiducia che, in condizioni nor-
mali, poteva essere più larga, in altri meno, 

Nessuno potrà negare che le condizioni 
attuali esigono di abbandonare la prero-
gativa parlamentare soltanto secondo ne-
cessità e prudenza. 

Onde, inspirandomi alle considerazioni 
espresse, chiedo col proposto emendamento, 
che poco differisce da quello dell'onore-
vole ^Modigliani, di sostituire alle parole : 
« non oltre il 31 dicembre 1916 » le altre 
« non oltre il 81 luglio 1916 ». (Commenti 
prolungati — Eumori). 

MODIGLIANI . Consento ! Consento ! 
R U B I N I . Non è il caso di andare oltre; 

non si possono accordare S' i mesi di pieni 
poteri finanziari a un Governo che non si 
conosce, per quanto degne saranno le per-
sone chiamate a comporlo, (Rumor i — Ap-
provazioni) mentre da qui al 31 luglio è 
lecito ritenere che il tempo sia sufficiente 
a riprendere in esame la questione con co-
gnizione di causa. (Approvazioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Modigliani. 

M O D I G L I A N I Prendo atto con vero 
piacere dell'emendamento Rubini, il quale 
ci rivela che c'è ancora qualcuno anche da 
quell 'altra parte della Camera (Oh!... oh! 
— Commenti — Rumori) che si ricorda di 
difendere i diritti del Parlamento.. . almeno 
quando è all'opposizione. (Commenti — Ru-
mori ). 

P R E S I D E N T E . Ora ha chiesto di par-
are l'onorevole Marchesano per proporre la 

sospensiva; ma lo avverto che la sospensiva 
non può essere proposta quando è già prin-
cipiata la discussione di un disegno di legge 
se non è sottoscritta da quindici deputati. 

MARCHESANO. Per un emendamento. 
P R E S I D E N T E . Ma lei non ha presen-

tato emendamenti. 
MARCHESANO. Allora chiedo di par-

lare contro la proposta Rubini. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
MARCHESANO. Prego la Camera di 

voler riflettere seriamente ad interessi più 
alti che non sieno quelli parlamentari, prima 
di votare l 'emendamento Rubini. 

Noi abbiamo detto tutt i , da tut te le 
parti , che quello che desideriamo è un Go-
verno forte che possa condurre l ' I tal ia alla 
vittoria. (Bene!) 

E poiché ad alcuni di nostra parte non 
pareva che questo Governo avesse t u t t a 
laraccol tadi energie necessarie, (Commenti) 
è venuta la crisi, per questo non per altro. 
Ora non mi pare che indichi sincero amore 
a questa tesi il cominciare anticipatamente 
a ridurre questa fiducia nel Governo futuro 
(Rumori prolungati) col concedergli il lasso 
di trenta giorni soltanto.. . 

Una voce. Cinquanta giorni. 
MARCHESANO. Venti giorni ci sono 

già, perciò non ne date che trenta. Ora il 
Governo che verrà o avrà la fiducia della 
Camera e dovrà chiedere l'esercizio prov-
visorio che desidera, o non avrà la fiducia 
della Camera e non bisogna darglielo nep-
pure per un giorno. Quindi trovo illogico 
da tutt i i punti di vista di concedere l'eser-
cizio provvisorio a chicchessia con la re-
strizione di concederlo per un mese. 

Mi pare invece che sia più opportuna la 
proposta Turati di respingere l'eseroizio 
provvisorio e di darlo o no secondo la fi-
ducia nel Governo, senza questa mezza 
misura che significa sfiducia anticipata. Per-
ciò per conto mio voto contro l'ordine del 
giorno Rubini e a favore dell'ordine del 
giorno Turati , e prego tutti coloro che vo-
gliono un Governo che sia forte a non vo-
tare l'esercizio provvisorio per un mese. 

NUVOLONI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
NUVOLONI . Sarebbe stato giusto ap-

provare oggi stesso l'esercizio provvisorio, 
se il Governo fosse riuscito in maggio-
ranza. Ora io trovo che noi abbiamo an-
cora venti giorni del mese di giugno e che 
per questo periodo non staremo senza un 
Governo, qualunque esso sia. Perciò io dico 
che dal momento che entro questo mese 
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noi dobbiamo essere convocat i , po t r à par-
larsi allora del l 'approvazione o della non ap-
provazione dell 'esercizio provvisorio, e con 
questo mi sembra che noi tutel iamo gli in-
teressi della Camera e non compiamo alcun 
a t to ostile o sfavorevole ad alcun Governo. 
Propongo perciò la sospensiva. (Commenti). 

P R E S I D E ATTE. Debbo r p e t e r e all'ono-
revole Nuvoloni , quello che ho già de t to 
all 'onorevole March sano ; cioè ehe a ter-
mini dell 'art icolo 93 del regolamento, ogni 
singolo depu ta to può proporre la sospen-
siva prima che si entri nella discussione, 
ma quando questa sia già pr incipiata , la 
proposta sospensiva deve essere sottoscri t ta 
da quindici deputa t i . 

Abbiamo dunque l ' emendamento del-
l 'onorevole Modigliani col quale si propone 
di concedere l'esercizio provvisorio fino al 
31 agosto 1916. L 'onorevole Modigliani però 
si è associato a l l 'emendamento dell 'onore-
vole Rubini , sot toscr i t to anche dagli onore-
voli Maury e Capaldo, col quale si propone 
di sosti tuire alle parole « e non oltre il 31 di-
cembre 1916 », le a l t re « e non oltre il 31 
luglio 1916 ». 

Su questo, emendamento sono s ta te pre-
sentate due domande di votazione nomi-
nale. {Rumori — Proteste). Una è sotto-
scrit ta dagli onorevoli Bovet t i , Morpurgo, 
Petriìlo, Sederini, Falconi, Pozzi, Benaglio, 
Rissetti, Crespi, Facchinet t i , Valvassori-
Peroni, Reggio, Micheli, Parodi , Meda e 
Renda ; l ' a l t ra è sot toscr i t ta dagli onore-
voli Corniani, Simoncelli, Montresor, Be-
vione, Sandrini , Borromeo, Nunziante , 
Nava, S toppato , Ruspoli, Morando, Ber-
tini, Bianchini, Santamar ia , Cavina, Maury, 
Ottavi , Arr ivabene, Grabau e Theodoli. 

Passiamo ora alle dichiarazioni voto. 
Ha facol tà di par lare l 'onorevole Ma-

gliano. 
M I G L I A N O . Prego la Camera di con-

sentirmi di dichiarare le ragioni per le 
quali voto l'esercizio provvisorio per sei 
mesi. Io credo che in questo momento così 
grave per la pa t r ia , (Oh! oh!) il Governo 
non debba avere nessuna preoccupazione, 
e che egli debba a f f ron ta re sMo la que-
stione con la piena fiducia della Camera. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Ciccotti. Ne ha facoltà. 

CIOCOTTI. Se non ho male compreso, 
in mezzo a t u t t o questo rumore, la obie-
zione del Presidente, mi pare che alla 
proposta f a t t a da l l 'onorevole Marchesane 
di sospendere la votazione abbia risposto 
appellandosi all 'articolo 93 del regolamento, 

il quale a m m e t t e la sospensiva all 'inizio 
o nel corso della discussione, ma non può 
ammet te re la sospensiva quando la discus-
sione abbia avu to te rmine e si debba solo 
procedere alla votazione. 

Se è così, la cosa va a implicarsi sem-
plicemente in una questione di parole, per-
chè, ove alla proposta di sospensiva si 
sostituisca la proposta di rinvio, si do-
manda cosa che e s ta ta più volte f a t t a e 
concessa. Anzi il Presidente stesso, di sua 
au tor i tà e senza interpellare la Camera, 
molte volte ha f a t t o questo, per mancanza 
di tempo o per altro : ha r inviato la vo ta -
zione. 

Sgomberato così il campo da quella che 
pot rebbe essere la pura questione regola-
mentare , io in tendo la proposta dell 'onore-
vole Marchesano, ma non intendo le al tre 
semplici restrizioni di t empo che sono s ta te 
proposte. Le a l t re restrizioni ci por tereb-
bero ad una questione puramente b izant ina . 
E spiego il perchè. Quello che l 'onorevole 
Marchesano domanda non è se non una con-
seguenza chiara, logica e inelut tabi le di ciò 
che abbiamo f a t t o oggi stesso. 

I l Governo ora in carica quando si è 
t r a t t a t o di discutere il suo programma ha 
de t to : io esporrò il mio programma, voi 
avre te nella discussione dell'esercizio prov-
visorio il modo di giudicarne e nella vota-
zione la sanzione di ta le giudizio. 

Ora nessuno può negare allo Sta to in 
quanto amministrazione, nessuno vuol ne-
gare al Ministero in quanto amministra-
zione, quell'esercizio provvisorio che è un 
f a t t o puramente amminis t ra t ivo . 

Ma, ora, non è in questi te rmini che si 
presenta la questione. Un gabinet to cade 
perchè non ha o t t enu to la fiducia della 
Camera, in occasione dell'esercizio provvi-
sorio. Un nuovo gabinet to si presenterà 
alla Camera per domandare se ha o non ha 
la sua fiducia. 

Quale sanzione voi avrete, se avre te già 
concesso, in bianco, i nde te rmina tamen te e 
impersonalmente, l 'esercizio provvisorio? 
Fa re la questione di un mese o di due è 
questione bizant ina, (Commenti) perchè se 
si r i t iene che un Ministero sia tale da poter 
compromet tere le condizioni del paese, le 
può compromet te re t a n t o fino al 31 luglio, 
quanto in tempo più lungo. (Commenti). 

L'unica obiezione che si può fare a t u t t o 
questo è che il Ministero non si componga 
en t ro il 30 giugno; ipotesi questa abba-
s tanza difficile; e che lo S t a to si t rovi perciò 
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senza possibilità di sopper i re alle esigenze 
in quel giorno. 

Ma anche in ques to caso, poiché il Mini-
stero a t t u a l e res te rà in carica per il disbrigo 
dei : li a f far i di o rd inar ia amminis t raz ione , 
nul la gli v i e t e rebbe di t o r n a r e innanz i al la 
Camera , dieci o dodici giorni pr ima del 
30 giugno, nel t e m p o occorrente insomma 
per farsi concedere in via a m m i n i s t r a t i v a 
e pe r il t empo necessario, quindici o vent i 
giorni , l 'esercizio provvisor io . (Commenti 
animati — Interruzioni). 

Voci. Ai v o t i ! Ai v o t i ! 
CICCOTTI. P e r ciò, onorevole Presi-

dente , noi m a n t e n i a m o la domanda di 
rinvio. 

AGIJGLIA, presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio. Chiedo di pa r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
A G U G L I A , presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio. L ' ono revo l e Marchesano 
p e r m e t t a che a nome del la Giun ta gene-
rale del bilancio, che ho l ' onore di rap-
p re sen t a r e in questo m o m e n t o , io faccia 
brevissime osservazioni alla p ropos ta sua, 
condivisa anche dal l 'onorevole Nuvoloni . 

Io sono r imas to propr io lieto che l 'ono-
revole Rubin i , con la sua g rande a u t o r i t à , 
abb ia f a t t o u n a propos ta < splicita, n e t t a e 
ch ia ra . Egli , con i p r e c e d e n t i , che ha in-
voca t i , e che a lui sono no t i , ha proposto 
u n a l imi tazione alla p r o p o s t a del Governo, 
ha propos to cioè che sia au to r i zza to l 'eser-
cizio provvisor io fino a t u t t o il 31 luglio, 
che è il pr imo mese del nuovo semestre . 
Credo che la Camera faccia opera saggia 
e, sop ra t t u t t o , p rude ntissima, nell ' appro-
va re la propos ta dell 'onorevole Rub in i . 

La p ropos ta di sospensione degli amici 
carissimi Marchesano , N u v o l o n i e Ciccotti , 
mi p e r m e t t a n o di dirlo propr io f r anca -
mente . . . 

M A R C H E S A N O . Lo dica, lo dica! 
A G U G L I A . Credevo che la fo rma non 

fosse c o m p l e t a m e n t e da a b b a n d o n a r e , ben-
ché sappia che ho t u t t o il d i r i t to di d i re 
l ' op in ione mia! Dirò d u n q u e che la propo-
sta loro è a s so lu t amen te i noppo r tuna , per-
chè ques ta non è u n a ques t ione b izan t ina , 
onorevole Ciccott i , m a è u n a ques t ione 
gravissima, nel l ' interesse dello S t a t o e del 
f u n z i o n a m e n t o dei pubbl ic i servizi. Non 
possiamo f e r m a r e ques ta macch ina e dire: 
aspe t t i amo il nuovo Governo. E se il nuovo 
Governo non venisse! (Oh! Oh! — Rumori 
vivissimi). 

M A R C H E S A N O . F a r e m m o la r ivolu-
zione! 

Una voce dell'estrema sinistra. Se, pe r 
caso, la legge non fosse a p p r o v a t a , come si 
fa rebbe? 

A G U G L I A . Si t r a t t a , lo r ipe to , di una-
quest ione di somma i m p o r t a n z a . 

Si t r a t t a di una cosa seria, i n t o m o alla 
quale io mani fes to la mia opinione. Ad 
ogni modo, siccome io credo, e questo lo 
dico a nome della G iun t a generale del bi-
lancio, che sia u r g e n t e e necessario che l 'e-
sercizio provvisorio a qualsiasi Governo si 
conceda fin da ora per un t empo l imi ta t i s -
simo, quale è quello che l 'onorevole Ru-
bini ha p ropos to , io prego la Camera di 
voler vo ta re t r a n q u i l l a m e n t e la propos ta 
del l 'onorevole Rub in i . (Interruzioni — Ru-
mori all' estrema sinistra). 

Voci. Ai vot i , ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . La propos ta di differi-

m e n t o degli onorevoli Marchesano , Nuvo-
loni e Ciccotti ha la precedenza su l l ' emenda-
m e n t o del l 'onorevole Rub in i , ai quale si è 
associato l 'onorevole Modigliani. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
S A L A N D R à , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Solo per dichiarare 
che in conformi tà della mia d ichiaraz ione 
p r cedente i membr i del Governo si as ten-
gono dal vo to su q u a l u n q u e delle propos te 
che saranno f a t t e . 

R U B I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ma non si può pa r l a re 

due vol te sullo stesso a r g o m e n t o ! 
R U B I N I . Si t r a t t a della p ropos ta di dif-

f e r imen to , che è comple t amen te diversa dal 
mio emendamen to . 

H o chiesto di pa r la re per f a r e una di-
chiarazione di vo to su ques ta p ropos ta . 
Sarò brevissimo. Io d o m a n d o se noi dob-
b iamo non occuparci anche della necessità 
che l 'esercizio provvisor io venga a p p r o v a t o 
da l l ' a l t ro r a m o del P a r l a m e n t o . Ora bene 
si in tende che qua lora la suppos ta crisi à-
vesse da du ra re un po ' a lungo, mancherebbe 
il mezzo se si a p p r o v a il d i f fer imento di 
fa re a p p r o v a r e dall ' a l t ro r a m o del P a r l a -
men to l 'esercizio provvisor io . . . (Commenti) 
di far lo firmare e pubbl icare . Si c ad rebbe 
nella ana rch ia finanziaria, con g rave offesa 
a l l ' i s t i tu to cost i tuzionale , come bene osser-
v a v a l ' au to revo le pres idente della G i u n t a 
generale del bi lancio, che v i v a m e n t e rin-
grazio del suo appoggio. {Benissimo! — Com-
menti — Rumori). 

Perciò prego la Camera di respingere la 
proposta di r invio . 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Marchesano 
nella sua proposta 

MA E C H E S ANO. La ri t iro. 
P R E S I D E N T E . Passiamo dunque alla 

votazione de l l ' emendamento dell 'onorevole 
Rubini al quale si è associato l 'onorevole Mo-
digliani, con il quale si l imita l 'autorizzazio-
ne d 11'esercizio provvisorio al 31 luglio 1916. 
Sa. questa proposta , r ipeto, sono state pre-
sentate due domande di votazione nomi-
nale. (Commenti vivissimi). 

Estraggo a sorte il nome del depu ta to 
dal quale dovrà cominciare la chiama.. 

(Fa il sorteggio). 
Comincerà dal nome dell 'onorevole Sto-

ro ni. 
Voci, Ma chi ha chiesto la votazione 

nommaìe ? {Rumori vivissimi). 
P R E S I D E N T E . Ho g à letto i nomi. 
Altre voci. Le r i t i r ino! Le ri t ir ino! (Nuovi 

rumori — Proteste — Conversazioni ani-
mate). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, fac-
ciano silenzio e pren ano i loro posti. Le 
domande di votazione nominale non sono 
r i t i ra te . 

Voci. La pr ima sì. (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Se è r i t i ra ta la prima, 

r imane l ' a l t ra con numero esuberante di 
"firme. 

Si faccia" la chiama. 
'X. segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì : 

— Adinolfi — Agnelli — 
Ag'nesi — Aguglia — Albanese — Alber-

Altotel l i — Amicarelli — Amici 
— Augi o lini — Arca — Arlot ta 

— Auter i -Berre t ta . 
Badaloni — Basaglia — Bel t rami — Be-

naglio — Bentini — Bertarel l i — Bertini 
— • Be t t e ni — Bevione — Bianchi Leonardo 
— Bianchì Vincenzo — Bianchini — Boc-
coni — Bonicelli — Bonomi Paolo — Bor-
romeo — Bouvier — Bovet t i — Brezzi — 
Brizzolesi — Brunel i — B r u n o — B u e celli 
— Buonvino — Bussi, 

. Calisse — Gallami — Camera — Came-
rini — Canepa —- Canevari — Cannavina 
— Gao-Pinna —- Capaldo — Caporali — 
Caputi- — Caroti — Cartia — Casolini An-

sili — Cassuto — Cavagna ri — 
Gavazza — Gavina — Ghiara-

viglio —• Chidichimo — Chiesa — Ciappi 
Cicogna — Ciriani — Cirmeni 

- Codacci-Pisanelli — Oo~ 
Oompans — Congiu — Comían! 

— Cotugno — Credaro — Crespi — Cu-
gnolio, 

Danieli — De Amicis — De Giovanni 
— Del Balzo — Delle Piane — Dello Sbarba 
— De N a v a Giuseppe — Dentice — De 
Vargas— De Vito — Di Caporiacco — Di 
Francia — Di Mirafìori — Di Sant 'Onofr io 
— Di Stefano — Dorè — Drago — Dugoni. 

Facchine t t i — Falconi Gaetano — Fal-
let t i — Fausi ini — Ferr i Enrico — Ferr i 
Giacomo — Forna r i — Fraccacre ta — Fri-
soni — Frugoni . 

Gasparo t to — Giacobone — Giaracà — 
Giordano — Giovanelli Alberto — Girardi 
— Giret t i — Giuliani — Grabau — Gra-
zia dei. 

Joeìe. 
Landucci — Larussa — Leone — Loero 

— Longinot t i — Lo Piano — Lucci — Lu-
cernari — Luciani. 

Maffì — Magliano Mario — Malcangi —-
Mancini — Manfredi — Mango — Masini — 
Materi — Mauro — Maury —- Mazzarella 
— Mazzolani — Mazzoni — Meda — Men-
da ja — Merloni — Miari — Micheli — Mi-
glioli — Mi'ano — Modigliani —Mondello 
— Montau t i — Montemar t in i — Monti-
Guarnieri — Montresor — Morando — Mo-
relli Enrico — Morell i-Gualt ierott i — Mo-
lisani — Morpurgo — Mosca Tommaso — 
Musatt i . 

Na i — Nava Cesare — N a v a Ottor ino 
— Nuvoloni. 

Orlando Salvatore . 
Pace t t i — Pala — Pansini — P a n t a n o 

— Pa rod i — Pasqual ino Vassallo —- Pas to re 
— Pat r iz i — Pavia — Peano — Pennisi — 
P errori o — Pi etra valle — Pizzini — Pozzi 
—- Prampol in i —- Pucci . 

Quaglino. 
Reggio — Rellini — Renda — Restivo 

— Rissetti — Rizzone — Rondani — Ru-
bili! — Rubini . 

Sacchi — Salomone — Salterio — Sa-
narelli — Sandrini — S a n j u s t — S a n t a m a -
ria — Saraceni — Saudino —- Schanzer — 
Schiavon — Sciacca-Giardina — Sichel — 
Sighieri — Simoncelli — Sioli-Legnani — 
Sipari — Siti; a — Soderini — Soleri — So-
lidati=Tiburzi — Speranza — Spetrino — 
Stoppa to . 

Talamo — Tamborino — Taverna — 
Teso — Theodol i — Torto; ici — Toscano 
— Treves ----- Tura t i . 

Valenzani — Valignani — Valvassori-
Peroni — Varzi — Venino — Veroni — 
Vicini — Vigna. 

Zaccagnino — Z egre It i —- Zibordi. 
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Si astengono : 
Barzilai — Basimi — Battagl ier i — Bor-

sarelli. 
C arcano — 0 elesi a — Chimi enti — Graf-

fe! lì — Cottafavi . 
Da Como — Daneo. 
Grippo. 
Mart ini — Mosca Gaetano. 
Orlando Vit tor io Emanuele . 
Riccio Vincenzo — Rosadi. 
Sa landra — Sonnino. 

Sono in congedo : 
Baccelli. 
Cagnoni — Colosimo. 
T)e Ruggieri. 
Lucifero. 
Romanin-Jacur . 
Sarrocchi . 

Sono ammalati: 
Abozzi — Arrigoni. 
Bert i . 
Cermenat i — Cicarelli. 
De Marinis. 
Hierschel. 
Larizza — Leonardi — Libertini Pa-

squale — Lo Presti — Lucchini. 
Macchi — Maraini. 
Rizza — Ronchet t i . 
Vinaj. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Bellati — Bignami. 
Capece-Minutolo. 
Federzoni. 
Indr i — Innamora t i . 
Manzoni. 
Rossi Gaetano — R o t h . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale e invito gli onorevoli se-
gretar i a procedere alla numerazione dei 
voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i sul tamento 
della votazione nominale su l l ' emendamento 
degli onorevoli Rubin i e Modigliani : 

Presenti 252 
As tenu t i . . . 19 
Votant i . 233 
Maggioranza. . . . . . 117 
Hanno risposto Sì. . . 233 

La Camera approva l ' emendamento de-
gli onorevoli Rubini e Modigliani. 

Do le t tura dell 'articolo unico concordato: 
« I l Governo del Re è autorizzato ad 

esercitare provvisorianente, in quanto non 
sieno approva t i per legge, e non oltre il 
31 luglio 191«, i bilanci per le a mini i stra-
zioni dello Sta to dell'esercizio ,1916-17, se-
condo gli s ta t i di previsione de l l ' en t ra ta e 
della spesa ed i relat ivi disegni di legge, 
con le susseguite m difìcazioni già pr< poste 
con note di variazioni o comunicate alla 
Presidenza della Camera dei d e p u t a t i ; ed 
è autorizzato altresì a provvedere i mezzi 
s t raord inar i per f ronteggiare ogni even-
tua le deficienza di bilancio ». 

Non essendovi oratori inscri t t i e nessuno 
chiedendo di parlare, procediamo alla vo-
tazione segreta. 

Si faccia la chiama. 
DE AMICIS, segretario, fa la chiama. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta. 

Si proceda alla numerazione dei voti. 
(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i su l tamento 
della votazione segreta del disegno di 
legge • 

Autorizzazione dell' esercizio provvi-
sorio degli s ta t i di previsione del l ' ent ra ta 
e della spesa per l'esercizio finanziario 
1916-17, fino a quando non siano approvat i 
per legge e non oltre il 31 luglio 1916 : 

Present i e vo tan t i . . . 245 
Maggioranza . . . . . .123 

Voti favorevoli . . . 223 
Voti cont rar i . . . 22 

(La Camera approva). 

Eanno preso parte alla votazione: • 

Abbruzzese -— Adinolfì — Agnelli — 
Agnesi — Aguclia — Albanese — Alber-
telli — Altobelli — 4miei Giovanni — An-
giolina — Arca — Arlo t ta — Arr ivacene — 
Auter i -Berre t ta . 

Badaloni — Basaglia — Basimi — Bat -
t a g l i e r i — Be l t r ami — Benaglio — Ber ta-
relli — Bert ini — Bet toni — Bianchi Leo 
nardo — Bianchi Vincenzo — Bianchini — 
Bocconi — Bonard i — Bonicelli — Bor-
romeo — Bouvier — B o v e t t i — Brezzi — 
Bruneìl i — Buccelli —- Buonvino. 

Calisse — Callaini — Camera — Came-
' r ini — Canepa. — Canevari — Cannavina 
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— Oao-Pinna — Caporal i — Carcano — Oa- s 
ro t i — Car t ia — Casolini Antonio — Cassin 
— Cassuto — Cavagnar i — Cava l le ra — Ca-
vazza — Gavina — Celesia — Chiaraviglio 
— Chidichimo — Chiesa — Chimient i — 
Ciappi Anselmo — Cicogna — Ciriani — 
Oirmen^ — Ciuffelli — Cocco-Ortu — Co-
dacci-Pisanell i — Comandin i — Gongili — 
Corniani — C o t t a f a v i — Credaro — Crespi 
— Cugnolio. 

Da Como — Daneo — Danie l i — De 
Amicis — De Bellis — De Giovanni — Dei 
Balzo — Delle P i a n e — Dello S b a r b a — 
De N a v a Giuseppe —- Den t i ce — De Vito 
— Di F ranc ia — Di Mirafìori —- Di Ste-
fano — Dorè — Drago — Dugon i . 

F a c c h i n e t t i — F a l l e t t i — F a u s t i n i — 
Fer r i Enr ico — Ferr i Giacomo — Finoc-
chiaro-Apri le — F o r n a r i — F r a e e a c r e t a — 
Frugon i . 

Giacobone — Giaracà — Giordano — 
Giovanell i Alber to — Girardi — Gire t t i — 
Giuliani — Grabau — Grassi — Grippo — 
Grosso-Campana. 

Joele . 
Landucc i — Larussa — Leone — Loero 

— L o m b a r d i — L o n g i n o t t i — Lo P iano — 
Lucernar i — Luciani . 

Maffl — Malcangi — Mancini — Man-
fredi — Mango — Marcello — Marchesano 
— Masini — Mater i — Mauro — Maury — 
Mazzarel la — Mazzolani —• Meda — Men-
daia — Merloni — Micheli — Miglio li — 
Milano — Miliani — Modigliani — Mon-
dello — M o n t e m a r t i n i — Mont i -Guarnier i 
— Montresor — Morando — Morelli En-
rico — Morelli Gua l t i e ro t t i — Morisani — 
Mosca Tommaso — Musa t t i . 

Nasi — N a v a Cesare — ISTava O t to r ino 
— N e g r o t t o — N u n z i a n t e . 

Or lando Sa lva to re — Orlando Vit tor io 
Emanue le . 

P a c e t t i — Pa la — P a n t a n o — P a p a r o 
— P a r o d i — Pasqual ino-Vassal lo — Pas to re 
— P a v i a — Peano — Pennis i — F e r r o ne — 
Petri l lo — P ie t r ava l l e — P i s to j a — Pizzini 
— Porzio — Pozzi — Prampo l in i— Pucc i . 

Ra imondo — Rell ini — R e n d a — Re-
stivo — Riccio Vincenzo — Risset t i — Riz-
zone — R o m e o — R o n d a n i — R u b i n i — 
Ruini . 4 

Sacchi — S a l a n d r a — Salomone — Sal-
terio — Sandr in i — San ju s t — S a n t a m a r i a 
— Saraceni — Saud ino — Schanzer — 
Schiavon — Sciacca Giard ina — Sichel — j 
Sighiert — Simoncell i —• Siol i -Legnani — j 
Sipar i — Si t t a — Soderini — Soler! — So- I 

l ida t i -Tiburzi — Sonnino — Speranza — 
Spe t r ino — S t o p p a t o 

Tambor ino — T a v e r n a — Teso — T o r -
torici — Toscanelli — Toscano — Treves 
— Tura t i . 

Val ignani — Valvassor i -Peroni — Varzi 
— Vendi t t i — Veroni — Vicini — Vigna. 

Zaccagnino — Zegre t t i — Zibordi . 

Sono in congedo : 

Baccelli . 
Cagnoni — Colosimo. 
De Ruggier i . 
Lucifero . 
R o m a n i n - J a c u r . 
Sarrocchi . 

Sono ammalati : 

Abozzi — Arrigoni. 
Ber t i . 
Cermena t i — Cicarelli. 
De Marinis. 
Hierschel . 
Lar izza — L e o n a r d i — Liber t in i P a -

squale — Lo Pres t i — Lucchini . 
Macchi — Maraini . 
Rizza — R o n c h e t t i . 
Vina j . 

Assenti per ufficio pubblico : 

Bellat i — Bignami . 
Oapece-Minutolo. 
Fede rzon i . 
I nd r i — I n n a m o r a t i . 
Manzoni. 

Rossi G a e t a n o — R o t h . 

Annunzio di- interrogazioni e di interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

te r rogaz ioni e delle in te rpe l lanze presen-
t a t e oggi. 

D E L B A L Z O , segretario, ne dà let tura* 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il mi-
nis t ro delle colonie per sapere se e quando 
i n t e n d a di erigere in Mogadiscio il monu-
men to (Faro) in onore dei mar t i r i di So-
mal ia , ver i pionieri della civil tà in Africa, 
essendo la somma necessaria già raccol ta 
e depos i ta ta . 

« Loero ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica per cono-
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scere cosi quali provvediment i in tenda ve-
nire in aiuto dei maestri facent i par te delle 
popolazioni profughe. 

« Micheli » 
« Il sottoscrit to chiede di interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubbl ic i , per sa-
pere se siano s ta te assunte informazioni 
accurate sulle cause del suicidio del pro-
fessore Guido Algranat i , insegnante di fisica 
nel Eegio liceo di Cagliari, anche in rela-
zione alle voci raccolte dalla s tampa po-
litica e di classe, sulle r isultanze di tal i 
informazioni e sui conseguenziali provve-
dimenti . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cannavina ». 
« I sot toscri t t i chiedono di interrogare 

il ministro dell ' istruzione pubblica per sa-
pere se non creda giusto ed oppor tuno che 
siano riprist inati , a favore degli edilìzi sco-
lastici delle Provincie meridionali e delle 
isole, gii s tanziament i po r t a t i dalla legge 
lo luglio 1916, n. 383, e devoluti per gli edi-
lizi scolastici dei paesi colpiti dal terremoto 
del gennaio 1915 col decreto legge 5 maggio 
1915, n. 654. E sia quindi conservato per 
gli stessi edilìzi il cont r ibuto governat ivo 
del terzo della spesa stabil i to dalla indicata 
legge del 190f>. (Gli interroganti chiedono la 
risposta scrìtta). 

« Scano, Abozzi, Pa la , Cavallera, Dorè, 
.Congiu, Forcella, Sanjust ». 

« II sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere se. nel l ' imminenza degli esami di li-
cenza nelle scuole normali , non creda op-
por tuno e doveroso derogare agli articoli 
20 e 21 del regolamento del 22 giugno 
1913 e concedere di ant ic ipare di un anno 
l 'esame di licenza n rmaie a quegli alunni 
che sono ent ra t i nel diciottesimo anno di 
e tà . IL*interrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 
« l i sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere quali provvediment i in tenda prendere 
a favore degli insegnanti del comune di 
Sampierdarena lesi nei loro dir i t t i ed in-
teressi d a l F a v f e n u t o passaggio di quelle 
scuole dall'" Ammin strazione comunale a 
quella provinciale, e per conoscere il mo-
t ivo per cui non furono ist i tuite regolar-
mente, giusta lo s tanziamento in bilancio, 
le scuole serali, festive ed estive. (L'inter-
rogante' ehiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri della guerra e delle finanze per 
sapere qual 'è o è r i t enu ta , allo Sta to , la 
situazione giuridica ai coloro che, t rovan-
dosi emigrati all' estero, non risposero alla 
chiamata alle armi; e ciò più sp cialmente 
in rappor to al penult imo comma dell 'ar t i-
colo 5 del Eegio decreto 17 o t tobre 1915, 
n. 1510, al legato A, che si chiede una vera 
e propria dichiarazione di renitenza o di 
diserzione per rendere responsabili i geni-
tori e gli avi del pagamento della imposta 
per i figli e i nepoti . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

Cannavina . 

« 13 sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra per sapere se dopo 
avere molto oppor tunam n t e adibi to ai 
t r ibunal i mili tari i magis t ra t i appar tenen t i 
ad armi non comba t t en t i o non a t t i al 
servizio in guerra non creda necessario, 
per il prestig'O delle delicate funzioni loro 
affidate, consentire a quelli che non siano 
ufficiali di indossare la divisa del personale 
della giustizia militare. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« I o risani ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici, se non creda 
di disporre a che siano tosto a t t u a t i i t reni 
estivi reclamati dalle popolazi ni sulla linea 
Torino-Modane in corrispondenza alle da te 
assicurazioni. (L'interrogonte chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bouvier ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interpellare il 
presidente del Consiglio, min stro dell'in-
terno, e i ministri della marina e della guerra 
sul si luramento del t raspor to Principe Um-
berto, nel basso Adriatico, e ¡-ulle continue 
prove di spionaggio, provenient i dal basso 
e dall 'al to Adriatico, non seguite da prov-
vedimenti a t t i a prevenire la feroce pira-
ter ia austro- tedesca. 

« De Felice-Giuffrida ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' interpellare il 

ministro dei lavori pubblici, sulla necessità 
che il t racciato ferroviario della linea Ate-
na-Moliterno a t t ravers i la zona petrolifera 
di Tramuto la e sulla oppor tuni tà che l 'u-
bicazione delle stazioni s 'avvicini agli abi-
ta t i . 

« Perrone ». 
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P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
trasmettendosi ai ministri competenti quel-
le per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

l>a seduta termina alle 20.55. 

0rdine del giorno per la seduta di lunedì 
alle ore 14: 

1. Interrogazioni. 
Discussione dei disegni di legge : 

2. Eepressione dell'abigeato in Sicilia. 
(Urgenza) (337) 

3. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
(289) 

4. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
(290). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

I N D I C E . 
B O V E T T I ed altri : Scuola professionale di Mon-

do vi Pag. 10835 
CALISSE : Dentisti non laureati in zona di 

guerra 10835 
CASCIANI : Viaggi, dei medici civili in servizio 

negli ospedali militari 10836 
DORÈ : Alimentazione idrica nella Sardegna . 3 0 8 3 6 
— Repressione dell'abigeato in Sardegna . . 1 0 8 3 6 
DRAGO : Richiamati di l a categoria delle classi 

anziane . 10336 
FARANDA : Approvvigionamento dei carboni 

per i bisogni agricoli (Messina) . . . . . 10837 
GMARDISI : Rimborso di spese per danni de-

rivati da ostilità contrarie al diritto di 
guerra 10837 

— Risarcimento di danni per bombardamenti. 10837 
M E D A : Diplomate della scuola di magistero 

di Roma .. 10838 
— Servizio supplementare degli impiegati co-

munali . . . . . 10838 
M I C H E L I : Militari morti dui-ante la loro pri-

gionia in Austria. (Atto di m o r t e ) . . . . 10839 
— Dichiarazione di morte di soldati al fronte 

(pensioni) 10839 
MONDELLO : Scuola industriale di Messina. . 10839 
Pucci : Portalettere rurali 10840 
Pucci ed altri : Assistenza tecnica nelle cam-

pagne 10840 828 

Bovetti ed altri. — Al ministro di agri-
coltura, industria e commercio. — « Per chie-
dergli se, pur rimandando, per le attuali 
strettezze finanziarie, al bilancio successivo 
a quello del 1916 lo stanziamento per con-
corso governativo alla scuola professionale 
di Mondovì, non intenda per intanto rico-
noscere agli effetti della legge vigente 
l'insegnamento attualmente ivi svolgentesi 
ai sensi della legge stessa ed iniziato previ 
accordi presi collo stesso Ministero e con 
sacrifizi finanziari degli enti locali, fiduciosi 
che il Ministero, se pur impedito attual-
mente a concorsi finanziari per esigenze di 
bilancio, non avrebbe, come sperasi non 
vorrà, impedito a detta scuola ed ai suoi 
numerosissimi allievi di fruire, quanto meno, 
de' vantaggi morali che dal riconoscimento 
legale della scuola stessa ne sarebbero deri-
vati, e ne dovrebbero derivare ». 

R I S P O S T A . — « È fermo intendimento 
del Ministero d'agricoltura, in ordine alla 
classificazione delle nuove scuole industriali, 
che il grado e l'ordinamento risultanti, per 
le singole scuole, dalla classificazione siano 
tali da renderle completamente rispondenti 
alle esigenze delle industrie locali e da as-
sicurare un facile collocamento ai giovani 
licenziati. 

« Tale direttiva sarà seguita anche per 
la scuola professionale di Mondovì, ed in 
conseguenza il Ministero non può attual-
mente prevedere a quale grado essa potrà 
essere assegnata, tenuto conto delle esi-
genze del suo bilancio, il quale è necessa-
riamente collegato all'ampiezza degli inse-
gnamenti che competono al grado di clas-
sificazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« COTTAFAVI ». 

Calisse. — Al ministro della 'guerra. — 
« Per sapere se egli non creda possibile e 
giusto di provvedere, anche, se occorresse, 
con la formazione di speciale categoria, ai 
dentisti non laureati, che dalla legge 31 mar-
zo 1912, n. 836, furono autorizzati ad eser-
citare la professione, regolarmente riser-
vata ai laureati in medicina e chirurgia, 
e che dànno, come questi, la propria opera 
a servizio dell'esercito in guerra ». 

R I S P O S T A . — « Nessuna disposizione oggi 
vigente consentirebbe un eccezionale con-
ferimento di gradi ai militari mutilati mu-
niti di diploma di abilitazione all'esercizio 
dell'odontoiatria, e non si è reputato op-
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por tano provvedere ad uno speciale avan-
zamento per questa cat goria di mili tari , 
come invece si è f a t t o p r gli s tudent i di 
medicina e chirurgia. 

« I l servizio in fa t t i che prestano questi 
ult imi è generale e cont inuat ivo, e si è per 
essi s nt i to il bisogno di speciale avanza-
mento. I l servizio dei dantist i non medici 
invece è assai più l imitato, e di massima, 
come è na tura le , vi n prescelta l 'opera 
dogli specialisti laur ati in medicina e chi-
rurgia, i quali è logico abbiano quelli non 
laureat i alla loro dipendenza, e sono del 
resto già essi stessi in sì not voi e numero 
nell'esercito da non pot rsi impiegare t u t t i 
esclusivamente nella loro specialità. 

« I dentisti non laureat i possono quindi 
solamente aspirare ai gradi eh > si coafe-
riscono agli uomini di t r u p p a delle compa-
gnie di sanità, come d 1 resto si pratica 
con altro p rsonale specializzato, quale 
quello d< gli s tudent i di farmacia e degli as1 

sistenti farmacisti . 
« II ministro 
« M O R R O N E ». 

Casciani . — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se in tenda accordare anche ai 
medici civili, assimilati ad un grado di uf-
ficiale in servizio nei vari ospedali militari, 
la riduzione sui viaggi sulle ferrovie con-
cessa agli ufficiali effettivi o d i complemento 
o di riserva r ichiamati , dal momento che 
prestano gli stessi servizi per t u t t a la du ra ta 
della guerra ». 

R I S P O S T A . — « Non è possibile concedere 
agii assimilati che viaggiano per conto pro-
prio riduzioni sui biglietti ordinari , inquan-
tochè essi non sono compr si nelle conven-
zioni con le Ferrovie, le quali si r fiuta o 
di considerarli come militari veri e propri ». 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

¡Dorè. — Al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. — « Per sapere se, dato 
il buon r isul ta to avutosi dagli allaccia-
ment i di sorg n t i superficiali che, per lode-
vole cura di quel Dicastero, furono eseguiti 
di recente ad uso potabi le e di abbeverag-
gio del best iame \ ei comuni di Arzana e 
Triei nel circondario di Lanusei in base 
alla legge 16 luglio 19-4, non cr da oppor-
tuno provvedere ad eguali benefiche opere 
nei comuni del circondario di Nuoro che ne 
hanno fa t to domanda o più ne hanno bi-
sogno e non sono in grado di provvedervi 

sollecitamente con mezzi propr i e cioè nei 
comuni di Lodè, Lula, Lollove, Mamojada 
e Lodine ». 

B I S P O S T A . — Per t a lun i dei comuni in-
dicati dall 'onorevole in ter rogante , cioè per 
i comuni di Lodè, Lula, Mamojada, questo 
Ministero, in accordo con il Ministero del-
l ' interno, fece già eseguire studi per prov-
vedere alla loro al imentazione idrica. In -
dagini analoghe erano già s ta te disposte e 
saranno eseguite anche per i • comuni di 
Lollove e Lodine in modo da poter avere 
un criterio sulle opere che sarà utile e pos-
sibile intrapr; ndere, compat ib i lmente con 
le a t tua l i circostanze. 

« Il sottosegretario di Stato 
« COTTAFAVI ». 

Dorè . — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno.— « Per sapere se, dato il 
prossimo invio in Sardegna d ' un ispettore 
superiore del Ministero degli interni per 
proporre in accordo con le au tor i tà e le rap-
presentanze elett ive locali quelle modifi-
cazioni al vigente regolamento che saranno 
r e p u t a t e più oppor tune per una più efficace 
azione repressiva eprevent ivade l l ' ab igea to ; 
e considerato essere il danneggiamento il 
rea to che più offende nell'isola il senso mo-
rale, la t ranqui l l i tà dei comuni rurali , il 
progresso dell 'agricoltura e dell ' industria 
del bestiame ; non creda oppor tuno affidare 
a questo ispet tore superiore anche lo studio 
dei provvediment i da proporre, sempre in 
accordo con le au to r i t à e le rappresentanze 
del luogo, per una maggiore prevenzione 
e repressione di tale rea to ». 

R I S P O S T A — « I l ministro aderisce alla in-
chiesta dell 'onorevole interrogante, nel senso 
cioè che l ' ispet tore generale al quale sarà 
da to incarico di s tudiare la questione del-
l 'abigeato in Sardegna, si occupi anche dei 
p rovvediment i che sarebbe oppor tuno pro-
porre per una maggiore prevenzione e re-
pressione anche del rea to di danneggia-
mento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CELESIA ». 

D r a g o . — Al ministro della guerfa. — 
« Per conoscere se e quali p rovvediment i 
in tenda ado t t a re affinchè i r ichiamat i di 
l a categoria delle classi anziane provvist i 
di sufficienti t i tol i di studio o professionali, 
ed abili alle fa t iche di guerra, possano con-
seguire il grado di so t to tenen te ». 
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R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenen-
ziale n. 1494 del 26 settembre 1915 (c reo-
lare 779 del Giornale militare del 1915) am-
mette, per la durata della guerra, la deroga 
al limite superiore di età di 28 e 40 anni, 
stabilito negli articoli 11 e 14 della legge 
2¡ luglio 1896, n. 254, sull 'avanzamento del 
Regio esercito, per la nomina rispettiva-
mente a sottotenente di complemento e di 
milizia territoriale dei militari dei corpi e 
reparti dell'esercito operante. 

« Quindi anche i richiamati di I a cate-
goria delle classi anziane, che posseggano 
gli a!tri requisiti richiesti, possono conse-
guire il grado di sottotenente. 

« Se essi non appartengono all'esercito 
operante, possono igualmente, qualunque 
sia la loro età e sempre che abbiano le qua-
lità volute, conseguire la nomina a sotto-
tenente di milizia territoriale; oppure con-
correre ai corsi di aspirante presso la Scuola 
militare o l 'Accademia militare, per poi 
conseguire la nomina a sottotenente di com-
plemento, dopo un periodo di esperimento 
pratico, come risulta dalla circolare 249 del 
Giornale militare del 1916, con la quale 
venne appunto annunziato un corso acce-
lerato per la nomina ad aspirante presso 
gli istituti militari menzionati. 

« Si reputa quindi che nessun altro prov-
vedimento si renda necessario in merito 
alla questione rappresentata nella interro-
gazione. 

«Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Faranda. — Al ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. — « Per conoscere come 
intenda facilitare l'approvvigionamento dei 
carboni necessari per i bisogni agricoli della 
provincia di Messina, dato che la federa-
zione dei Consorzi agrari che per tale scopo 
ha ottenuto delle speciali agevolazioni dal 
Governo, ad analoga richiesta della Catte-
dra ambulante di agricoltura e del Consor-
zio agrario di Messina ha risposto di non 
poter dare alcuna partita di carbone sul 
porto di Messina perchè i carichi si effet-
tueranno unicamente sul porto di Genova 
e che le prenotazioni all 'acquisto collettivo 
sono tu t te per importazioni nell ' I talia set-
tentrionale e centrale ». 

R I S P O S T A . — « A facilitare l'approvvi-
gionamento del carbone occorrente ai la-
vori agricoli della Sicilia il Governo ha 
provveduto col decreto luogotenenziale 
30 maggio 1916, n. 653, il quale attribuisce 

al Consorzio obbligatorio per l'industria 
solfifera siciliana l 'incarico di curare il ri-
fornimento dell'indust ia agricola e delle 
piccole int aprese industriali, assegnando 
ad esse il carbone di cui abbisognano e al 
più equo prezzo possibile. 

« Di più e di meglio, per il momento, a 
vantaggio degli agricoltori e degli indu-
striali siciliani, non potevasi fare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I » . 

Girardmi. — Al presidente del Consiglio? 

ministro dell'interno. — « Per sapere se non 
creda dovere dello Stato rimborsare i co-
muni delle spese occorse per cura e mante-
nimento negli ospedali delle persone che 
ebbero a soffrire danni in conseguenza di 
atti di ostilità contrari ai principi del di-
ritto di guerra generalmente ammessi e ri-
conosciuti ». 

R I S P O S T A . — « Nessuna domanda risulta 
pervenuta al Ministero da parte dei co-
muni interessati per ottenere il rimborso 
delle spese occorse per cura e mantenimento 
negli ospedali delle persone che venn; ro fe-
rite in conseguenza di ostilità contrarie ai 
principi di diritto di guerra. 

« Il Ministero, perciò, non ha avuto oc-
casione di prendere provvedimenti di mas-
sima in proposito. JSTon ha mancato, però, 
quando se ne è presentata la opportunità, 
di concedere sussidi per alleviare i danni 
derivati dai suddetti att i di ostilità^ 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S T A ». 

Girardini. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. — « Per sapere se, in 
attesa della definitiva determinazione delle 
indennità per i danni sofferti, non creda 
autorizzare la Commissione delle prede a 
rilasciare acconti alle persone colpite o 
danneggiate od ai loro parenti poveri in 
conseguenza di at t i di ostilità, contrari ai 
principi del diritto di guerra, compiuti dal 
nemico ; e ciò in analogia con la disposi-
zione già a t tuata in favore degli aventi di-
ritto da militari caduti in guerra, ai quali 
tali anticipazioni vengono concesse fino alla 
liquidazione della pensione ; e, quando tale 
provvedimento non ritenesse possibile, non 
senta di dover provvedere con altri fondi 
alle impellenti necessità dei colpiti e dei 
superstiti alla cui doverosa, continuativa 
assistenza non possono prestar opera le 
Congregaz oni di carità od i Comitati per 
assoluta mancanza di mezzi ». 
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R I S P O S T A . — « A nome anche del col-
lega per l'interno si risponde, che in appli-
cazione del decreto luogotenenziale 24 giu-
gno 1915, numero 1014, si sono compiute 
le prescritte istruttorie sopra tutte le do-
mande di risarcimento per danni dipenden-
ti da bombardamento o altri atti di ostilità 
denunciati come contrari ai principi del di-
ritto di guerra. 

« Ora il Ministero della marina sta esa-
minando sopra quali di esse dovrà pronun-
ciarsi la Commissione delle prede. Ed ap-
pena questa avrà emesse le singole deter-
minazioni di accertamento e le relative 
proposte, si esaminerà se sia possibile r la-
sciare acconti, a seconda della specialità 
dei casi più urgenti e della disponibilità del 
fondo costituito all'uopo a norma dell'ar-
ticolo 6 del decreto luogotenenziale 17 giu-
gno 1915, n. 957. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la marina 

« B A T T A G L I E R I ». 

Meda. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Per sapere se le diplomate della 
scuola di magistero di Roma sono, ed entro 
quali limiti, abilitate all'insegnamento della 
lingua italiana; in ispecie se sono escluse da 
tale abilitazione anche nel ginnasio infe-
riore; se almeno nel ginnasio inferiore sono 
abilitate all'insegnamento della storia e 
della geografìa; se inoltre sia concesso alle 
diplomate di tale scuola di magistero ot-
tenere l'abilitazione all'insegnamento della 
lingua italiana nel ginnasio inferiore me-
diante un esame d'integrazione di latino; 
se infine sia consentito ad una insegnante 
di storia e geografìa nel ginnasio inferiore 
(dato che tale abilitazione abbiano le di-
plomate alla scuola di magistero) di assu-
mere la direzione didattica del ginnasio 
stesso, ». 

R I S P O S T A . — « Secondo l'articolo 4 della 
legge 25 giugno 1882, n. 896, che li istituì, 
negli istituti superiori femminili di magi-
stero, si conseguono diversi diplomi che abi-
litano ad impartire, in tutte le scuole fem-
minili, speciali insegnamenti. Come risulta 
poi dal regolamento, i diplomi sono quattro : 
lettere italiane, storia, pedagogia e lingue 
straniere. 

« Dalle dette disposizioni risulta : 
a) che una diplomata in lingua italiana 

non può insegnare storia, perchè esiste per 
questa seconda disciplina un diploma di-
stinto : 

b) che detta diplomata può solo inse-
gnare l'italiano in scuole femminili; 

c) che, quindi, nel ginnasio inferiore 
essa potrebbe solo insegnare l'italiano, ma 
non la storia, qualora, il che non è, l 'ita-
liano fosse nelle classi del ginnasio impar-
tito da un apposito insegnante e non da 
quello stesso che insegna anche la st ria e 
il latino, e ad ogni modo sempre in un gin-
nasio femminile. 

« Non è possibile alle diplomate per l'ita-
liano donseguire un'abilitazione ad inse-
gnare le materie letterarie nel ginnasio in-
feriore sostenendo un esame d'integrazione 
di latino, perchè per l'articolo 2 della legge 
8 aprile 1916, n. 141, non si possono più 
conceder;: abilitazioni all'insegnamento me-
dio nè per titoli, nè per esame. 

« La risposta negativa all'ultima parte 
dell'interrogazione è implicita nelle risposte 
ai punti precedenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E OS A D I ». 

Meda. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se non creda opportuno di esten-
dere alle amministrazioni ed ai funzionari 
comunali,in difetto di speciale regolamento, 
le disposizioni portate dall'articolo 7 del 
decr to luogotenenziale 1° maggio 1916, 
n. 490 ». 

R I S P O S T A . — « Non è stata mai fatta 
presente al Ministero da alcuna Ammini-
strazione comunale la necessità o conve-
nienza nel momento attuale, in cui molti 
dipendenti impiegati si trovano a prestare 
servizio militare, di provvedimenti speciali 
in.ordine all'obbligo per gli impiegati, re-
stati in ufficio, della prestazione di un ser-
vizio supplementare in più dell'orario. 

« E neppure è stata rappresentata dagli 
impiegati dei predetti enti la necessità e 
convenienza di regolare con norme nuove 
il modo e la misura di compenso per i ser-
vizi straordinari di supplenza da essi pre-
stati in luogo dei colleghi assenti, dal mo-
mento che l'articolo 105 del regolamento 
comunale e provinciale riconosce già ad 
essi il diritto di compenso per lavori stra-
ordinari. 

« Ciò fa supporre che gli impiegati ri-
masti sostituiscano volontariamente gli as-
senti, comprendendo le difficoltà del mo-
mento che si attraversa, e che le Ammini-
strazioni compensino, quando sia il caso, 
l'opera loro, avvalendosi delle disposizioni 
in vigore. 
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« Uon sembrerebbe, quindi, almeno per 
ora, il caso di provvedere con disposizioni 
speciali nel modo proposto dall 'onorevole 
Meda con la interrogazione cui si risponde; 
e so l tan to se inconvenienti possano essere 
in seguito segnalati, si pot rà esaminare la 
convenienza di de t ta re disposizioni ade-
gua te a rimuoverli. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Micheli. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere come in tenda provvedere 
alle dichiarazioni richieste dalla Corte dei 
conti circa iì decesso avvenuto per ragioni 
di servizio, circa le domande di pensioni 
privilegiate re lat ive a quei mili tari che da 
notizie comunicate dalla Croce Eossa ri-
sultano mort i du ran te la loro prigionia in 
Austria ». 

R I S P O S T A . — « Per accordi in tercedut i 
t r a il Ministero della guerra e quello degli 
affari esteri, gli a t t i di mor te dei nostri mili-
tar i , che r isul tano deceduti duran te la pri-
gionia in Austria, sono richiesti alle au tor i t à 
aust r iache e t rasmessi a noi pel t r ami te del-
l 'Ambasciata degli S t a t i Unit i di America. 

« Tali a t t i di morte , però, non conten-
gono sempre gli elementi necessari per po-
t e r stabilire se il decesso avvenne per causa 
di servizio e quindi se possa o meno spet-
t a r e alla famiglia dei de t t i mili tari la pen-
sione privilegiata. 

« i l Governo, peral t ro, sta s tudiando 
opportuni provvedimenti in proposito. 

«Il ministro 
« M O R E O N E ». 

Micheli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda di provvedere 
perchè le dichiarazioni di mor te per ragioni 
di servizio o meno, sieno comunicate con 
maggiore sollecitudine alla Corte dei conti 
presso la quale molte domande di pensioni 
privilegiate per soldati mort i al f ronte sono 
sospese unicamente per la mancanza di 
det te dichiarazioni ». 

R I S P O S T A . — « La documentazione delle 
domande di pensioni, per quanto r iguarda 
la prova della morte per causa di servizio, 
viene già da qualche tempo eseguita con la 
massima sollecitudine, e ciò in seguito ad 
accordi in te rvenut i in proposito f r a questo 
Ministero e la Corte dei conti, in v i r tù dei 
quali, si è potu to , f r a l 'al tro, o t tenere una 
notevole semplicità ed economia di t empo 
nella compilazione dello stesso documento 
comprovan te la causa della morte. 

« Se la morte avvenne sul campo di ba t -

taglia, gli elementi vengono desunti dagli 
a t t i dì decesso e dai relat ivi verbali che, 
in conseguenza delle nuove disposizioni dello 
s tato civile in campagna approva te col de-
creto luogotenenziale del 30 gennaio ult imo 
scorso, n. 109, il Ministero riceve periodi-
camente dalle uni tà mobil i tate . 

« Gli elementi così raccolti sono imme-
d ia tamente comunicat i in sunto alla Corte 
dei conti. 

« Se la morte , invece, avvenne in un 
luogo di cura, gli elementi che il Ministero 
già possiede vengono in tegra t i con notizie 
richieste d i r e t t amen te ai corpi circa la causa 
della morte . 

« Allo s ta to a t tua le , si può affermare 
che l'Ufficio dello s ta to civile in campagna 
presso il Ministero provvede quotidiana-
men te per la documentazione (o l'inizio 
delle pra t iche occorrenti) di t u t t e le do-
mande di pensioni che a ta le scopo gli t r a -
smet te , ogni giorno, la Corte dei conti . 

« Quanto alle analoghe richieste* perve-
nu te in passato al Ministero dalla stessa 
Corte dei conti, mentre alla maggior pa r te 
di esse si è po tu to dare esito esauriente, 
per le al tre è in eorso la relat iva is t rut to-
ria, la quale richiede, spesso, un tempo non 
breve, riferendosi ad a t t i compilati allorché 
erano in vigore quelle disposizioni sullo 
s ta to civile in campagna che sono s ta te mo-
dificate col suaccennato decreto luogote-
nenziale del 30 gennaio ul t imo scorso. 

« Il mini stro 
« M O R E O N E ». 

Mondello. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno, e al ministro di agri-
coltura, industria e commercio. — « Sulla 
necessità di r imuovere gli ostacoli che si 
f rappongono allo sviluppo della scuola « Ve-
rona-Trento » di Messina e di approvare l 'au-
mento del contr ibuto annuo deliberato da 
quelle Amministrazioni comunale e pro-
vinciale ». 

R I S P O S T A . —- « Il Ministero si è occu-
pa to con speciale interessamento delle con-
dizioni della scuoia industriale di Messina 
« Verona-Trento », ed ha già chiesto i dat i 
occorrenti al Ministero di agricol tura, in 
dustr ia e commercio, per accertare quale 
sia la somma necessaria per il regolare fun-
zionamento del l ' Is t i tuto . 

« Gli a t t i t rovansi presso la competente 
Commissione, per quanto concerne l 'au-
mento del cont r ibuto deliberato, dall 'Am-
ministrazione comunale di Messina, e si 
assicura che saranno esaminati nella pr ima 
prossima adunanza . 
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« La deliberazione di quel Consiglio pro-
vinciale per l 'aumento del concorso della 
provincia, sarà esaminata insieme con il 
bilancio per il corrente esercizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Pucci. — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per conoscere le ragioni per le 
quali viene sospeso o stipendio ai porta-
lettere rurali richiamati sotto le armi e per 
sapere se non ritenga sommamente equo 
provvedere alle loro famiglie ». 

E I S P O S T A . — « I portalettere rurali, ai 
quali accenna l'interrogante, non sono 
agenti di ruolo dell'Amministrazione, ma 
si scelgono fra le persone di ambo i sessi 
che spontaneamente si offrono di assumere 
un determinato servizio verso un assegno 
preventivamente ad esse noto, e che ab-
biano determinati requisiti. 

« I compensi sono calcolati in relazione 
all'importanza dei servizi effettivamente 
eseguiti. Gli assuntori di questi servizi hanno 
l'obbligo di farsi sostituire a proprie spese 
da persone di fiducia nei casi di impedi-
mento. Date le speciali condizioni di que-
sta categoria di agenti, non sono applica-
bili ad essi le disposizioni contemplate nei 
decreti luogotenenziali del 13 maggio 1915, 
n. 620; del l ' l l luglio 1915, n. 1064, e del 
10 maggio u. s., n. 490. 

« Tuttavia l'Amministrazione, giusta-
mente compenetrandosi della sorte delle 
famiglie dei portalettere rurali chiamati 
alle armi, si studia di affidare il servizio a 
persone della stessa famiglia, cui viene cor-
risposta la intera retribuzione che godeva 
l'agente. 

« Oltre a ciò, le famiglie degli agenti in 
questione, a differenza di quelle degli im-
piegati di ruolo godono dei consueti sussidi 
pagati sul bilancio della guerra, ed in più, 
dei sussidi sui fondi del bilancio delle poste, 
ed infine anche di quelli dell'apposita Com-
missione. 

« Dal bollettino ufficiale di questo Mi-
nistero si può dedurne l'opera. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Pucci ed altri. — Al ministro della guer-
ra. — « Per conoscere se non ritenga utile 
di assicurare la continuità dell'assistenza 
tecnica nelle campagne, utilizzando l 'atti-
vità e la competenza dei professori ed as-
sistenti delle Cattedre ambulanti d'agri-
coltura richiamati sotto le armi nei modi 
e tempi opportuni onde meglio valorizzare 
la mano d'opera agricola rimasta ». 

E I S P O S T A . — « Allo scopo di assicurare 
nel miglior modo possibile lo svolgimento 
dei lavori agricoli, il Ministero della guerra 
ha già adottato alcuni provvedimenti di 
ordine generale. 

« Come è facile comprendere, però, nel 
concretare tali provvedimenti, l'Ammini-
strazione ha dovuto rimanere entro certi 
limiti, imposti dalla necessità di non tur-
bare, nelle presenti circostanze, il rego-
lare funzionamento dei servizi dell'esercito. 

« Perciò non è stato possibile conside-
rare che i più gravi ed imperiosi bisogni 
che si affacciano nelle campagne, per de-
ficienza di mano d'opera, nel momento in 
cui più intensamente si svolgono i lavori 
agricoli. 

« Ed al riguardo è stato provveduto,, 
garantendo con l'opera di militari esperti, 
il funzionamento delle macchine agricole ; 
e assicurando, con opportune licenze, il mi-
nimo della mano d'opera indispensabile in 
quelle famiglie di coloni che, per effetto 
dei richiami alle armi, fossero rimaste as-
soìutamèote prive di lavoratori validi. A-
nalogamente si è disposto per la direzione 
delle grandi aziende agricole.. 

« Estendere ora i benefìci suddetti an-
che ai professori ed assistenti delle Cattedre 
ambulanti, sarebbe varcare i limiti delle 
indispensabili necessità dell'agricoltura, il 
che non è purtroppo consentito dalle attuali 
contingenze. 

« Dall 'att ività e competenza di quei pro-
fessori potrebbe aversi un contributo teo-
rico certamente non disprezzabile, ma l'o-
pera loro non varrebbe ad attenuare la 
deficienza di mano d'opera che rappre-
senta il più vivo e' pressante bisogno dei 
nostri centri agricoli e al quale essenzial-
mente, e per quanto possibile, si è cercato 
di provvedere. 

« Del resto posso aggiungere, anche a 
nome del collega dell'agricoltura, che quei 
Ministero, per quanto riguardala sua azione 
diretta in rapporto allo svolgimento elei 
lavori agricoli, si sta adoperando in ogni 
miglior guisa, affinchè non venga meno 
l'assistenza tecnica nelle campagne e sia 
valorizzata la mano d'opera disponibile. 

« I l m i n i s t r o 

« M O R E O N E ». 
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